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| Legionari italiani al loro ingresso a Madrid sono stati accolti, assieme alle altre truppe fra e, con calorose dimostrazio 
momento di so a ‘ante una perlustrazione alla Genio a della città è stato circondato Sia lia popolaz n'un 
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La resurrezione Pricosi allarmista Strenne pasquali L'uovo sorpresa 


della Spagna 


OLIO VENÙS 


L'uovo anglo-sovietico che po- 


— Ecco una colomba di pace 
trebbe risolversi in una frittata. 


La Pace: — Che cosa cova 
ultimo modello. 


l'Europa? Queste uova mi sono 


La Spagna nazionale risorta al 
grido di « Arriba Espafia », evvi- 
va l'Italia, evviva Franco, evviva 
il Duce. 


sospette. 


GUARIGIONI 
mernvigliose, contanti. 

SE NELLA PRIMAVERA - la 
stagione più favorevole per le cure 
ricostituenti - volete rinvigorire il 
vostro organismo e conservarvi nella 
pienezza delle vostre forze vitali, usute 


ALCHEBIOGENO 
Dr. CRAVERO 


il migliore rigeneratore delle forze, 
rimedio eccellente che lia 37 anni 
di vita e che è sempre 
scritto dalle più cccelse nota- 
bilità mediche. L'Alchebio- 
geno si vende iu tutto le 


Tintura delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli bianchi il colore primi- 
tivo della gioventù, rinvigorisoe la vitalità, 
i) crescimento e la bellezza luminosa. 
gradatamente e non fallisce mai, non macchia 

la pelle, ed e facile l'applicazione. 
La bottiglia, franea di porto, XL. 12.— antio. 


Dep. In Torino: Farm, del Dott, BIxG@10, Via Berthollet, 14. 
(Idcenza I. Prefettura di Torino, N. 0002 del 7-%-1928) 


LA FORMAZIONE 
DELL'IMPERO 
COLONIALE 
ITALIANO (1885-1939) 


Vol. I (1885-1935), LE PRIME IMPRESE 
E LA RINASCITA COLONIALE 


In-4° di pag. 640 su carta di lusso, con 
quadri e figure, Rilegato in tela e oro 
Lire NOVANTA 


Vol. II. LA CONQUISTA DELL'IMPE- 
RO FINO ALLA BATTAGLIA 
DEL LAGO ASCIANGHI 


In-4° di pag. 560 su carta di lusso, con 
quadri e figure. Rilegato in tela e oro 
Lire SETTANTACINQUE 


Rene 


PINETA o: SORTENNA 


m. 1250 sul more 


PRIMO SANATORIO ITALIANO 
Dottor AUSONIO ZUBIANI 


INAUGURATO NEL 1908 RECENTEMENTE RIMESSO A NUOVO 


Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 
scienza, dell'igiene e del confort. Oltre cento camere a mezzodì. 


MODICHE CONDIZIONI DI SOGGIORNO 
Direttore: Dottor EDOARDO TARANTOLA 
COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI 


Indirizzo postelegrafonico: PINETA DI SORTENNA 


Diel 1700 @. B. Morgagni, Frincipe degli Anatomici, frequentava la Cpezieria all'Ercole d'oro 
dove dino d'allora gi fabbricarano le pillole di Santa Fosca 0 del Fiovano, 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 
SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG, 18 XXX PAR. 7» 
NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


con la 


TINTURA 
D’ASSENZIO 
MANTOVANI 


ESIGETE 


TIGLIE ORIGINALI 


BREVE 
ANTICO FARMACO EVCITONE 


DAL VOSTRO FAR- 
MACISTA LE BOT- 


TORTELLINI 
BERTAGNI. sorcona 


HAIR'S RESTORER NAZIONALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


‘Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—Elichetla e Marca di fabbrica de) 

Ridona mirabilmente ai capelli bian- 
chi il loro primitivo colore nero, ca- 
stano, biondo e ne conserva la morbi- 
dezza e l'apparenza della gioventù. 

Non macchia e merita di essere pre- 
ferito per la sua efficacia garanti'a da 
moltissimi certificati e pei vas 

] sua facile applicazione. 

Per posta: la bottiglia L. 12. 
bottiglie L. 89,— anticipate, 
di porto. 


ata 
O SOVRANO, (1.2). Ridona 
hi il primitivo colore hiondo, 
castano 0 nero perfetto. È di facile applicazione, ha 
‘gradevole, e presenta grande convenienza perchè dura circa sei 
esi. — Per posta Lire 1.9 — anticipate. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per 
tingere istantaneamente e perfettam castano e nero la 
barba e i capelli. — Per posta | nticipate. 
Birigersi dal preparatore A. ico-Farm., Brescia. 

Depositi: MILANO, A, M . Soffientini: G. Costa 
FIRENZE, C. Pegna © î, D. Lancellotti e C.: 
L, Lupicini © presso i rivenditori dilarticoli(al profumerie di 
tutte le città d'Italia. ) 


NOVITÀ TREVES 


CARLO NARDI 


AUGUSTO 


In-8° di” pagine 504 con 21 tavole. 
Rilegato in tela e oro 
Lire Venticinque 


TOMMASO GALLARATI SCOTTI 


VITA DI DANTE 


Seconda edizione accresciuta 


In-8° di pagine 388 con 20 tavole 
Lire Venti 


Il terzo volume si pubblica a dispense VENEZIANO USATO " dealer 
Ù, 5 DA TRE SECOLI ‘a gr. 59 a L. 4,50 


quindicinali. » » 100aL. 7,40 
Ogni dispensa Lire CINQUE ; \ » » 375aL.14,25 
Produzione della 
FARMACIA A > . 
G. MANTOVANI AMARO TIPO BAR 
VENEZIA ln ‘bessigtia Gi v' ii 


UGO NANNI 


L'ULTIMO BIVAGGO 


EDIZIONI TREVES - MILANO 
In-8° di pagine 320 


Lire Quindici 


Autorizzazione Pref. Venezia N. 18 del 23-2-1928. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ABBONAMENTI: 


Talia, Impero e Albania, e presso gli uffici 
postali a mezzo del “ Servizio Internazionale 
Scambio Giornali, in Francia, Germania, 
Belgio, Svizzera; Ungheria, Cecoslovacchia, 
Romania, Olanda, Danimarca, Svezia, 
Nostegia, Finlandia, Lettonia, Lituasia, 


Anno L, 180 Semestre L. 95 Trimestre L. 48 
Altri Paesi 
Anno L. 280 Semestre L. 145 Trimestre L. 75 


Direzione e Telefoni 17.754 
Ariministeaz; e Pubbl 17.755 - 16.851 


DIARIO DELLA 


30 Manzo - Cosenza. La prima giornata del Duce în Ca- 
labria trascorre trionfalmente. Il Duce sì reca a Belmonte 
per rendere omaggio alla tomba del Quadrunviro Michele 
Bianchi. Tornato a Cosenza il Duce parla alla folla. 


Roma. S. M. il Re Imperatore invia al generalissimo 
Franco il seguente telegramma: 

«S. E. il Generalissimo Don Francisco Franco Baha- 
nonde, Capo dello Stato Spagnolo, Burgos. - Mentre le 
valorose forze nazionali concludono vittoriosamente le loro 
eroiche gesta, desidero esprimere a Voi, che ne foste ani- 
matore € condottiero il pensiero ammirato mio e di tutti 
gli Italiani che con me salutano nella risorta grande Na- 
zione amica, il trionfo della civiltà e della giustizia. - 
Vittorio Emanuele ». 


31 Marzo - Reggio Calabria. Il Duce parla alla cittadi- 
nanza di Reggio esaltando le virtù del popolo calabrese 
operoso e guerriero. Entusiastiche dimostrazioni accolgono 
le parole del Duce. 


Parigi. L'Ambasciatore di Polonia a Parigi ha dato una 
recisa smentita alle notizie relative alla limitazione di 
una eventuale garanzia della Gran Bretagna alla Polonia 
che escluderebbe la questione di Danzica. 


Tokio. I giapponesi occupano le isole Spratiy. 


Alicante. Il generale Gambara ha annunziato al ge- 
neralissimo Franco l'occupazione di Alicante con il se- 
guente telegramma: «I vostri Legionari, fieri vi presen- 
tano Je armi». 

Il generalissimo Franco ha immediatamente risposto con 
ìl seguente telegramma: « Felicito V. E. e le vostre bril- 
lanti truppe per la rapidità e la decisione con le quali 
il Corpo legionario ha eseguito anche quest'ultima tappa 
delle operazioni. Salutate i Legionari in mio nome ». 

‘Si ha notizia intanto che in seguito alla manovra co 
binata tra la flotta nazionale e i Legionari, 14 mila mil 
ziani, sono rimasti bloccati nella città mentre si appre- 
stavano a prendere la fuga per via di mare. Essi sono 
stati perciò costretti ad arrendersi alle vittoriose truppe 
ed a deporre le armi. 


Umpermeatile di qualità supe- 

zione ner le persone eleganti, 

LO TROVERETE PRESSO | PRINCIPALI 
NEGOZI D’ITALIA 


WILLUSTRAZIONE ITALIANA — II 


S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO - Via Palermo 10. - MILANO 


Per tuiti gli articoli, fotografie e disegni pub- 
blicati è riservata la proprietà artistica e lette- 
raria, secondo le leggi e i trattati internazionali 


SOMMARIO 


Dalla pagina 667 alla pagina 708 


IL DUCE IN CALABRIA 
E IN CAMPANIA 


SPECTATOR: Dal Mediterraneo all'Eu- 
ropa Centrale - GIACOMO ZANUSSI: 
Grido della nazione riconsacrata: Arriba 
Espaîia! - RAFFAELE :CARRIERI: La 
Mostra Medicea a Firenze - CARLO 
GATTI: « Maria d'Alessandria » di Mea- 
no e Ghedini - MARCO RAMPERTI: 
Gli angeli - ADOLFO FRANCI: Uomini 
donne e fantasmi - LEONIDA REPACI: 
Ribalte a lumi spenti - CAROLA PRO- 
SPERI: Incomprensibile cuore (romanzo) 
- GIUSEPPE MAROTTA: Riccardo Ben- 
son, mezzo miliardo (romanzo) - MIS 

Moda — Premiazione del valore azzurro 
sui campi di Ciampino e di Bresso - I 
nuovi Consiglieri della Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni - Il Feldmaresciallo 
Goering a San Remo - Uomini cose e 

avvenimenti. 


Nelle pagine pubblicitarie (da I a XXII) 


Diario della Settimana - Notizie e indi 
secrezioni - Pagina dei giochi - Libri cri- 
tici e autori. 


Berlino. Si comunica: 

L'aviatore tedesco capitano Dieterle ha battuto il pri- 
mato assoluto mondiale di velocità con un apparecchio 
da caccia « Heinkel » ad un posto. Il Dieterle ha raggiunto 
la velocità massima di 746 chilometri. 


i° Ararce - Roma. Il Duce proveniente dalla Calabria 
fa sosta nella Campania per visitare î grandiosi lavori 
della bonifica del Volturno. A Pomigliano d'Arco posa 
la prima pietra del nuovo stabilimento aeronautico. Ovun- 
que si hanno fervide dimostrazioni di popolo al Fonda- 
tore dell'Impero. 


Burgos. Viene diramato il seguente comunicato ufficiale: 
«Oggi, distrutto e disarmato l'esercito rosso, le nostre 
truppe vittoriose hanno raggiunto gli ultimi obbiettivi 
militari, La guerra è terminata. - Burgos, 1° aprile 1939, 
anno della vittoria. - Generalissimo Franco ». 

Firenze. S. A. R. il Principe di Piemonte inaugura la 
Mostra Medicea. 


Burgos. Sì comunica: 

«Sua Santità Pio XII ha telegrafato al generale Franco 
inviando la sua Apostolica Benedizione a lui e al popolo 
Spagnolo ed esprimendo la sua gratitudine all'Altissimo per 
«la vittoria della Spagna Cattolica » e la sua speranza 
che la Spagna riprenderà « con nuovo vigore la sua antica 
tradizione cristiana ». 

Il generale Franco ha risposto esprimendo la sua « in- 
tensa commozione causata dalle paterne parole di Vostra 
Santità per la completa vittoria riportata dalle nostre 
armi nell'eroica crociata contro i nemici della Religione, 
della Patria e della cristiana civiltà» e il suo grato 
animo per «le parole di amore e di benedizione» del 
Pontefice romano. 

Il generale Franco ha indirizzato i seguenti messaggi 
al Duce, al Filhrer e al Presidente portoghese Carmona. 

A Mussolini: 

« Ricevendo le Vostre felicitazioni nel momento della 
vittoria, il popolo spagnolo invia un ricordo commosso 
alla Nazione sorella che l'ha aiutata e incoraggiata nei 
momenti difficili. Il sangue versato dai nostri soldati sulla 
terra di Spagna ha creato dei legami indissolubili tra i 
nostri due popoli. Ricevete l'espressione dei miei senti- 
menti più amichevoli ». 


STOFFE PER MOBILI 
TAPPEZZERIE 
TAPPETI 


Piazza S. Pietro e Lino 1 
Via Meravigli 16 


C/C. Postale N. 3/16.000 


Gli ‘abbonamenti. si ricevono presso la' Casa 
Editrice S. A. FRATELLI TREVES EDI- 
TORI - MILANO - Via Palermo 10 - Gal- 
leria Vittorio Emanuele 66/68, presso le sue 
Agenzie e în tutti i capoluoghi di provincia e 
presso i principali libres Concessionaria esci» 
siva per la distribuzione di rivendita: MES- 
SAGGERIE ITALIANE - BOLOGNA - 
Via Milazzo 11 
Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 
Rae 


SETTIMANA 


A Hitler: 

«Ho ricevuto le Vostre felicitazioni e quelle della 
Nazione tedesca, in occasione della vittoria finale delle 
nostre armi in Madrid. Permettetemi di indirizzare, con 
l'espressione della mia riconoscenza e di quella della 
Nazione spagnola, l'assicurazione di amicizia di un po- 
polo che nei momenti difficili ha potuto scoprire i suoi 
veri amici ». 

Al Presidente Carmona; 

« Gradite i ringraziamenti per le Vostre felicitazioni e 
per quelle della Nobile Nazione portoghese in occasione 
della vittoria finale delle armi nazionali, vittoria che per 
il popolo portoghese non è mai stata în dubbio e che 
ci permetterà di rinsaldare ogni giorno più i legami di 
amicizia tra i nostri due popoli ». 

Tutti i telegrammi sono firmati: « Generale Franco ». 


2 ApuLe - Berlino. Grande entusiasmo suscita în tutta 
la Germania il discorso pronunciato da Hitler a Wil- 
helmshaven, contro la minaccia di accerchiamento inglese. 


3 Arrice - Roma, La «Stefani » comunica: 

«Nella visita che Sir Noel Charles, consigliere dell’Am- 
basciata d'Inghilterra, fece a Palazzo Chigi venerdì scorso 
egli si limitò a consegnare il testo della dichiarazione 
pronunciata dal signor Neville Chamberlain alla Camera 
dei Comuni, Il Capo di Gabinetto del Ministero degli 
Esteri prese in consegna il documento per l'opportuno 
inoltro ». 


Beirut. Nuovi disordini sì verificano in Siria contro 
il giogo imposto dalla Francia. In una grande riunione 
di popolo viene inviato un messaggio a Re Ghazi per 
comunicargli la sua proclamazione a Re della Siria. 


plgndra. Giunge il ministro degli Esteri polacco, signor 
jeck. 


4 ArriLe - Roma. Il Consiglio dei ministri riunito sotto 
la presidenza del Duce delibera un aumento dell’8 e del 6 
per cento ai pensionati. 


Bagdad. Vittima di un incidente d'auto muore Ghazi I, 
Re dell'Irak. 


Mossut (Irak). Viene assassinato durante una sommossa 
verificatasi dopo la morte di Re Ghazi, il Console inglese. 
La sede del consolato è data alle fiamme. 
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L'Or 
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A” 


fiore» 


«Fragrante come 


Per la borselta chiede- 
te il modello speciale 
"FLACSAC, da L, 15 


Voi polele scegliere 

questi ed altri profumi 

in presentazione di 

lusso e normale da 
L. 9,50 in poi 


ata 
PaOUMI GI LUSSO 


PER UN MESE: vostri i 
so Monti 


LUXARDO 


MARASCHINO di é 
LA GRAN MARCA NAZIONALE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


€ 
CON LA DOPPIA DOSE 
DI SHAMPOO 


PALMOLIVE 


Quando i vostri capelli 
avranno perduto il loro 
naturale splendore: del- 
la seta, lavateli con lo 
Shampoo Palmolive, il 
meraviglioso rivelatore 
della loro vera bellezza! 
Questo Shampoo, fatto 
con blando olio d'oliva 
pulisce perfettamente e 
non secca il capello. 


Una sola lavatura vi persuaderà 
della pronta efficacia di questo 
Shampoo, preparato dagli’ stessi 
fabbricanti del famoso sapone di 
bellezza Palmolive. Ogni busta è 
venduta nei due tipi: per bruna, 
d'ali camomilla pe biosigini 
è sufficiente a conservare la capi- 
gliatura lucente per tutto il mese | 


Non bisogna considerare il profumo come un 
costoso capriccio, ma corne un elemento es- 
senziale della vostra eleganza 
Per coloro che vi ammirano, per coloro che 
vi amano, il vostro profumo - come il vostro 
sguardo, il vostro sorriso, il vostro passo - ri- 
vela il carattere. Non sceglietelo alla leggera, 
ma date la preferenze a quello che meglio 
può esaltare la vostra personalità. 

Giovane sportiva, 
dallo spirito indipendente e. allegro, ecco per 
voi, brillante impetuoso, moderno LE VERTIGE 
Romantica 
che amate i. sogni e le storie d'amore, ecco 
un profumo dalle onde misteriose LE CHYPRE 
Intellettuale, 
colta,che cercate la raffinatezza, il vostro profu- 
mo sarà, fine, piccante, personale L'EMERAUDE 
ivettuola, 
ardente,che volete l'ammirazione mascolina, 
che adorale la vita, un profumo nervoso, cal- 
do, magnetico è stato creato per voi L'AIMANT 
Giovinetta, 
gaia, felice di vivere, voi adotterete per la sua 
freschezza primaverile, PARIS oppure L'OR 
Donna di mondo, 
che amate il teatro, i brillanti ricevimenti, 
che siete decisa, sicura di voi, il profumo 
della gran vita sarà il vostro, L'ORIGAN 
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S.A... COTY egSEDE E STABILIMENTO IN MILANO 


ZARA € 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 9 al 15 aprile comprendono 

le seguenti segnalazioni degne di parti- 
colare» rilievo: 


ATTUALITA’ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 9 ArniLE, ore 10,20: Messa 
Pontificale celebrata da S. Santità e Be- 
nedizione Urbi et Orbi. 

— Ore 20,20: Conversazione di S. E. 
Bottai: « Aspetti religiosi e morali della 
Carta della Scuola. 

Lunepì 10 AprILE, ore 20,20: Commento 
dei fatti del giorno. 

— Ore 21: I programma. Storia del Tea- 
tro Drammatico (IV lezione). 

Masrevì 11 Arme, ore 1920: I e IT 
programma. Giuseppe Stellingwerf: La 
protezione antiaerea. Protezione chimica 
dei ricoveri. 

— Ore 19.40: I e Il programma. Le- 
zione di inglese. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 21.40 (circa): I programma. Con. 
versazione di S. E. Lucio D'Ambra. 

Mercotenì 12 Arie, ore 19,20: Il pro- 
gramma. Conversazione. Ing. ‘A. Nocelli 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

Grovenì 13 Arate, ore 19,50: I pro- 
gramma merid. Conversazione di S. E. 
Bottai: «La storia di Roma». 

— Ore 19.40: I e II programma. Le- 
zione di tedesco. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

Venernì 14 APRILE, ore 9,45: Trasmis- 
sione dedicata alle scuole medie 

— Ore 14,10: I programma. Conversa- 
zione del prof. Giuseppe Sabbatini: Le 
infermiere nella medicazione moderna. 

— Ore 1940: I e II programma. Lezio- 
ne di inglese. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno, 

— Ore 22 (circa): I programma. Con- 
versazione di Vincenzo Talarico. 

Sapato 15 Argite, ore 13,40: I program- 
ma. «Oggi vi presentiamo... ». Intervi- 
sta dell’Elar per gli sportivi. 

— Ore 17,55: I dieci minuti del la 
voratore: Cons. Nazionale Tullio Cianetti. 
— Ore 19,20: II programma. Conver- 
sazione del sen. Francesco Valagussa. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 23 (circa): I programma, Con- 
versazione di S. E. Michele Biancale: La 
mostra del Veronese. 


LIRICA 
OPERE E MUSICA TEATRALE 


Domenica 9 APRILE, ore 16,30: III pro- 
gramma. Turandot, dramma lirico in tre 
atti di Giacomo Puccini (Incisione fo- 


nografica). 
Marrenì 11 Arme, ore 21: Il program- 
ma. Dal «Reale dell'Onera»: Manon, 


opera în quattro atti di Giulio Massenet. 
Interpreti principali: Beniamino Gigli, 
Mafalda Favero. Emilio Ghirardini, Gia- 
como Vaghi, Giusepve Nessi. Direttore 
maestro Oliviero De Fabritiis. 

Mercorenì 12 Apmite, ore 21: I pro- 
gramma. Dal Teatro della Scala: Nerone, 
tragedia in quattro atti di Arrigo Boito. 
Interpreti principali: Giovanni Voyer, 
Tancredi Pasero, Alessandro De Sved, Gi. 
na Cigna, Ebe Stignani. Direttore mae- 
stro Gino Marinuzzi. 

Giovenì 13 ArmiLe, ore 21: II program- 
ma. Dal San Carlo, di Napoli: Lohengrin, 
oera romantica în tre atti di Riccardo 
Wagner. Interpreti principali: Umberto di 
Lelio, Ettore Parmeggiani, Gabriella Gat- 
ti, Vincenzo Guicciardi, Cloe Elmo. Di- 
rettore maestro Giuseppe Del Campo. 

VenerDì 14 Arnite, ore 21: INI program- 
ma. Dal « Massimo » di Palermo: La mor- 
te di Frine, leggenda tragica in un atto 
di Lodovico Rocca. 

— Gianni Schicchi, opera comica di 
Giacomo Puccini 

Samato 15 APmILE, ore 21: I programma. 
Dal Reale dell'Opera: Lodoletta. dram- 
ma lirico in tre atti di Pietro Mascagni. 
Interpreti principali: Toti Dal Monte, 


Emilio Ghirardini, Galliano Masini. Di- 
rettore maestro Tullio Serafin. 


PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 9 APue, ore 20,45: III pro- 
gramma. Pinque e Fomue attraverso il 
deserto, avventura «i Carlo Manzoni. _ 

— Ore 21,50: I programma. Viaggio 
sciatorio, un atto di Lorenzo Ruggi. 

Lunzoi 10 Arme, ore 21,40: III pro- 
gramma. Un uomo nervoso, scena di 
Massimo Simili. 

— Ore 22: II programma. L’esame, un 
atto di Antonio Conti. 

Marrepì ll Aprite. ore 20,30: III pro- 
gramma. La vena d'oro, tre atti di Gu- 
glielmo Zorzi. 

Mencorenì 12 Armne, ore 21: II pro- 
gramma. Una’ ragazza dell’altro mondo, 
tre atti di G. Galloni. 

Giovenìî _13 APRILE, ore 21: I pro- 
gramma. Si è spenta una stella, tre atti 
di Manlio Miserocchi. 

Sapato 15 ApriLe, ore 20,30: III pro- 
gramma. Oltremare, un atto di Vittorio 
Minnucci. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 9 Arme, ore 17:15: Il pro- 
gramma. Dal. Comunale di Firenze: Con- 
certo sinfonico diretto dal maestro An- 
tonino Voto. 

— Ore 21: I programma. Concerto del 
Quartetto Ialiano. 

— Ore 21 (circa): II programma. Con- 
certo sinfonico diretto dal maestro Cor- 
rado Benvenuti. 

Lunepì 10 Arnite, ore 18: Il program- 
ma meridiano. Concerto ' per. solista ed 
orchestra diretto dal maestro F. Molinari 
Pradelli. 

— Ore 16,30: I programma. Concerto 
di fabbrica (dagli Stabilimenti Pons e 
Certamessa di Torino). Coro è Orchestra 
dell’Eiar diretti dal maestro Gedda. 

— Ore 17,15: Il programma. Quinta 
Rassegna nazionale di musica contempo» 
ranea. 

— Ore 22,25: Il programmà. Concerto 
del violinista Enrico Pierangeli, pianista 
Amalia Mussato Pierangeli. 

Martenì 11 Aram, ore 17,ì5: II pro- 
gramma. Quinta Rassegna nazionale di 
musica contemporanea. 

— Ore 19,15: Il programma. Concerto 
sinfonico diretto dal maestro A. Pedrotti 

— Ore 21: I programma. Concerto di- 
retto dal maestro Emilio Gragnani. 

Mercorenì 12 Aprite, ore 17.15: Il pro- 
gramma. Dall'Istituto' San Giuseppe di 
Torino: Concerto sinfonico diretto dal 
maestro Armando La Rosa Parodi. 

— Ore 17,15: I programma. Quinta Ras- 
segna nazionale di musica contemmoranea. 

— Ore 20,30: III programma. Concerto 
della pianista Cristina Purrmann. 

— Ore 22,30 (circa): II programma. 
Concerto diretto dal maestro M. Gaudio: 

Grovenì 13 Aate, ore /22,30 (circa): 
1 programma, Concerto del violoncellista 
Antonio Saldarelli. 

Vawerpì 14 Aprite, ore 21: Il program- 
ma. Concerto sinfonico diretto dal mae- 
stro Rito Selvaggi. 

Sapato 15 Apaite, ore 21: IMI program- 
ma. Concerto direito dal' maestro Mario 
Pasquariello. 

— Ore 22: INT programma. Musiche vo-, 
calì da camera: 


VARIETA'” 
OPERETTE, RIVISTE, CORI E BANDE 


Domenica 9 Ara, ore 17: I program- 
ma. Canzoni e ritmi. 

— Ore 20.30: Ill programma. Celebri 
melodie italiane. 

— Ore 21: II programma. Acqua cheta, 
operetta in tre atti di Giuseppe Pietri. 

— Ore 22.20 (circa): I programma. 
‘@ruppo Madrigalisti « Città di Milano ». 

Lunenì 10 Arne, ore 19.20: IM pro- 
gramma. Corale ' dopolavoristica « Mutua 
Speranza »_di ‘Milano. 

— Ore 20,30; III programma. Varietà. 
1ag OPE 211 III programma. Musiche bril- 
anti. 

— Ore 21,10: IMI programma. Orchestra 
d'archi, di ritmi e danze. 

— Ore 21,40: I programma. Di chi è 
la colpa?, commedia musicale di M. Ti- 
ranti, musica di V. Belli. 

MarteDì 11 APartE, ore 22,25: I program- 
ma. Orchestra d'archi di ritmi e danze. 


NON PIU CAPELLI GRIGI 
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delicata fra, 


il pregio di 
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Mencotenì 12 Armize, ore 21,5: IM pro- 
gramma. Ritmi;e canzoni. 

— Ore 21,45: III programma, Musichè* 
brillanti e danze; 

Giovevì 13 Artie, ‘ore ,13.15* IL pro> 
gramma meridiano. ‘Trasmissione dalla 
Germania. 

— Ore 19,20: II programma. Quartetto 
cantastorie. 

- Ore 20,30: III programma. Mazze- 
marello, commedia musicale in tre atti di 
Carlo Linati, musica di Franco Leoni. 

Venennì 14 Apnite, ore 21,30: I pro- 
gramma. Paganini, operetta in ‘tre atti, 
musica di Franz Lehar. 

— Ore 22,20: Il programma; Canzoni e 
riti. 

Santo 15 Arnite, ore. 19,20? TII: pro- 
gramma. Danze e canzoni moderne. 

— Ore 21: Il programma; Quadri, cuori, 
picche e fiori, commedia musicale di R: 
Della Maggiora, musica di M. Siciliani. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Le ferie pasquali, in omaggio alla 
tradizione, portano una brevissima tre- 
gua all'attività diplomatica più che mai 
intensa su tutti i fronti in questi giorni 
per i movimenti reali ed anche imaginari 
nell'Europa centrale e per gli scambi di 
idee tra i rappresentanti diplomatici del. 
le varie nazioni d'Europa e  d’oltre- 
oceano. 

Il nostro Ministro degli Esteri, conte 
Ciano, nell’assenza di Lord Perth (che, 
in seguito a una indisposizione, ha chie- 
sto alle aure partenopee un po' di ri- 
storo alla sua salute) ha ricevuto. l'Inc: 
ricato di Affari presso l'Ambasciata bri 
tannica, signor Noel Charles, il quale tra 
l'altro, gli avrebbe comunicato le di- 
chiarazioni di Chamberlain circa la ver- 
tenza tedesco-polacca. Successivamente ha 
ricevuto l'Ambasciatore di Polonia a_Ro- 
ma, generale Wieniawa Dlugoszowskij. 


* La conquista di Madrid ha avuto 
clamorose manifestazioni di entusiasmo 
anche in Italia e specialmente a Roma 
in cui colonne di dimostranti, dopo una 
sosta davanti a palazzo. Venezia con ac- 
clamazioni al Duce, sì diressero all'Am- 
basciata di Spagna presso il Quirinale, 
improvvisando una fervida dimostrazione. 
Chiamato dalla folla l'Ambasciatore di 
Spagna, S. E. don Garcia Conde, affac- 
ciatosi al balcone, ha esaltato con ‘ar- 
dente parola la vittoria del fascismo sul 
comunismo e inneggiato alla parte presa 
dai legionari italiani alla. vittoria accanto 
al generale Franco. 

Dalle notizie degli inviati dei giornali 
si ha che, poco dopo l'occupazione di 
Madrid, un gruppo di giornalisti italiani 
è entrato nella sede dell'Ambasciata d'Ita- 
lia della» Capitale spagnola, compiendo 
una specie di rito di consacrazione. ‘La 
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e presso 1 migliori negozi del genere»În tutta Italia 


nostra Ambasciata è stata trovata in uno 
stato di completa devastazione, in un 
grave e disordinato ingombro di carte, 
mobili e suppellettili. Il vecchio portiere 
dell'Ambasciata, che, durante il dominio 
dei rossi, aveva custodita una grande 
bandiera tricolore, all'arrivo del gruppo di 
italiani, in preda a viva emozione, la 
consegnò a uno di loro che riuscì ad 
issarla a un balcone al grido: « Saluto al 
‘Re Imperatore, saluto al Duce ». Davanti 
alla sede dell'Ambasciata si ammassava 
intanto una folla imponente che ripeteva 
le più calorose acclamazioni all'indirizzo; 
dell'Italia. 


Alla! vigilia della occupazione di Madrid 
erand'convenuti a Burgos gli Ambasciatori 
d'Italia edi Germania, accompagnati da 
alti’ furizionari delle due Ambasciate per 
uni colloquio col Ministro spagnolo degli 
Esteri conte Jordana. Non sono stati pre- 
Gisati gli argomenti svolti in questo con- 
Yegno; certo è che alla riunione devono 
essersi ancora più rafforzati î saldi vin- 
coli che già univano l’Italia, la Germania 
‘ela Spagna. 

* L'Ambasciatore di Germania a Roma, 


von Mackensen, si è recato a Firenze 
‘dove ha inaugurato la nuova Casa Ger- 


manica, che riunisce in una bella sede 
le organizzazioni nazionalsocialiste di Fi- 
renze. Alla cerimonia sono intervenute le 
autorità e le gerarchie locali, nonché il 
capo del gruppo dei nazionalsocialisti d'I- 
talia, dottor Ettel, il Console germanico 
e una rappresentanza della numerosa co- 
lonia tedesca residente in Toscana. S. E. 
von Mackensen ‘ha pronunziato un di. 
scorso, col quale si è dichiarato lieto di 
assistere ad una così cordiale manifesta- 
zione che contribuisce a rendere sempre 
più cordiali le relazioni tra tedeschi e 
italiani. 


* Alla Villa Massimo, a Roma, è stato 
inaugurato il Centro degli Universitari te- 
deschi alla presenza del Ministro dell'E 
ducazione nazionale on. Bottai, del Vii 
presidente della Camera on. de Francisci, 
del Direttore generale degli Italiani al- 
l'Estero de Cicco e di alcune alte autorità 
e gerarchi. 

È intervenuto anche l'Ambasciatore ger- 
manico von Mackensen insieme col Con- 
sigliere Menshausen dell'Ambasciata te- 
desca presso la Santa Sede, ricevuti dal 
generale von Massow, presidente dei Cen- 
tri Universitari tedeschi all'Estero, e dal 
dottor Blahut, direttore del Centro di 
Roma. 

L'Ambasciatore di Germania, il genera- 
le von Massow e il Ministro Bottai han- 
no preso la parola per esaltare il valore 
della intesa culturale italo-tedesca. 


# Secondo informazioni raccolte negli 
ambienti politici della Capitale della Re- 
pubblica Argentina, il Ministro degli 
Esteri, dott. Cantilo, avrebbe dato istru- 
zioni 'all’Ambasciatore argentino a Ro- 
ma, dottor Malbran, per sistemare gli 
ultimi punti în discussione dell'accordo 
commerciale italo-argentino. 

Sì sa, d'altronde, che, in. questi. giorni 
fra l'Ambasciatore | dottor Malbran_ e 
Ministro: agli Scambi. e Valute S. E. 
Guarnieri, con. ‘l'assistenza dei rispettivi 
Addetti commerciali ‘e tecnici, si sono 
svolti diversi colloqui per sistemare ap- 
punto la complessa materia. Si ritiene, 
quindi imminente la firma di un accordo! 
tra il Ministro degli Esteri conte Ciano 
e l'Ambasciatore argentino a Roma. 


# Il Ministro degli Esteri conte Ciano 
e il Segretario di Stato per gli Affari 
Esteri di San Marino, nob. Giuliano Gozi, 
hanno proceduto alla firma della Con- 
venzione di amicizia e di buon vicinato 
tra l'Italia e la Repubblica di San Marino. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Le feste pasquali che hanno sempre 
costituito una grande attrattiva ed un 
forte richiamo segnano quest'anno quella 
ripresa di pellegrinaggi che nel passato si 
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tara, Napoli, Nervi, Nocera Inferiore, Novara, 
Novi Ligure, Oristano, Padova, Palermo, Parma, 
Pescara, Piacenza, Pinerolo, Pisa, Pistoia, Pola, 
Pontedecimo, Prato, Rimini, Rivarolo, Roma, Ro- 
vigo, Sampierdarena, San, Giovanni a Teduccio, 
Sanremo, San Severo, Saronno, Sassari, Savona, 
Seregno, Sesto San Giovanni, Sestri Ponente, 
Somma Lombardo, Taranto, Terni, Torino, Torre 
Annunziata, Torre del Greco, Trento, Treviso, 
Trieste, Udine, Varese, Venezia, Vei 
Vercelli, Verona, Viareggio, Vicenza, Vigevano, 
Voghera, Volti 
ero: Sede a Londra - Ufficio di Rappresentanza 
a New York. 
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VII 


notava, generalmente, fino dalla metà di 
febbraio. Più che di turisti veri e proprii 
si tratta quest'anno di pellegrinaggi a ca- 
rattere prevalentemente religioso, organiz» 
zati da Comitati cattolici i quali già si so- 
no imposti il compito di convogliare a 
Roma quanti desiderano di vedere e di ri- 
cevere la benedizione dal nuovo Pontefice, 
Di questi pellegrinaggi — italiani, belgi, 
tedeschi — il gruppo più notevole è dato 
da un paese non cattolico: la Svezia che 
ha inviato a Roma un gruppo di ben 500 
persone. Questo avvenimento non è estra- 
Neo a quel risveglio cattolico che da anni 
si va notando nei paesi scandinavi e del 
quale sì sono avute in passato significative 
manifestazioni. 
Come sempre durante la settimana santa 
l'Urbe ha presentato il singolarissimo a- 
spetto religioso dei giorni che precedono la 
maggior solennità dell’anno: la Pasqua. 
Mèta di grande affluenza di folla sono sta- 
te le Basiliche Maggiori: San Giovanni e 
San Pietro la domenica delle Palme; mer- 
coledì Santo e venerdì Santo San Giovan- 
ni e Santa Croce in Gerusalemme dove si 
conservano preziose reliquie della Passio- 
ne; il giovedì Santo în San Pietro nel po- 
meriggio per la visita al Santo Sepolcro, 
per il canto del mattutino e l'ostensione 
delle reliquie dall'alto della balaustra di 
sant’Elena. Cerimonie tutte che hanno cul- 
minato con il solennissimo pontificale del 
giorno di Pasqua celebrato dallo stesso 
Pontefice ‘e per assistere al quale vera- 
mente ansiosa come sempre è stata la ri 
cerca dei biglietti. Se la dolcezza del ci 
ma e lo splendore del cielo lo favorisce, 
oggi Piazza San Pietro sarà insufficiente a 
contenere la folla accorsa a ricevere la be- 
nedizione del Papa dalla Loggia esterna 
della Basilica. 


* Il primo aprile il nuovo Ambasciatore 
del Brasile presso la Santa Sede S. E. il 
Dottor Hildebrando Pompeu Pinto Accioly 
ha presentato le Lettere credenziali al 
Pontefice Pio XII. La cerimonia si è 
svolta nella Sala del Trono con il pre- 
seritto cerimoniale; e Pio XII risponden- 
do al devoto indirizzo letto dall'Amba- 
sciatore ricordava come nel 1934 Egli ebbe 
occasione di incontrare nella loro Capi- 
tale il Presidente e gli Alti Magistrati 
della grande Repubblica e di sentire bat- 
tere il cuore del popolo con ardore di 
fede cristiana. Dopo un colloquio privato 
col Pontefice nella Biblioteca privata, il 
nuovo Ministro scendeva all'Appartamen- 
to Borgia per ossequiare il Cardinale Se- 
gretario di Stato e quindi nella Basilica 
di San Pietro per la rituale visita alla 
Tomba del Principe degli Apostoli. 

Il Dottor Pinto Accioiy è nato nel 1888 
da illustre famiglia brasiliana che trae le 
sue origini dagli Accialioli di Firenze. 
Esimio cultore di studi giuridici ha oc- 
supato in Patria e fuori posti altissimi ed 
è autore di pregevoli opere di diritto. 


# Per un attacco al cuore è morto im- 
provvisamente nella sua abitazione al 
Palazzo del Santo Uffizio il Cardinale Do- 
nato Sbarretti Vescovo suburbicario. di 
Sabina e Poggio Mirteto, Segretario del- 
la Suprema Sacra Congregazione del 
Santo Uffizio. Era nato il 12 novembre 
del 1856 a Montefranco (Spoleto) e si ac- 
cingeva a celebrare ìl 60° della prima 
Messa. Chiamato ancora giovane negli uf- 
fici di Propaganda, fu nel 1892 a Washing- 
ton uditore della Delegazione Apostolica 
con Mons. Satolli. Vescovo di Alvana nel 
1900 spiegò dieci anni di grande aposto- 
lato. nell'America specialmente nel Ca- 
nadà dove fu Delegato Apostolico e or- 
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ganizzò il Concilio Plenario Apostolico. 
Chiamato a Roma alla Congregazione dei 
Religiosi nel 1910, fu creato Cardinale nel 
1916 dopo essere stato Assessore al San- 
t'Uffizio dove doveva più tardi ritornare 
come Segretario. I solenni funerali di suf- 
fragio hanno avuto luogo martedì nella 
Chiesa di Sant'Andrea della Valle. 


# Pio XII ha destinato un prezioso do- 
no di argenteria cesellata per la lotteria 
che la Diocesi di Haarlem, in Olanda, ha 
organizzato a beneficio delle Missioni, Il 
munifico atto pontificio attesta un alto è 
paterno riconoscimento della generosità 
con la quale i cattolici olandesi parte- 
cipano così largamente alle opere di apo- 
stolato missionario. 


*#* La domenica delle Palme, l'Eminen- 
tissimo Cardinale Tedeschini, Arciprete 
della Basilica ha impartito Ja Benedizio- 
ne solenne alle Palme e ne ha fatto la 
distribuzione al Capitolo. Alla cerimonia 
è seguita la solenne processione che dal- 
l’Altare della Cattedra ha raggiunto il 
pertico esterno della Basilica. Dopo la 
processione un Canonico Vaticano ha ce- 
lebrato la Messa solenne con l'assistenza 
dell'E.mo Cardinale Arciprete, ed accom- 
Pagnamento della Cappella Giulia. 


* 1 Monsignori Confalonieri e Venini, 
esecutori testamentari di S. S. Pio XI di 
s. m. hanno consegnato al Museo Missio- 
nario ed Etnologico del Laterano gli og> 
getti preziosi cinesi conservati da Sua 
Santità nel proprio studio e che sin dal 
1928 Egli aveva legato con la sua nota te- 
stameniaria al Museo con la Sua sovrana 
munificenza fondato. La preziosa colle- 
zione è formata da alcuni esemplari di 
pregevoli stoffe antiche cinesi, da tre cu- 
scini ricamati în seta e oro, da un brucia 
profumi di metallo smaltato e da due 
vasi dello stesso tipo con basi di legno 
scolpito, da un crocefisso in metallo smal- 
fato, da un vaso d’argento lavorato a 
sbalzo e da un pregevolissimo vaso di 
ceramica bianco adorno di disegni flo- 
reali rossi e di una lunga iscrizione ci- 
nese. Il munifico atto di Pio XI è una 
ultima manifestazione della cura fraterna 
che il defunto Pontefice ha dedicato al 
Museo Missionario ed Etnologico da Lui 
voluto. 


#* Monsignor Celso Costantini, in una 
conferenza tenuta agli Studi Romani, ha 
illustrato ‘quale è il significato e quale 
sarà la portata della Mostra Cattolica. che 
si aprirà in occasione dell'E. 42 in ‘appo- 
siti padiglioni ai lati di quella nuova 
chiesa dedicata ai SS. Pietro e Pàolo per 
la quale personalmente si interessò — 


Monsignor Costantini, 
messo in valore il significato della Chie 
sa che sorgerà nel centro dell’Esposizio= 
ne ha proseguito dicendo che il pensiero 
di Mussolini è degno di plauso e ‘di rico- 
noscimento, non solo per l'alto significato 
ideale della Chiesa, ma anche perché gli 
artisti preordinarono il piano urbanistico 
della nuova città, riservando alla Chiesa 
un posto alto, distinto e degno. Il fatto 
merita di essere segnalato ad esempio a 
tutti, in Italia e fuori. La Mostra si svi. 
lupperà intorno a due altissimi temi 
l'iconografia dei SS. Pietro e Paolo e l'e- 
Spansione della Chiesa. L'iconografia sa- 
rà divisa in tre sezioni. La prima rap- 
presenterà San Pietro e San Paolo presi 
a sé come Principi degli Apostoli, come 
rappresentanti, l'uno la Potestà delle Som- 


DI PARAGONE 


on mettetevi în viaggio senza portare con voi 


Vi consigliamo un liquore unico: HERMITE 


aroma- 


3 


Adoperate una crema per barba? 
Se questa è 


RASOLINA 
MOLINARD 


non potreste avere meglio scelto. 
Se invece è un'altra, non appena esaurita 


provate la RASOLINA, crema 
per barba, da usare senza pennello. 
Essa è a base di olio di mandorle 


dolci e nutrirà la vostra epidermide 
come una 


VERA CREMA DI BELLEZZA 


w RASOLINA 
MOLINARD 


non deve essere giudicata dalla quan- 
tità, ma dalla sua impareggiabile qualità. 


Fabbricata in Italia dalla 
Soc. It. PROFUMI MOLINARD 
IMPERIA 


contro spedizione di L. 10.— riceverete 
franco di porto un grande tubo di RASO. 
LINA MOLINARD sufficiente per 80 barbe, 


In vendita presso i migliori profumioti 
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ViNi TiPiCi Di LUSS 


ALADAR KUNCS 


MONASTERO NERO 


EDIZIONI TREVES 
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SSIS SISTER SRESESTTTIZITIZITITITETITITTTII 


OLIO AUTO SHELL. 


fazione 
leazione, 


Mme 7777} 7/4 


Pa la Vostra vettura è messa in moto, sono ben cento e più parti di essa 


che si mettono in movimento. Ciascuna di queste parti, ad evitare attrito e logorìo, 


ovunque occorre, deve avere, senza pregiudizio del potere lubrificante, la neces- 


saria fluidità e scorrevolezza. Gli oli Shell possiedono queste caratteristiche. 


Ù 
y 
y 
richiede immediata lubrificazione. Perchè l’olio possa giungere prontamente a 
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Gli oli Shell sono raffinati con il più moderno processo a base di solventi selettivi, O) 


Non tardate a sostituire l’olio invernale con l’olio estivo. È 
erberto carboni 10.99 È 
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me Chiavi, l'altro il Magistero Missionario ad gentes. La 
seconda sezione dell'iconografia, sarà dedicata alla rap- 
presentazione degli episodi più salienti della vita di San 
Pietro e la terza agli episodi più significativi della vita 
Gi San Paolo. L'altro tema, l'espansione della Chiesa, 
narrerà il moto di conquista dell'idea cristiana, sempré 
combattuta e sempre vincitrice. Una magnifica serie di 
quadri, di plastici, di stampe, di tavole artistiche, ecc. 
canterà la grande gesta missionaria dell’euntes docete 
omnes gentes fino alle conquiste cristiane dei nostri giorni. 


LETTERATURA 


* È uscita in questi giorni con i tipi della Casa Treves 
la commedia storica di Nino Berrini Teresa Casati Confa- 
lomeri, che, rappresentata per la prima volta al Politea- 
ma di Napoli dalla Compagnia Melato 1'8 novembre dello 
scorso anno, sta compiendo il suo giro trionfale nei tea- 
tri italiani, accolta ovunque dai più entusiastici consensi 
di pubblico e di critica. L'eminente autore de Il Beffardo 
e de La Nuda del Cellini ha rievocato in quest'opera ma- 
gistrale per consistenza drammatica e caratterizzazione 
scenica, la più pura e nobile donna del nostro risorgi= 
mento, nata Casati e sposa di Federico Confalonieri, il 
Martire dello Spielberg. Ed è uscita dalla sua penna una 
figura che, pur disegnata nel quadro di una scrupolosa 
rappresentazione storica e sulla base di una precisa ri- 
cerca documentale, soprattutto come creatura di fantasia, 
realizzando in sé tale perfezione estetica e compiutezza ar: 
tistica che la verità storica sì riduce alle proporzioni di 
puro e semplice elemento ausiliario. 

Il dramma famigliare, che si snoda attraverso le pe- 
nose e dolorose vicende d'una vita coniugale durata quin= 
dici anni e che si chiude con l'arresto di Federico, si 
allarga poi in quello politico, del tempo, rievocato attta- 
verso la lunga inquisizione e nella dura lotta sostenuta 
dalla magnifica donna col Principe di Metternich e cole 
l'Imperatore d'Austria Francesco I, per salvare il marito 
dal capestro, prima, dal carcere poi; lotta sovrumana du- 
rante la quale Teresa sembra sentire il fremito dei nervi 
risoluti a non fuorviare dal puro dibattito legale mentre 
l'animo si contorce di dolore e d’ambascia; lotta dispera- 
ta, che divampa in attività frenetica, in proponimento 
eroico, in acutezza dialettica, quando la povera grande 
donna, destinata a chiudere la sua vita eroica senza più 
poter rivedere e riabbracciare il marito, stringe nel pu- 
gno, fremente di forza virile, gli elementi del processo e 
ne dimostra, dinanzi al duro monarca, la fallacia d'ac- 
cusa. 

Renato Simoni così scrisse sul Corriere della Sera di 
questo lavoro: «La commedia, affrontando il suo tema, 
trova il suo stile e la sua bella forza » 


* Non s'è ancora spenta la eco di consensi destati nel 
pubblico dei lettori dall'ultimo dei « Romanzi della Vita 
Vissuta », Ghigliottina secca, di Renato Belbenoit che Ja 
Casa Treves già annuncia una importante novità, che en- 
trerà a far parte della stessa collezione: Monastero nero 
di Aladar Kunez. L'autore è un ungherese, il quale, tro- 
vandosi in Francia allo scoppio della guerra europea, non 
ebbe il tempo di fuggire dal paese che l'ospitava e, in- 
ternato in un campo di concentramento, vi rimase per 
tutta la durata della guerra. Egli descrive nel suo libro Je 
vicissitudini di quattro anni e mezzo d'una vita fatta di 
tormenti, di stenti, di inaudite sofferenze, di oppressione 
materiale e spirituale, vita alla quale partecipa, accomu- 


ITALIANA — X 


L'ILLUSTRAZIONE 


Perfetto al 100°/. 


Il nuovo apparecchio ALLEGRO allea ad 
una bella costruzione, la massima sicurezza 
ed un'efficacia ineguagliabile. 


Per raderVi bene, impeccabilmente e senza 
alcun dolore è indispensabile che Ja Vo- 
stra lama sia affilata sull’ALLEGRO. 


Una buona lama 
dura indefinitamente 


MOD. STANDARD per tutte le la: 

/ me ad uno © due tagli per rasoi 
di sicurezza, nichelato | L, 

MOD. EXPORT per lame di 


L. 45 
J viaggio - per la- 

L. 38 
nella ALLEGRO per rasoi a mano (con pietra flen 
le Allegro e cnoio specialmente preparato) 1, 29 


In vendita nelle coltllerie, profumerie acc, 
Opuscolo gratuito I 
I. CALDARA . Milano - Corso Genova, 16 


nata nelle tenebre e nelle torture di un calvario senza 
luce e senza speranza, una umanità infelice che racco- 
glie individui appartenenti a tutte le categorie sociali, 
dall’operaio, dal contadino al borghese, all’aristocratico; 
umanità la quale, soggiacendo alle bassezze di un tratta 
mento inumano e bestiale, si contorce € si dibatte in una 
tragica alternativa di speranza, di esaltazione, e di avvi- 
limento e rassegnazione. Questo libro non contiene né 
esagerazioni né deformazioni, ma è una rappresentazione 
fedelmente realistica di uno degli aspetti più impressio- 
nanti della guerra mondiale. _ 


# Uscirà prossimamente un nuovo libro di Carlo Linati, 
edito da Treves: Passeggiate Lariane. L'Autore ha inteso, 


con quest'opera, descrivere aspetti originali e ignorati, 
angoli insoliti e pittoreschi, vecchie costumanze, vecchie 
dimore, tipiche attività di popolo, scene e discorsi, cro- 
nache e memorie della sua regione natale, che ci appare, 
così, piena di una poesia, di una grazia, di un colore af- 
fatto ignorati. Il libro è scritto, secondo le parole stesse 
dell'Autore, «per quella classe di persone che amano, di 
buon mattino, bastoncello in mano, vagabondare a pro- 
prio piacere per campi e per boschi, per cime e per spon: 
de, senz'altro pensiero in capo che di gustare l’origina- 
lità della natura, il lampeggiare di un effetto, la potenza 
di uno scorcio, di uno sbattito di luce... ». 


#* Il senatore Salvatore Barzilai ha in questi giorni 
consegnato alla Treves il manoscritto di un suo nuovo 
volume che s'intitola: Palcoscenico e Platea. 


#* Su Domenico Cimarosa esistevano fino ad oggi sol- 
tanto brevi saggi ed opuscoli. Pertanto il volume che la 
signora Tibaldi Chiesa ha scritto per rievocare la vita 
del grande di Aversa ed il suo tempo, volume che uscirà 
prossimamente con i tipi della Casa Treves, giunge tem- 
pestivamente a colmare una lacuna nella storia della mu- 
sica italiana. L'autrice, che ha sottoposto ad attento esa- 
me gli autografi ed i manoscritti delle opere cimarosiane 
conservate alla biblioteca del Conservatorio di Napoli e 
nell'Archivio Ricordi di Milano, oltre ad altri posseduti 
da varie biblioteche italiane ed' estere, ha inteso far ri- 
vivere con fedeltà interpretativa e con abbondanza di 
aneddoti € particolari interessantissimi, la figura di que- 
Sto musicista, il cui genio si dischiuse nell'atmosfera pro- 
pizia dell'ambiente musicale napoletano e rifulse poi di 
Vividissima luce in tutte le città italiane, in tutte le Corti 
europee fino alla lontana Russia. I teatri settecenteschi, 
la Corte Borbonica, la Corte di Caterina II, la musica ita- 
liana in Russia e a Vienna, la fantasmagorica serie dei 
successi cimarosiani culminante nel trionfo del Matrimo- 
nio segreto, la rivoluzione napoletana del 1799, ja prigio- 
nia del musicista e la sua immatura fine a Venezia, for- 
mano un quadro vario di luci e di colori e costituiscono 
una lettura oltremodo viva ed avvincente. 


# Si è spento a Milano pochi giorni or sono, lo serit- 
tore e giornalista Lino Piazza, del quale la Treves aveva 
pubblicato due volumi di viaggi: IL Paese dei trentacin- 
quemila laghi e Avventure sotto zero. 


# Per i tipi delia Casa Ceschina di Milano, usciranno 
ai primi di aprile numerosi nuovi libri di chiari autori 
italiani: nel campo della storia una poderosa opera di 
Giuseppe Ardau: Vittorio Emanuele II, nella quale in 
due grossi volumi di oltre 500 pagine è descritta la vita 
del Re Galantuomo e dei suoi tempi. 

Giuseppe Castelli ne L'Ospedale Maggiore di Milano e 
la Festa del Perdono, tesse la storia del glorioso Ospeda- 
le, dall’antica fabbrica fondata da Francesco Sforza al 
nuovo grandioso Nosocomio di Niguarda. 

S. E. Oreste Cimoroni, Prefetto dell'Istria, ci offre Tre 
donne della Storia, interessanti profili della Pompadour, 
della Du Barry, e della Regina Maria Antonietta, inqu: 
drate nella vita del loro tempo. Ezio Viarana descrive a 
sua volta nella Collana Storica Ceschina, Carlo Emanuele 
di Savoia, Signore di Milano, libro anche questo larga- 
mente illustrato da ben cinquantun tavole in nero e in 
colore. Finalmente diretta dal Prof. Aristide Calderini, 
Ceschina ha iniziata la pubblicazione di Epigraphica, la 
prima e unica rivista trimestrale di Epigrafia italiana 
nella quale trovano posto tutte le nuove scoperte degli 


te 


Pubbl. Aut. Pref. Milano N, 4045 "XII! 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. 


- Il giovine Bruno era amico e come fi- 


danzato di Enrica, sua vicina di casa che viveva con la mamma ed era impiegata di un 


avvocato. Ma quando a motivo di rovesci di 
costretto a cambiar casa e andare in una casaecia fuori porta, gli av 


Romanzo di 


aspetto. L'amic 


da fra i due giovani è compromessa perché Bruno s'innamora d 


fortuna della famiglia di Bruno, questi è 


enimenti n 


una ragazza male allevata e di volgari sentimenti che non lo ama, non ama neppure 


il frutto del loro amore che è una graziosa bambina, e cerca di allontanare la data delle 
nozze. Quando muore il padre di Vera, Bruno riesce a portare la bambina a casa di 
Enrica, che è sempre disposta a far qualunque cosa per lui, mentre Vera assieme alla 


CAROLA 


Die gino adi 


PROSPERI 


madre e a una zia milionaria giunta in quella occasione, parte per Siena per accompagnare 
la salma paterna verso una tomba di famiglia. Mariangelina, la bimba di Bruno, si con- 
quista la simpatia di Enrica e sua madre; e intanto Bruno non pensa che a Vera la quale 
@ Siena ha messo gli occhi addosso, corrisposta, a un giovine milionario scapestrato. In una 
gita automobilistica con costui Vera trova la morte. Bruno è inconsolabile, e la sventura 
tanto più lo allontana da Enrica. Invece egli si sente maggiormente attrutto da una certa 
Clelia, una sorella della sua segretaria, Clelia rivela il suo amore a Bruno ma questi se ne 
‘stanca presto. Intanto Enrica riceve la proposta di fidanzamento dall'avvocato 


BRUNETTA 


re fin troppo, ma, ripeto, chi gliel'ha chiesto? 
conoscenza a tanta bontà! 


Enrica, tu così sensibile... 


XXI 
X X I Il Dovette poi aprirlo lei, la signora Vanna, l'involtino 


chiuso nella carta velina, legato con un filo d’oro. E 

Mariangelina le stava aì panni, con una specie di impazienza frenetica: — Ve- 
dere!... Vedere anch'io!. 3 

Dentro lo scatolino di velluto bianco, su quel candore immacolato, il grosso 
brillante mandò bagliori e scintille. 4 

— Che splendido solitario!.. — sussurrò con un'intonazione di meraviglia e 
di rispetto la signora Vanna, Lo ammirò a lungo, poi se lo infilò nel dito, un 
sorriso ingenuo, rapito, giovanile era sulle sue labbra, come se ella, dimenticando 
tutto il resto, si ricordasse in quel momento solo di sé, dei suoi sogni di fan- 
ciulla, tanto lontani ormai e che pure quel miracoloso scintillio sembrava ma 
gicamente evocare. Come tante altre, come tutte le donne, ella aveva desi 
derato e sognato i bei gioielli che fanno la donna più bella, che illuminano 
di luce fantastica il volto più pallido, la forma più modesta, ma non era mai 
stato nelle sue possibilità soddisfare quei sogni. (= 

— Ricordo il mio anellino da fidanzamento: una perlina circondata di bril- 
lantini, mi pareva una delle sette meraviglie del mondo. Dio mio, paragonan- 
dolo a questo, cos'era? v 6 

bn Che cos'è un solitario?.. — chiedeva con insistenza Mariangelina a Enrica, 
che, invece di risponderle, disse in tono dispettoso alla madre: È 

— Credi di non essere stata più felice tu colla tua perlina, che io col mio 
solitario?... 3 _ A 

Così ella chiuse la bocca alla madre. Il solitario in mezzo alla tavola, seguitò 
a brillare e a splendere come una stella in un cielo scuro e nessuno più lo 
toccava. Mariangelina sola, dopo averlo contemplato per un bel pezzo, lo sfiorò 
con la punta di un dito e disse, con un piccolo fremito: — Oh!.. Credevo 
bruciasse, i do 

La signora Vanna, rimasta a lungo in silenzio, disse poi dalla cucina, con voce 
risentita; i 

— Potresti almeno chiuderlo nello stipo! 

— C'è tempo. 3 3 ù 

— Come, c'è tempo? Ti pare sensato lasciarlo lì fuori, a di 

— Alla vista di chi? Se non c'è nessuno! Hai paura che lo rubino? 

— Non si sa mai! 

— Fammi il piacere! — 

— Eppoi un valore così... 

— Va rispettato, lo so. iS 4 

La signora Vanna mise le mani sui fianchi, 
viso, indignata. a 

— Sai quanto costerà quell’anell 

— Molto, immagino. RE 

— Molto, è vago. Ma tu non t’intendi 
sterà dodici o quindicimila lire? 

Enrica si strinse nelle spalle. i HS 

- i ha chiesto di spendere ? 

_ iaia lire in un regalo, non ti pare nulla? 


alla vita di tutti? 


venne sull'uscio: era rossa in 


di nulla, non puoi sapere. Sai che co- 


— Non sento nulla. 

— Ma almeno il dovere, l'elementare dovere di ringraziare subito, con due 
parole, al telefono? 

— Hai ragione. 

Con passo lento e pigro Enrica andò al telefono; Ja signora Vanna chiuse la 
porta del tinello, non voleva sentire le fredde convenzionali frasi con cui Enrica 
avrebbe ringraziato l'avvocato; quella secchezza le faceva male al cuore, le 
era dolorosa come un'offesa fatta a lei, non poteva sopportarla. Dopo un minuto 
Enrica rientrò con viso sollevato. 

— Non c’era l’av 

— Come, non 

- Ho telefonato allo studio, poi a casa, non era in nessun luogo. Non ci 
posso far nulla, io, lo ringrazierò domani, 

— Dove può essere? 

— Chi lo sa! Avrà i suoi affari. 

— Non te ne importa nulla di non saperlo? Io sono invece sicura. di una 
cosa. Non si sarà fatto trovare per non darti la seccatura di ringraziarlo, È 
così delicato! Questo non lo puoi negare, 

— Non lo nego. 

— Un altro sarebbe già venuto di persona.. Lui è capace di non farsi ve- 
dere nemmeno stasera... 

Non si fece vedere. Tutta la sera il solitario scintillò come una stella 
davanti agli occhi della madre e della figlia; fu la signora Vanna che poi ri- 
chiuse l’astuccio e andò a riporlo nello stipo della camera. Ma anche di lì 
sembrava che la sua luce pura e potente attraversasse le fragili barriere e riem- 
pisse lo stesso la casa. Forse per quella luce che lasciava adesso indifferente la 
bimba profondamente addormentata, le due donne non potevano dormire, en- 
trambe sembravano bruciate, ferite, segnate da quel magico fuoco; la signora 
Vanna sospirava, soffiava, si voltava, agitata, da una parte e dall'altra; Enrica 
invece giaceva supina come se fosse messa in croce, gli occhi chiusi, la bocca 
serrata, il petto gonfio da un affanno oscuro, terribile... 

Fu lei a chiamare l’altra, per la prima. 

— Mamma. 

— Che c'è? Non puoi dormire, vero? Anch'io sono agitata... 

— Mamma, senti... 

— Perché non dormi? È tardi. È suonata mezzanotte da un pezzo. 

— Non importa... Senti... 

La madre alzò il capo di scatto, aveva sentito le lacrime nella voce ‘di Entica e 
quell'intonazione piana e straziante che annunziava sempre le rinunzie definitive 
le decisioni irremovibili. È 

— Che c'è? Piangi? Aspetta, accendo... 

Dal letto vicino venne un grido subito soffocato, ma imperioso. 

— Non accendere! 

— Non accenderò, sta tranquilla.. Ma che hai? Mi spaventi, Enrica... 

— No, mamma.. 

— Di che si tratta? Che c'è di nuovo? 


— Nulla di nuovo... Nulla... È la solita cosa.. Mamma, io non posso sposarlo... 

— Enrica, non mi dar questo dolore! 

. Per un momento la figlia tacque, aprì gli occhi, e, nel buio, guardava lo stipo, 
dov'era chiuso l'anello, quella stella terribile, quell’occhio di luce che sembrava 
fissarla, spietato... 

— Mamma... Tu lo sai che vuol dire essere sposata, avere marito... Sei tu ‘stessa 
che devi liberarmi da questa catena, da, questa schiavitù spaventevole... Mi par 
di essere davanti a una porta dietro la quale c'è un buio spaventoso, un ignoto 
che mi fa fremere... Non mi devi cacciare oltre quella porta, mamma... 

La signora Vanna, adesso, piangeva, mordendo il fazzoletto per non singhioz- 
zare troppo forte. 

Ma perché? Perché? Non eri anche tu del parere che l'avvocato è tanto buo- 
no? Non eri anche tu persuasa che egli è capace di far felice qualunque donna? 

— Lo ero... Lo sono... Qualunque donna, ma non me, non me... 

— Enrica, tu pensi sempre a quell'altro, a quel maledetto... Ecco: la disgrazia 
della tua vita, è questa! 

Enrica non si risentiva, le lacrime scorrevano fredde e quiete dai suoi occhi 
aperti, giù per le gote dimagrite, le finivano nel collo, ne sentiva il sapore în 
bocca. C'era in lei la calma di chi non può più aver dubbi, di chi comprende 
la sua sorte e vi si è rassegnato. Tese il braccio, con la mano toccò l’altro letto, 
sentì il viso ardente della madre, bagnato di pianto, lo accarezzò. La signora 
Vanna singhiozzò più forte. 

— È lui la tua schiavitù, è lui che ti ha gettato addosso la catena con cui ti 
tiene, e ti ha messo la bambina in casa, te l'ha data, o meglio, ha finto di dartela, 
ti ha legata a sé per l'eternità e solo per sfruttarti, per spremere da te tutto 
il bene che tu puoi fare, che puoi dargli, tutta te' stessa... 

— Mamma, può darsi che sia così. Ma questo, adesso, non ha importanza. L'im- 
portante è la certezza che io ho di non poter sposare l’altro. è buono, intélligente, 
generoso, ricco, me lo sono sempre detto, per farmi coraggio, me lo dicevo an- 
cora stasera. Tutto mi par sopportabile se non penso che alla sua compagnia, 
di tanto in tanto. Ma, tu lo sai, convivere è un’altra cosa... Mamma, tu lo amavi, 
è vero, il povero papà, quando l'hai sposato... Tu l’amavi d'amore. 

— Enrica... 

— È vero, lo so. Ma io, solo al pensiero di abbracciare quel pover'uomo, di 
dargli un bacio.. Oh, comprendimi, comprendimi! Chi mi può comprendere se 
non te? Chi mi può proteggere?... Io non son di quelle che possono fingere... Sa- 
rebbe stato bello, lo so, per me, per te, forse anche per Mariangelina stess: 
Sarebbe stata una fortuna.. Ma, lo sento, diventerei una statua di ghiaccio. 
Diventerei muta, sorda, un automa, qualcosa di spaventevole. Meglio che questo 
mio corpo sfiorisca e si dissecchi nella solitudine più desolata, in attesa della 
morte, che immolarlo a un sacrificio‘ per me impossibile, e, dopo tutto, forse inu- 
tile. Non ero fatta io per gli abbracci di un uomo come l'avvocato! -Perché avrei 
avuto un cuore con tanti palpiti, tanta ansia di affetto, tanti fremiti di tenerezza, 
tanto istinto di devozione, di fedeltà e, diciamo pure, di maternità... 

— Ma, cara — disse timidamente la signora Vanna — la bambina ti restava 
pur sempre, era come tua, su di lei tu avresti potuto riversare ogni tuo istinto 
di maternità, ogni sfogo di tenerezza.. Non ti poteva bastare? 

— Non mi può bastare... Mamma, è troppo incerto... 

— La verità è che tu non hai osato affrontare Bruno, chiedergli apertamente di 
lasciar adottare Mariangelina dall'avvocato. 

— No, non ho parlato a Bruno... Che so ormai di lui? Più nulla! Chissà qual 
vita è la sua... 

— Le vita dei disperati, ecco qual'è!.. E a te ripugna molto meno di quella 
ordinata, uguale, forse monotona, ma certo tranquilla, che ti offre l'avvocato... 
— Mamma!... Quella non è vita, è morte! i 
Sgusciò fuori dal suo letto, si lasciò andare ginocchioni vicino all’altro, inchiodò 

la bocca sulla mano della madre e glie la bagnò di lacrime. 

La signora Vanna si agitava. 

— Enrica, prenderai freddo... Per carità! Torna a coricarti! 

— No, mamma, non prima che tu mi abbia promesso... 

— Ho capito. Te lo prometto. 

— Andrai? 

— Andrò. Andrò domani. Puoi star certa, te lo giuro. 

— Ma dopo... dopo non mi serberai rancore, vero, mamma? Dimmi che mi 
comprendi, che capisci che per me è impossibile... 

— Sì, cara, sì, ma adesso va a letto... 

— Sì, e... Ma non dirmi più nulla! 

— No. Ma alzati... 

Si alzò, cadde fra le braccia aperte della madre, a lungo singhiozzò sulla sua 
spalla. Le loro lacrime si confusero. Era, in entrambe, un pianto di dolore pro- 
fondo e pure pieno di pietà, l'una per l'altra: la madre piangeva, per la figlia, la 
solitudine di un cuore che non riusciva a rassegnarsi al suo destino, e la figlia, 
per la madre, il sogno di benessere e di pace andato in rovina. 

Poi Enrica si staccò, umilmente, tornò nel suo letto. 

— Così. Brava, E adesso dormi. 

— Sì Buona notte. 

Ma né l’una, né l’altra chiusero occhio. Si sforzavano a non voltarsi da una 
parte e dall’altra, per non turbarsi a vicenda. Guardavano, nel buio, lo stipo dove 
stava rinchiuso l’anello. E più che mai sembrava che il suo splendore, come un 
raggio miracoloso, passasse attraverso a tutto e riempisse la camera di una luce 
fantastica, come il chiaro di luna di un sogno pieno di mistero. 


La signorina Fontana non la riconobbe subito. 

— Avete un appuntamento con l'avvocato? 

— No — disse la signora Vanna — ma aspetterò. 

Si era seduta nell'angolo del sofà, con la borsetta in grembo e gli ‘occhi bassi 
sotto il lembo della veletta che le fasciava la fronte. Avrebbe voluto rimaner là, 
dimenticata, per un'eternità. Guardava una porta chiusa, sapeva che lì c'era la 
stanzetta che aveva occupato Enrica, l'avvocato non permetteva che nessuno, 
adesso, prendesse quel posto. Quando Enrica era Iì.. Tempi lontani di pace, di 
speranza, spesso di felicità. Ella socchiuse gli occhi, si raccolse di più, cercò di 
dominare gli spasimi del rimpianto. Ma quella gente che andava e veniva, per- 
sone importanti, che avevano l'appuntamento la facevano pensare al: grande va- 
lore dell'avvocato. E quella signorina Fontana che si agitava con tanto zelo, ri- 
spondendo al telefono, prendendo note, interrogando il sostituto con energia, di- 
fendendo, quando occorreva, la porta e il tempo del principale con inesorabile 
fermezza, doveva avere addirittura una venerazione per lui a giudicare dal viso 
che faceva quando doveva presentarglisi davanti, anche solo per un attimo, un 
Viso che sì faceva grave, assorto, quasi rapito, mentre con la mano, rapidamente, 
ella dava un'assestatina al colletto, alla cintura. Caro. dolce mondo perduto! 
Alla signora Vanna non pareva possibile, che quella gente, quei signori dalla voce 
sommessa e dai modi garbati, quelle signore eleganti ed amabili, venissero lì 
per minacciare liti o per risolvere situazioni incresciose e spesso tragiche, certo 
era che l'avvocato doveva saper sciogliere tutti i nodi con quella sua voce 
profonda, quelle sue mani bianche, e lo sguardo fermo, quello sguardo che solo 
Enrica era riuscita a turbare. Oh, maternità! Proprio ora la signora Vanna ne 
comprendeva i compiti talvolta tremendi. Doveva far del male, lei, vibrare un 
colpo a chi le era già caro, spargere intorno il dolore... 

— Signora Vanna... voi?.. 

Comparso sulla soglia a congedare un cliente di gran riguardo, aveva scoperto 
la signora nel suo angolo. 

— Ma come! Ma la signorina Fontana non vi ha... 

La signorina Fontana diventata scarlatta, balbettava scuse su scuse. No... non 


aveva riconosciuto la signora... Non sapeva... Quanto gliene dispiaceva... 
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Vibrarono le lacrime nella. sua voce. Povera signorina Fontana! Tutta la sua 
giornata era rovinata, forse la sua settimana intera se ne sarebbe risentita. Certo, 
a casa, avrebbe pianto, 

Ecco, si disse la signora Vanna, la mia opera dolorosa è già cominciata, semino 
i guai, faccio piangere gli innocenti. In certi giorni la croce che portan le mamme 
è davvero pesante. Bisognava farsi forza. 

— Non era colpa sua, — ella disse sedendo sull'orlo della poltrona accanto alla 
scrivania dell'avvocato e tenendo gli occhi bassi — ma mia. Dovevo dire il mio 
nome, 

— Ma no, la signorina doveva riconoscervi, che diamine! 

Quella sua severità era allegra, per nulla impressionata dal rossore e dalle la- 
crime della signorina Fontana; anche lui, come tutti, come i migliori stessi, aveva 
le sue vittime, i subi deserti d'indifferenza nel cuore, le sue inconsapevoli crudeltà. 

— Ieri... 

— Oh, ieri, sì! Non mi son fatto vivo, vero? Ha mancato, lo so. Ma sono stato 
occupato in maniera eccezionale. In più ho accompagnato mia sorella in villa, c'è 
stato un po’ di trambusto inevitabile. 

— Vostra sorella se ne è andata? 

— Come d'accordo, signora Vanna, come d'accordo. 

— Con chi? 

— Ma con tutti. lo sapevate pure. Del resto, meglio, così, sapete. Mia sorella sta 
magnificamente in villa, si organizzerà una vita bellissima, naturalmente in rap- 
porto alle sue condizioni fisiche. 

— Capisco. 

— Con tutto ciò dovevo farmi vivo almeno la sera. Chissà come avete interpre- 
tato il mio silenzio! 

— Oh, avvocato! Conoscendovi come vi conosciamo l'abbiamo interpretato nel 
migliore dei modi. Non vi siete fatto vivo per la vostra solita delicatezza... Non 
volevate ringraziamenti, ecco. 

— L'ha capito anche Enrica? 

— Come no? 

— Non mi piace annoiarla per queste cose, lei lo sa che io non pretendo nulla. 

— Sì, lei lo sa. 

La signora Vanna non osava alzar gli occhi, non poteva sopportare la vista del 
suo viso raggiante e le faceva male al cuore l'equivoco in cui lo lasciava. Egli 
credeva che lei fosse lì, seduta accanto a lui per ringraziarlo dell'anello, per fis- 
sare la data del matrimonio ed ella avrebbe dato qualunque cosa per non doverlo 
disilludere. Mai aveva sentito tanta amarezza in gola, quel senso di pianto che 
la stringeva alle fauci, qualcosa d'insopportabile, amaro come il tossico. 

— Signora Vanna... 

Alla fine ella alzò il viso, subito egli vi lesse la sua condanna. Ma non voleva 
ammetterla a tutta prima. 

— Che c'è? Enrica non sta bene? 

— No, no, sta bene. 

— La bambina? 

— Oh, la bambina sta benissimo. 

Con un immenso sforzo, ella aprì la borsetta, trasse lo scatolino che conteneva 
l'anello, lo depose pian piano, strisciando la mano, sulla tavola. 

— Che c'è? 

— Non è possibile, avvocato... 

— Non... le piace?.. Non lo vuole? 

La signora Vanna scoppiò in lacrime silenziose, sì coperse il viso col fazzoletto, 
e intanto faceva di no col capo, dicendo qualche parola strozzata. 

— Non è che... non voglia. Non... può... 

Ci fu, nella stanza, un lungo, un lunghissimo silenzio. Poi la signora Vanna cessò 
di lacrimare, si asciugò gli occhi, richiuse la borsetta e inghiottì con sforzo. Non 
aveva più lacrime, ma l'amaro alla gola l’attanagliava sempre. E lo scatolino 
dell'anello era sempre sulla scrivania e l'avvocato se ne stava sempre a capo chino, 
senza moto, senza parole. 

Alla fine alzò il viso che alla signora Vanna parve pallido, spento, invecchiato, 
trasse un lungo sospiro, prese con mano lenta lo scatolino dell'anello, lo cacciò 
in un cassetto della scrivania, chiuse il cassetto con un colpo forte. Sembrò che 
mettesse il punto fermo alla sua storia d'amore, 

— È così. Doveva essere così. 

— Oh, avvocato! 

— Non affliggetevi troppo, signora Vanna... 

— Io ero tanto felice di questa cosa... To ho fatto di tutto per... 

— Lo so, signora Vanna, lo so. L'ho sempre saputo. E ve ne sono tanto grato. 

— Forse non ho saputo fare... Non ho saputo vincere le difficoltà quand'ero in 
tempo... Credevo di saper comandare a mia figlia, di poterla guidare, di avviarla 
verso un buon destino, di conoscere e di dominare il suo cuore. 

— 1 cuori dei figli non sono dominati dalle mamme, cara signora. 

— È vero! 

— Avete fatto quel che avete potuto... Il torto è stato mio, d’insistere. Sì, io 
lo sapevo, io l'ho sempre sentito, saputo che tutto sarebbe finito così. Che Enrica, 
anche lasciandosi trascinare in buona fede fino al punto a cui eravamo giunti, non 
sarebbe mai andata oltre. Ieri, certo, mi pareva di essere felice, sicuro di tutto. 
In realtà non lo ero, adesso lo capisco. Non era tanto per delicatezza che non 
ho telefonato, quanto per paura. Qualcosa, mentre dal gioielliere sceglievo l’anello, 
mi avvertiva che sarebbe stato bene attendere ancora, che con quell'acquisto la 
mia felicità sarebbe finita. E così è stato... Un bel sogno finito. 

— Era anche il mio sogno.. Sarebbe stato così bello... 

Con uno sforzo la signora Vanna si alzò, e rimaneva lì come una colpevole, 
a capo basso. 

— Destino, signora Vanna. Avrei voluto far tanto per lei, per voi, perfino per... 

— Lo so; 

Egli non aveva potuto. dire «la bambina » né la signora Vanna l'avrebbe voluto: 
in quel momento entrambi sapevano che la cagione di tutto era quella piccola 
creatura; meglio non pronunciare il suo nome, né quello di Bruno. La signora 
Vanna anzi disse con una specie di fervore, come se volesse consolarlo: 

— Enrica si metterà forse a dar lezioni. Si cercherà qualche occupazione tran- 
quilla, da zitella... 

Egli non raccolse il conforto, sorrise stancamente alla signora. 

— Sento che son vecchio adesso. Non rimpiango nulla, sono stato felice tanto 
tempo, in questa speranza, in questo sogno... Dovrò pur sempre esser grato a Enrica. 

— Caro amico, non vi dimenticheremo mai! Ma la rottura con vostra sorella! 

— Non c'è stata rottura, macché! 

— La vostra casa vuota... 

— La chiuderò del tutto. Andrò tutte le sere in villa anch'io, Mia sorella sarà 
felice. Ecco qualcuno che sarà contento almeno. Era destino che finissimo la vita 
insieme, poveri ruderi che siamo... 

— No, perché l’idea di una rottura con vostra sorella mi dava troppo. rimorso... 

— Niente rimorsi signora Vanna, E grazie di tutto. 

Ella ebbe l'impressione che l'avvocato volesse rimaner solo e che dopo aver'e 
baciato in fretta la mano, la spingesse fuor della porta quasi con furia, E lei 
che si sentiva come di piombo! Î 

La signorina Fontana l'accompagnò fin sulle scale, bisbigliando ardentemente 
scuse e auguri. Vicino a lei, con una mano stretta nelle sue, la signora Vanna re- 
SPITÒ per un momento uno strano odore di cipria alla vaniglia, e di pastiglie di 
liquirizia, un miscuglio che le dette uno spasimo di nostalgia e la seoraggiò defi 
nitivamente, Scese le scale tenendosi forte alla ringhiera. 
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scavi di Ostia, Ercolano, ecc. Nel Campo 
dei Viaggi, Raffaele Calzini pubblica ora 
Festival Asiatico (da Porto Said a Tokio) 
Chi conosce ed apprezza la limpida pro- 
sa di Calzini ta ritroverà scintillante in 
questo caleidoscopio orientale commen- 
tata da numerosissime interessanti foto- 
grafie. Leonida Répaci in Ribalte a lumi 
spenti 1937-38 ci offre una cronaca sog- 
gettiva e smagliante di tutto quanto di 
interessante è passato sul teatro di prosa 
italiano nel biennio. Anche questo bel 
libro è ricco di quarantotto tavole fuori 
testo e porta in fondo un lungo indice 
dei nomi in esso citati. 


BELLE ARTI 


* Desta molto compianto la morte, av- 
Venuta a Roma il 30 marzo scorso, del- 
l'architetto Cesare Bazzani, Accademico 
d'Italia. 

Con lui scompare una delle figure più 
note nel campo dell'architettura italiana. 
Figlio del pittore Luigi e nipote di Ce- 
sare Fracassini, il Bazzani nacque a Ro- 
ma nel 1873 e quivi compì i suoi studi, 
Uscito dalla Scuola di Applicazione, su- 
bito otteneva il Pensionato Artistico Na- 
zionale e, poco dopo, vinceva il concorso 
per Ja costruzione della Biblioteca Na- 
zionale di Firenze. Quindi i suoi buoni 
successi crebbero; e furono sempre più 
numerose le vittorie e i premi. Il com- 
plesso vario ed imponente degli edifici 
da lui costruiti, sia in Roma che in mol- 
te. nostre città, sta a testimoniare della 
sua Vita operosissima e feconda. Ricor- 
diamo, fra i più importanti suoi lavori, 
il palazzo del Ministero per l'Educazione 
Nazionale, la Galleria d'Arte moderna a 
Valle Giulia, la sistemazione dell'Isola 
Tiberina, in’ Roma; e altrove i Palazzi 
del Governo di Foggia e Terni, la Sta- 
zione inarittima di Napoli, il ponte mo- 
numentale del Littorio a Pisa, Jo Stadio 
e il Palazzo degli Studi di Macerata, la 
Chiesa madre di Predappio. 

Quando il Duce impartì disposizioni pel 
rinnovamento di Forlì, la scelta cadde su 
Cesare Bazzani che diede alla città il Pa- 
lazzo delle Poste, il Palazzo degli uffici 
statali e il Monumento della Vittoria. Era 
membro di nimerose Accademie ed in- 
segnava nel Museo Artistico industriale 
di Roma. 


* A Macerata sì è inaugurata, per ini- 
ziativa del Comune, una mostra d’arte 
con lo scopo di far meglio conoscere gli 
artisti marchigiani. Vi partecipano ven- 
ticinque espositori, con più di cento ope- 
re tra pitture, sculture e stampe. Prin- 
cipalmente notevoli sono i dipinti di Ce- 
sare, Marcorelli, î ritratti di Cesare Pe- 
ruzzi, le sculture di Giuseppe De Ange- 
lis, Je acqueforti di Giuseppe Mainini. E 
figurano ancora, tra gli altri espositori, 
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con opere ragguardevoli, Vincenzo Mon- 
ti, Giuseppe Felici, Amerigo Lucchetti, 
Francesco Giannone, e Bonifazi che mo- 
stra un gruppo di interessanti disegni. 


* Suscita vivo interesse a Milano (Ca- 
sa d’Artisti) la Mostra degli Artisti Jugo- 
slavi, di cui già si diede notizia. Vi 
espongono il pittore Miha Males, lo scul- 
tore France Gorse, e i silografi Bozidar 
Jakac, Ivan Kos, Tone Krali, e Maksim 
Sedei. 

Più interessanti i primi due: il Males, 
che dipinge con un gusto decorativo, tut- 
to acceso nel colore e schematizzato nel- 
le forme, così da far pensare all'arte 
russo-bizantina; e il Gorse, allievo di 
Mestrovic, e modellatore vigoroso che 
mostra, tra l'altro, una Eva impiantata 
con notevole vigore. Eccellenti, quasi 
Sempre, gl’incisori in legno. 


* Una mostra interessante è quella 
fatta a Torino in questi giorni nella gal- 
leria «La Zecca »; dove si vedono acque- 
forti e dipinti dell'artista toscano Giu- 
seppe Viviani, già favorevolmente noto 
per originalità di fantasia e di modi; e 
parecchie sculture del giovane torinese 
Piero Rambaudi, il quale dimostra atti- 
tudini singolari 


*, Sono state condotte a termine le 
opere di decorazione nell'Aula Magna' del- 
l'Università di Palermo. Il pittore Man- 
lio Giarrizzo ha dipinto a fresco sulle 
pareti una serie di composizioni allego- 
riche che si conchiudono con una vasta 
rappresentazione evocante le gesta - dei 
Mille, La volta è stata decorata dal ro- 
mano Arduino Angelucci, vincitore del 
concorso. nazionale appositamente indet- 
to, il quale ha figurato una serie di epi- 
sodi inspirati al soggetto: « Artisti e scien- 
ziati alla Corte di Federico II ». 


#* Espone a Roma, nel Padiglione del- 
l'Africa Italiana alla Mostra autarchica 
del Minerale, lo scultore Mario Monte- 
murro, ll quale presenta impressioni e 
studi di tipi hararini. 


* Nella Galleria Bolzani a Milano si è 
aperta una mostra postuma del pittore 
lombardo Alfredo Pariani, allievo di Leo- 
nardo Bazzaro, autore di soggetti campe- 
stri e di paesi. v 


CORRIERE DELLA 
« DANTE ALIGHIERI » 


Berna. Nel salone della Casa d'Italia il 
poeta Renzo Laurano ha tenuto una. ap- 
plauditissima dizione di poesia italfana 
contemporanea alla presenza del R. Mi- 
nistro d'Italia e di un folto pubblico di 
connazionali e di amici svizzeri. 


Bordeaux. Sotto gli auspici del locale 
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RE UN "LYNX” ESIGENDO L'ETICHETTA ORIGINALE 


XI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Comitato, si svolgono 
alla Casa d'Italia, con 
vivo successo, le letture 
dantesche del prof. Giu- 
seppe Gerace. 


Monaco. Nello svolgi- 
mento del suo intenso 
programma di manife- 
stazioni musicali, il Co- 
mitato della «Dante» 
di Monaco ha organizza- 
to anche il concerto del 
Trio di Roma. 

Gli artisti hanno avu- 
to il più cordiale plauso 
del pubblico e della 
stampa 


Nuova York. Il Comi- 
tato della «Dante» ha 
aumentato in questi ul- 
timi tempi la sua effi- 
cienza ed il suo raggio 
d'azione. 

Accanto ai corsi di 
lingua italiana, frequen- 
tato da oltre mille allie- 
vi, funziona una biblio- 
teca ed una ricca sala 
di lettura 

Vengono organizzate 
numerosissime manifi 
stazioni culturali ed ar- 
tistiche nonché serate 
teatrali e cinematogra: 
che. 

Ogni settimana poi si 
svolgono radio-confe- 
renze, che hanno il pre- 
ciso scopo di ricordare 
mmenso contributo 
dato in tutti i tempi da 
gli i alla civiltà 

‘mente allo 
sviluppo dell'America 


Parigi. Il Comitati 
pieno fervore di attivi- 
tà, ha' organizzato un 
lo di conferenze let- 
terarie, fra le quali ri 
cordiamo le due più re- 
centi del prof. A. Rosa 
sulla « Società settecen- 
tesca » e del prof. A. 
Bertozzi su «I Comuni 
italiani » 


MUSICA 


* Nel prossimo Mag- 
gio Musicale Fiorentino 
andrà in scena al Tea- 
tro Comunale la nuo- 
vissima opera del mae- 
stro toscano Vito Fraz- 
zi, Re Lear. Come si sa, 
il libretto di quest'ope- 
ra è dell'Accademico 
d’Italia Giovanni Papini. 
Questi accettò di pre- 
parare un adattamento 
in prosa della tragedia 
shakespeariana dicias- 
sette anni addietro, cioè 
nel 1922, a Castiglion- 
cello. Il lavoro fu com- 
piuto lentamente. Papi- 
ni ha ridotto il dram- 
ma in soli tre atti. Cor- 
delia non figura mate- 
rialmente nella vicenda: 
ma incombe su tutto € 
su tutti, moltiplicata in 
valore di umanità è di 
poesia. Anche nell’adat- 
tamento lirico Ja trage- 
dia shakespeariana ha 
al suo centro scenico e 
morale la tempesta in 
cui Re Lear è travolto 
col suo dolore, che lo 
rende pazzo; pazzo Ve- 
ro in mezzo ad altri paz- 
zi autentici o no. Pa- 
pini si è distaccato dal testo originale 
anche nella parte del complotto delle cat- 
tive sorelle, sostituito da una vera e pro- 
pria clamorosa rivolta di popolo. 


* Nel prossimo maggio a Mantova, ce- 
lebrandosi il IV centenario della morte 
di Isabella d'Este Gonzaga, in una delle 
sale del Palazzo Ducale-verranno rappre- 
sentati il Ballo delle ingrate e Il combat- 
timento di Tancredi e Clorinda di Claù- 
dio Monteverdì. 


* Nella rivista tedesca Signale jilr die 
Musikalische Welt il critico Kapp si do- 
manda se non sarebbe ora di far cono- 
scere la Carmen senza i recitativi del 
Guiraud. 


DO] 


UN 


TINI 


RADIORICEVITORI TELEFLINKEN 


Radioricevitori da 3 a 7 valvole, ad onde 
medie e a più campi d'onda; qualità di ri- 
produzione sempre perfetta. Per ogni tipo 
e ogni esigenza, le coratteristiche. tecniche 


più spi 


rate e moderne. 


PRODOTTO NAZIONALE 


PREZZI DA URE 


430.- A LIRE 3600.- 


VENDITE RATEALI A 12, 18, 24 MENSILITÀ 


SIEMENS SOCIETÀ ANONIMA 


REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN 


Via Fabio Filzi, 29 


MILANO Via Fabio Fi 


io per l'Italia Meridionole: ROMA - Via Frottno, 50-51 


* Durante il Festival di Venezia, che 
avrà luogo in settembre, sotto gli a 
spici del Teatro la Fenice, verranno dati 
in nuovo allestimento due balletti mo- 
derni, due concerti di musica sinfonica, 
due di musica da camera e un concerto 
storico di musiche antiche veneziane. 


# Per invito dell'e Aussen-Institut » 
della « Technische Hohschule » di Aqui- 
sgrana il prof. Luigi Ronga, del R. Con- 
servatorio di Santa Cecilia e della R. 
Università di Roma, ha tenuto in tedesco 
una conferenza sul tema « Ritorno a Ver- 
di», illustrata da frammenti di opere 
verdiane eseguite da cantanti dell’Ope- 
ra di Stato di Stoccarda. Il Magnifico 
Rettore dell'Università prof. Buntru ha 
rivolto il saluto, alla presenza di un pub- 


blico assai numeroso, illustrando il signi- 
ficato del tema, nello scambio artistico» 
culturale dei due popoli. Alla conferenza 
erano presenti il Console generale d'Ita- 
lia a Colonia, comm. Ermanno Armao, 
il prof. Enrico Buriche della « Petrarca: 
Haus» di Colonia ece. oltre a numerose 
personalità del luogo. 


* A. Tirabassi nel The Musical Quar- 
terly di New York afferma che l'opera 
più antica è L’Orfeo dolente di Belli, poi- 
ché dalla dedica («al signor Torquato 
Tasso ») si comprende ch'essa fu scritta 
prima della morte del poeta (1593). Sarà 
vero? Se così fosse, le opere di Caccini e 
Peri sarebbero buone seconde e terze do- 
po quella di Belli. 


* In preparazione delle manifestazioni 


celebrative del centena- 
rio di fondazione del Li- 
ceo Musicale Nicolini di 
Piacenza, è stato in 
questi giorni pubblicato 
un ricco volume di tre- 
centocinquanta pagine: 
I cent'anni del Liceo 
Nicolini di Piacenza, a 
cura di quella direzione 
con «spirito e stile fa- 
scisti ». Il volume costi- 
tuisce un ricco docu- 
mentario della vita cen- 
tenaria della scuola mu- 
sicale piacentina, pareg- 
giata ai regi conserva- 
tori, ferace di musica € 
di musicisti. Vi hanno 
collaborato, oltre il di- 
rettore Giovanni Spez- 
zaferri, il sansepolcrista 
Luigi Massaretti, Gian- 
luigi Centeneri, Luigi 
Perracchio, Licinio Re- 
fice, Carlo Censi, Mario 
Agnelli, Alberto Miche- 
li, Giulia Recli, Giovanni 
Anfossi, Felice Lattua- 
da. Matio Barbieri, A- 
delmo Damerini, Gio- 
vanni Tronchi, Ermene- 
gildo Paccagnella ed al- 
tri molti. 


Amintore Galli, l'au- 
tore insigne dell'Estetica 
della Musica e musicista 
di eccezionale persona- 
lità, è stato commemo. 
rato al Conservatorio di 
Milano, per iniziativa di 
un comitato presieduto 
dall’Accademico d'Italia 
maestro Umberto Gior- 
dano. La figura dello 
Scrittore e musicista è 
stata rievocata da In- 
nocenzo Cappa. Poi è 
stato inaugurato un bu- 
sto del Galli, ed infine 
ha avuto luogo un con- 
certo diretto dal mae- 
stro ‘Corrado Benvenuti. 


#* Alla stagione lirica 
del «Covent Garden n 
di Londra parteciperan- 
no i seguenti artisti ita- 
liani: Beniamino Gigli, 
Mario Basiola, Gina Ci- 
gna, Maria ’ Caniglia, 
Mafalda Favero, Ebe Sti. 
gnani, Ezio Pinza, Cor- 
rado Zambelli, Aristide 
Baracchi. Verranno ese- 
guite le opere italiane 
Traviata, Aida e Otello 
di Verdi, Turandot e 
Tosca di Puccini. 


#* Il giovane maestro 
Renzo Rossellini ha fi- 
nito di comporre un la- 
voro, per orchestra, che 
ha intitolato Tetra di 
Lombardia e in cui ha 
voluto evocare le sug- 
gestioni di questa terra 
che ha visto sorgere in- 
torno ai suoi laghi, alle 
sue pianure, nel suo cli- 
ma particolare, il primo 
romanticismo italiano: 
quello di Manzoni e di 
Foscolo. Il maestro Ros 
sellini sta ora lavora 
do ad un Quartetto pi 
archi, di cui ha compo- 
sto il primo tempo dal 
titolo La sera foscoliana. 
Infine ha scelto come 
soggetto di una sua ope- 
ra una leggenda greca, 
quella di Polissena, di 
cui Emidio Mucci gli ha 
preparato il libretto in un atto ‘e due 
quadri. 

* I complessi orchestrali e corali del- 
lx Eiar », diretti rispettivamente dai mae- 
stri La Rosa Parodi e Mario Consoli, han- 
no dato al Teatro Nazionale di Lubiana 
un grande concerto, nel quale è stata 
eseguita la Messa di Requiem di Verdi. 
Successo grandissimo, 

%* Il pianista francese Alfredo Cortot fa 
anche della politica, e facendo della po- 
litica alla maniera francese, forse ispirato 
dal Fronte Popolare e ammiratore del giu. 
deo Leon Blum, manca ai suoi impegni 
contrattuali. Egli doveva dare il 2 aprile 
un concerto al Teatro Comunale di Fi- 
renze, in obbedienza di un contratto da 
lui regolarmente stipulato l'estate scorsa; 


TREGA soma 
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ma non si è fatto vivo in 


alcun modo. Naturalmen- 
te il pianista francese 
dovrà rispondere legal- 
mente di questa sua in- 
giustificata inadempienza 
contrattuale. Nessun ita- 
liano piangerà però per 
il mancato concerto. 


TEATRO 


#* Vi sono tre Compa- 
gnie di prosa, quest'anno, 
che procedono a vele 
spiegate. col vento in 
poppa, e sono quella di 
Elsa Merlini, quella di 
Renzo Ricci e la De Sica- 
Rissone-Melnati. Per tutte 
e tre la così detta «crisi 
del teatro» è un lontano 
ricordo, Ogni sera vedo- 
no le sale gremite di spet- 
tatori e nei festivi sono 
costrette. a rimandare 
folle di spettatori che 
invano si presentano al 
botteghino con la vana 
speranza di trovare an- 
cora dei posti. La Mer- 
lini ha dato ventidue rap- 
presentazioni al Teatro 
Eliseo di Roma con Ja 
stessa commedia con cui 
iniziò il mese scorso le 
sue recite in questo Tea- 
tro: L'ultimo ballo di 
Herczeg. E nelle ventidue 
rappresentazioni ha man- 
tenuto una media giorna- 
liera  d'incasso di oltre 
13.500 lire. E all'incirca 
su una media giornaliera 
tra le 11.000 e le 13.000 
lire hanno potuto fare as- 
segnamento a Milano, To- 
rino, Genova, ecc. le 
Compagnie Ricci-Adani e 
De Sica-Rissone-Melnati. 
Ecco dunque tre Compa- 
gnie che non hanno biso- 
gno di andare in Ameri. 
ca per fare dei grandi in- 
cassì. Anzi, c'è da doman- 
darsi se queste cifre po- 
trà raggiungerle quella di 
tali Compagnie che si ap- 
presta a varcare l'Allan- 

ico. 


* La Regia Accademia 
d'Arte Drammatica, di- 
retta da Silvio d'Amico 
(il quale Ia scorsa setti- 
mana fu ricevuto dal Du- 
ce. a cui poté riferire 
sull'andamento — dell'Isti- 
tuto) si recherà il 20 apri 
le a Ginevra per un bre- 
ve corso di recite. A Gi- 
nevra l'Accademia reci- 
terà il 20, al Teatro della 
Commedia, Re Cervo di 
Gozzi, messo in scena dal- 
l'allievo-regista Brissoni; 
ed il 21 Questa sera si re. 
cite a soggetto di Piran- 
dello, con regia dell’allie 
vo Ettore Giannini, In 
questa città Silvio d’Ami- 
co terrà cinque lezioni, in 
lingua italiana, sul teatro 
del medio evo, del rina- 
scimento, dell’età barocca, 
dell'ottocento e del nove- 
cento; e Mario Pelosini, 
insegnante di dizione alla 
stessa Accademia, terrà 
una lettura di brani del 
teatro classico italiano. 
Dopo Ginevra. l'Accade- 


MOSTRA 
DELLE MAIOLICHE LIGURI 
DAL SECOLO XIV AL XVII 


2 APRILE-2 GIUGNO — PALAZZO REALE 


MANIFESTAZIONI 
GENOVESI anno xvi 


A PRILE-GIUGNO 


Caratteristici Crocefissi - Casse 
Processionali - Cappe delle Chiese 
e Confraternite della Liguria 


15 APRILE - 30 GIUGNO 
CHIESA DI S, AGOSTINC 


RIDUZIONI FERROVIARIE DEL 
50°9,, PER GENOVA DA TUTTE 


lo 


LE STAZIONI DEL REGNO 


Mantello di velluto roso con ricami 
in oro della chiesa di Multedo. 


Mazza di S, Bartolomeo di Staglieno, 
già di S, Giacomo delle Fucine; 


raid ripeterà ) due spe Per informazioni: COMITATO MANIFESTAZIONI GENOVESI - Via Garibaldi, 2 


tacoli il 23 e îl 24 a Lu- 
gano, dove il 25 presente- 
rà anche alcune parti del 
Faust di Goethe nella re- 


gìa della allieva Fabbro. 
I tre spettacoli verranno 
quindi ripetuti anche al 
Manzoni di Milano. 


#* Il giorno 7 aprile, în occasione del 
Venerdì Santo, ha luogo.a Sezze, in pro- 
vincia di Littoria, la tradizionale rap- 
presentazione sacra della Passione di Cri- 
sto, eseguita dalla locale « Associazione 
della Passione di Gesù ». La manifesta- 
zione, che ha origini assai antiche ed è 
stata ‘ripresa con fervore grandissimo da 
alcuni anni per iniziativa del dott. Fili- 
berto Gigli, sì svolgerà attraverso il pae- 
se di Sezze, all’ora del tramonto. Vi par: 
teciperanno, come negli anni scorsi, quasi 
tremila attori, tutti popolani del luogo 
e dell'Agro Pontino. 


# Renzo Ricci ha rimandato al ven- 
turo anno il progetto di mettere in sce- 
na una sacra rappresentazione del Ri- 


tamente dimenticato. 


reduce di guerra, dato per morto in com- —tuzione di 
timento e che improvvisamente torna 

a riprendere il suo posto di responsabilità 
nella famiglia. Il dramma si accentra nel 
contrasto fra le necessità etiche delle nuo- 
ve generazioni cresciute nel clima del 
Fascismo e il bisogno di conforto del re- 
duce, simbolo di un torbido periodo. La 
commedia è in tre atti e quattro quadri. 


nascimento. Sappiamo che frattanto è 
allo studio presso il Ministero della Col- 
tura Popolare un piano di pubblicazione 
dei testi dei più significativi misteri e 
delle più interessanti rappresentazioni 
‘sacre dal XV al XVII secolo. Com'è ri- 
saputo, i tre volumi delle Sacre rappre- 
Sentazioni dei secoli XIV, XV e XVI sono 
oramai introvabili € costituiscono una 
Farità bibliografica. Sì tratta perciò di un 
prezioso patrimonio che finirebbe, senza 
Una sapiente ristampa, per essere comple- 


* In Svizzera sono andati formandosi 
negli ultimi cinque anni dei piccoli com- 
plessi detti « Teatri satirico-letterari ». Di 
ognuno fanno parte in ci ose uni 

com- ed un compositore pianist jcopo 
terà prossimamente una Muovi*itoto Chi. queste Compagnie a scartamento ridotto è 
media di Mario Fetcegia di Nando Tam- di rappresentare delle riviste sul fatti più 
Tomei 11 lavoro è imperniato sopra un salienti del giorno, ma con assoluta esclu- 


# Il Teatro delle Arti di Roma presen- 


rie categorie, 


vigilatrici di 


sione di ballerine. Gli at- 
tori recitano în lingua te- 
desca e francese. Lo spet. 
tacolo in genere è costi- 
tuito di una dozzina di 
numeri, tra i quali ne fi- 
gurano anche alcuni ita- 
liani. Tre di queste Com- 
pagnie si chiamano «La 
Giostra », «Il cocomero » 
e «Zampa d’osso ». Una 
quarta Compagnia è co- 
stituita da attori d'avan- 
guardia, che danno delle 
recite straordinarie di la- 
vori sconosciuti 0 poco 
noti, di diverse naziona- 
lità. 


x* Pare tramontato il 
progetto della Compagnia 
di Paola Borboni di re- 
carsi in Africa Orientale. 
Il costo del lungo viag- 
gio per una Compagnia 
numerosa come quella di 
Paola Borboni ha per il 
momento sospeso le già 
avviate trattative. 


* 1 due grandi spetta- 
coli all'aperto del prossi- 
mo lugiio a Venezia sa- 
ranno l’Otello di Shake- 
speare, con Gino Cervi 
protagonista. e Il Cam- 
pielo di Goldoni. Pare 
che l'Otello verrà nuo- 
vamente inscenato nella 
corte d'onore del Palazzo 
Ducale. Renato Simoni 
deve scegliere il luogo do- 
ve sarà rappresentata 
la vivacissima commedia 
goldoniana, di cui sarà 
naturalmente Îl regista 


ORGANIZ.- 
ZIONI 
GIOVANILI 


» Fogli di Disposizioni: 

1) Il Segretario dei 
Partito, con suo. Foglio 
di Disposizioni n. 1298, 
comunica che la Commis- 
sione da luì nominata-con 
Foglio n. 1271, ha asse- 
gnato le borse di studio 
e di operosità « Benito 
Mussolini » messe a con- 
corso per l'anno XVII 
Complessivamente _ sono 
stati premiati: n. 27 Gio- 
vani fascisti; n. 23 Gio- 
vani fasciste; n. 32 A- 
vanguardisti; n. 18 Gio- 
italiane; n. 29 Ba- 
n. 21 Piccole Italla- 
i n. 94 insegnanti me- 
di ‘ed eiementiri. L'elen- 
co dei vincitori è pubbli- 
cato nel Bollettino della 
G.I.L. del 1° aprile XVII 
L'importo dei premi sari 
rimesso entro Îl mese 
aprile al Comandi fede- 
rali, a cura del Comando 
Generale della Gioventù 
Italiana del Littorio. 

2) Fra le attività di 
rilievo che la Lega Navale 
Italiana indice per l'anno 
XVII, vanno segnalate le 
seguenti. riguardanti la 
gioventù 

Creazione della  flotti- 
glia di panfli con l'ar- 
mamento di 5 unità e isti- 
tuzione di corsì per 
la preparazione nautica, 
sportiva e crocieristica 
Potenziamento dei viaggi 
d'istruzione marinara e 
istituzione dei viaggi na- 
vali premio, completa- 
mente gratuiti, agli inse- 
gnanti propagandisti; Isti- 


4 borse di studio presso le 
scuole marinare della G.I.L. 


* Il Comando federale della G.LL. sta 
provvedendo fin da ora alla preparazione 
delle Colonie climatiche dell'anno XVII. 
L'organizzazione delle Colonie che fa capo 
ai servizi sanitari e assistenziali del Co- 
mando federale, comprende l'attrezzatura 
ed il riattamento dei locali, la scelta e 
la preparazione del personale delle va- 
la raccolta e la selezione 
delle domande. Il Comando Federale ha 
anche indetto un Corso per dirigenti e 
Colonia che ha avuto ini- 
zio il 3 aprile presso la casa della G.LL. 
in Trastevere a Roma, al quale sono 
state ammesse 
abbiano superato i 40 anni. Altri Corsi 


le organizzate che non 


xu — 
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guardaro- 
biere e inservienti delle Colonie estive. 


gli iscritti della 
Balilla, Piccole 
il 6° anno di età non oltre jl 30 giugno 
1939-XVII e 
il 190 
de, che vanno redatte sulle speciali sche- 
de di 
GIL. 


certificato di vaccinazione, antivalolosa, e 


Inoltre il Comando federale della G.I.L. 
ha anche dato disposizioni ai dipendenti 
Comandi G.I.L. di Gruppo Rionale e alle 
Legioni Avanguardisti e Balilla. Moschet- 
tieri dell’Urbe, affinché sia provveduto ale 
torganizzazione dei Campi estivi. della 


* È stata rappresentata con successo al 
Teatro sperimentale dei G.U.F. di Firen- 
ze, la Fontana della Strada di Luciano 
Centazza del G.U.F. di Bologna. Anche il 
lavoro di Michelangiolo Muraro del G.U.F. 
di Padova Quando sorge il sole, ha otte: 
nuto un buon successo. 


SPORT 


In occasione dell’incontro di calcio Ita- 
lia:Germania, si sono incontrati a Firen= 
ze il capo dello sport tedesco, segretario 
di “Stato Von Tschammer und'Osten ed 
il generale Vaccaro, in rappresentanza 
del segretario del PÎN.F., presidente del 
C.O.N.I. L'esame dei rapporti sportivi fra 
le due mazioni si è concluso in piena 
i di vedute. 


# Calcio. Gli inglesi sì preparano at- 
tivamente. per l'incontro a Milano con 
gli azzurri. La squadra non è stata an- 
cora ufficialmente composta: sono stati 
tuttavia, già designati il portiere Woodley 
del Chelsea, Hapgood terzino sinistro del= 
l'Arsenal, Hall ‘interno del Totteham, 
Motrys, Galley, Cullis, Maguire del Wol- 
verhampton. 

— Molto probabilmente, a cominciare 
dalla stagione ventura, parecchie società 
italiane, cioè quelle che hanno adottato il 
colore azzurro per la maglia delle loro 


LIRE 350. 


COMUNICAZIONI. TERRESTRI 


MARITTIME, AEREI 


TRASMISSIONI 


RADIOTELEGRAFICHI 


ATTIVITÀ DEGLI VOMINI 


TUTTO Î REGOLATO DAL PIÙ INDISPENSABILE DEGLI STRUMENTI 


ZENETH 


È LA MARCA CHE GARANTISCE 


PERFEZIONE TECNICA E MASSI 


ARTISTICO CATALOGO N. 5, GRATIS E FRANCO, CHIEDERE ALL'UFFICIO 


PROPAGANDA ‘‘'ZENITH-UNIVERSAL” — CASELLA POSTALE 


|| COLONIA 
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La cipria “Fama,, rende, 
qual prodigiosa carezza, 


tutte le carnagioni lumi- 


spazzolino ‘da 
nose e vellutate come 


petali ‘di fiori nuovi, 


CIPRIA 


PROFUMO 


ROSSETTO 


Col pennello un artista può realizzare delli 


vate infatti un centimetro 


senza intaccare lo smalto, 


Fate risplendere il 
Acquistate 


squadre, dovranno cambiare i colori so- 
ciali. Difatti sembra intendimento delle 
gerarchie sportive di riservare d'ora in 
avanti Zurro sabaudo ai rappresentanti 

Ufficiali d’Italia nelle competizioni inter- 

nazionali. 

— L'Ambrosiana-Inter è decisa a ri- 
solvere in modo definitivo e duraturo il 
problema del centro-attacco. A. tale sco- 
po ha già iniziato le necessarie tratta- 
tive per l'acquisto di Piola e perciò non 
è improbabile che l'ex-vercellese nella 
prossima stagione indossi la maglia ne- 
ro-Azzurra. 

— Fra le curiosità statistiche relative 
alla attività delle squadre nazionali, ag- 
giornate dopo il freschissimo incontro 
italo-tedesco, sì rileva che Piola, segnan- 
do due reti a Platzer, si è sensibilmente 
avvicinato al primato di Meazza, che è 
di 33 reti. Piola lo segue con 31, Ma, 
mentre il milanese ha diluito in 48 par- 
tite il suo primato, Piola ha condensato 
in 26 partite la sua.. candidatura alla 
successione. Tutto lascia, pertanto, supi 
porre che anche in considerazione del 
ruolo di mezzala che da qualche anno 
occupa Meazza, il più giovane Piola riu- 
scirà ben presto a passare in testa alla 
graduatoria dei cannonieri azzurri. 

* Motorismo. Le principali novità del- 
la gara motonautica Pavia-Venezia di 
quest'anno, consistono nell’introduzione 
anche della classe B nella categoria fuo- 
ri bordo corsa; gli scivolanti saranno 
divisi in due serie sino a 400 kg. e oltre, 
inclusione dei monoposti in tutte le c: 
tegorie corsa è fissazione di un control) 
con fermata neutralizzata a favore di 
tutti. gli scafi. 

— All'indomani della vittoriosa Tobruck 
Tripoli, i piloti dell'Alfa-corse hanno 
provato sul circuito della Mellaha le mac- 
chine che il 7 maggio parteciperanno al 
Gran Premio di Tripoli. Le nuove un li- 
tro e mezzo si sono comportate in mo- 
do meraviglioso, palesando così le doti 
di velocità e di potenza di questo nuovo 
prodotto della casa milanese. La miglior 
media realizzata da Farina fu di km. 
208.672. 

— Il calendario nazionale ha subito di 
questi giorni qualche notevole modifica. 
Così è stato soppresso il circuito di Cam- 
pione d'Italia e la classica «Susa-Monce- 
nisio. Quest'ultima corsa. però è stata 
sostituita, con le stesse caratteristiche, 
dalla Sassi-Superga e resterà valida per 
il punteggio del campionato italiano, ca- 
tegoria Sport. 

— La Mercedes-Benz ha iscritto uffi 
cialmente due nuove vetture 1500 al ‘pros- 
simo Gran Premio di Tripoli. Per que- 
sta iscrizione il tono della gara ‘tripolina 
s'alza di colpo, perché non rimarrà lic 
mitato al duello fra le case italiane Alfa- 
corse e Maserati. 


A PRECISIONE 


* Ippica. Otto cavalli hanno superato 


TA Li la somma di 50 mila lire di vincite nella 


MILANO 


denti anche voi 


minano la 


Vostro sorriso col KOLYNOS 
Îl tubo grande è più economico 


riunione di trotto testé conclusasi a San 
Siro e sono: Direttissimo 129.940, Agri- 
gento 104.050, Floridoro 92.800, Jago Cly- 
de 64.300, Fuoco 58.900, Forum Livio 
53.100, Ciclopico 52.750, Berna 51.900. Nel- 
la riunione il maggior numero di corse 
è stato vinto da O. Zamboni 45, seguito 
da R. Ossani 36, M. Barbetta 30, G. Fab- 
brueci 26, A. Finn e N. Bronchini 25, O. 
Baldi 20 ecc. 

—_ Nei quattro mesi e mezzo della te- 
sté finita stagione invernale, in 54 gior. 
ni di corse al trotto a San Siro, sì sono 
distribuite L. 3.588.000 (1938: L. 2.963.000) 
con la partecipazione di 321 cavalli (279 
nel 1938) che în una riunione ha raggiun- 
to il massimo di 100 partenti. Il numero 
complessivo delle corse disputate è stato 
di 465 (434 nel 1938) con un totale di 
3827 partenti. 

— I trottatori che durante la stagione 
invernale a San Siro, hanno ottenuto i 
migliori tempi son Mac Lin Hanover 
1°19”1/10; De Sota 1’19”9/10; Tara 1'20” 
2/10; Ciclopico 1°20”’8/10, ecc. Sedici pu- 
ledri hanno sviluppato una velocità in- 
feriore alla media 1'25"", e fra tutti pri- 
meggia Floridoro 1’21"6/10, seguito da 
Fusco 1'23'2/10, Filibustiere 1’23"3/10, 
Avventuroso, Direttissimo e Forum Livio 
1'23"7/10. 

“ Ta prossima riunione di corse al ga- 
loppo di Merano, in calendario dal 16 
aprile al 28 maggio con otto giornate, 
ha un ammontare complessivo di premi 
per mezzo milione di lire. Il programma 
si impernia nel classico Premio Generale 
Airoldi ‘di Robbiate — una corsa su siepi 
dotata di L. 100.000 — libero per cavalli 
di tre anni montati da allievi fantini. 
Questa gara sì correrà giovedì 18 maggio. 

Pure di particolare rilievo è il Crite- 
rium di Primavera dotato di L. 60.000 e, 
come il precedente, pure su siepi per 
tre anni montati da allievi fantini. La 
corsa è sulla formula di periziata  di- 
scendente limitata e chiuderà la riunione 
meranese. 

— La grande manifestazione equestre 
JORRA One (oi si prolanrà a Roma 

lal 30 aprile al 7 maggio, ha avuto uno si 
Hel più Silio Au ofefoli niroopsoa gii. | . . sidente Si AE pnidrea di Robilant, Dc . 
con recente decreto inisteriale, infatti, . rr 
ta Colonia Classica pre Leo Mean i ‘spetore Nino 
stato riconosciuto «manifestazione di în- pe nuova Società, che ha in pro- 


teresse turistico internazionale ». ; 
; ramma di produrre da 3 a 4 film all'an- 
accentua il vostro fascino fo sta orgnizzando la realizzazione di 


‘ande film in costume la cui figura 


— Con l'anno XVIII, la qualifica di in- 
ternazionale verrà concessa solo a un nu- 
mero ristretto di manifestazioni e cioè « 
quelle in grado di rispondere dal punto 
di vista tecnico e logistico, alle esigenze 
organizzative. A tale scopo entro il mese 
di agosto verrà indetta una riunione di 
enti interessati. 

— Oltre alla Coppa Davis, gli azzurri 
si incontreranno con le rappresentative 
della Romania, della Svezia e del Belgio. 


* Varie. Leo Gasperl, allenatore fede- 
rale della F.I.S.I. e campione del mondo 
di velocità su sci, ha compiuto una nuo- 
va mirabile impresa. Gettatosi dal Plan 
Maison direttamente su Cervinia con gli 
sci e uno speciale sistema di ali, ha com- 
piuto un percorso di 1500 metri con 500 
metri di dislivello in appena 39", cioè 
alla velocità media oraria di circa 140 
chilometri. 

— Il noto alpinista italiano conte Aldo [i 
Bonacossa presidente del C. A. Accademi- 
co, în compagnia del rocciatore Carlo Ne- 
gri e della guida Valdostana Remigio Ge- 
rard, dopo una meticolosa preparazione ha 
potuto raggiungere una cima vergine alta 
5820 metrì, del gruppo montagnoso Ata- 
cama delle Ande cilene. Questa vetta per 
la prima volta toccata da piede umano è 
stata dedicata alla Principessa Maria di 
Piemonte e vi è stata issata la bandiera 
italiana. 

— Per la squadra belga che parteciperà 
al Giro d'Italia, se non si è ancora deciso 
nulla, sembra però che già si pensi a tre 
scalatori di classe internazionale: Deltour, 

Lowie e Disseoux. La squadra dovrebbe 

essere completata da altri quattro corri 

dori che potrebbero essere scelti tra Wie- | 
riukx, Ritselde, Barbé, Lanovers, Defforts, 

Christiansens, ecc. 


CINEMA 


* Si è costituita recentemente a Roma, 
con Sede in Via Veneto 116, la Soc. Ci- 
nematografica « Stella » della quale è Pre- 


* Tennis. Il comitato organizzatore del 


primo campionato internazionale di Ro- isti, 

ina, sta interessandosi a fondo per la col suo profumo distinto dun fim brile 
partecipazione dei migliori campioni del li d li > 
inomento. Difatti si parla della presenza e la sua delicata fragranza 

del cinese Kho Sin Hie, i romeni Tane- . 


scu e Badin, l'americana Weehler, i te- 
deschi Henkel, Muller, Krauss, il polacco 
Bawarowski e quasi certamente quella di 
Von Cramm. 


FIERA DI MILANO 


BUONA OCCASIONE 
PER CONOSCERE LA CUCINA 


LA GRANDE MARCA ITALIANA (Continua a pagina XVII) 


,.11 ed anche per convincerVi ad acquistarla, giacchè soranno presentati nuovi modelli 


ancor più vantaggiosi per prezzo e condizioni. 
La cucina e lo scaldabagno AGA, pur portandovi in cosa la comodità, l'igiene ed il lusso, 


saranno per Voi una vera fonte di risparmio. Nessuna cucina e scoldabagno al mondo 
l'AGA. Nessun altro sistema incorpora 


sono così economici nel loro esercizio quanto 
un'insieme di comodità e pregi come l'AGA. 


MODELLI PER APPARTAMENTI E VILLE, 
PER ALBERGHI, 


IMPIANTI SPECIALI 
SCUOLE ED OSPEDALI 


RISTORANTI. 


DITTA O. DE BORCK - GENOVA 


TELEFONO 31-120 


CASELLA POSTALE 1682 


ALLA FIERA DI MILANO 


PADIGLIONE DELLE 5 GALLERIE 
1275 » 1276 
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XV — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UFFICIO PROPAGANDA DAVIDE CAMPARI & C.- MILANO 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Direttore 
ENRICO. CAVACCHIOLI 


Una delle prime soste del Duce durante il suo viaggio in Calabria, si è avuta a Crotone 

Una, Egli è giunto proveniente da Cosenza, accolto da una ardente dimostrazione di popolo. 

interessato all'andamento dei lavori in corso e alle più trgenti 

vediamo il Duce 

case popolari e, in 
im corso, 


A Crotone il Duce si 
opere da realizzare per il benessere di q 
Mentre getta la prima palata di calcestruzzo pi 

alto, lo vediamo mentre osserva i P 


9 


Anno LXVI + N. 15 


APRILE 1939-A. 


xv 


ITALIA E FRANCIA 


DAL MEDITERRANEO 
ALL'EUROPA 
CENTRA FE 


Urro sommato il discorso del Presidente Daladier, per quella parte che si riferisce 
I all'Italia, alle sue giuste rivendicazioni, si risolve in una questione di procedura. 
Il « pezzo forte», destinato a far colpo sull’opinione pubblica, si trova in quel punto 
în cui si accusa la Nota italiana del 17 dicembre di mancanza di precisione. Come si 

è potuto affermare, si domanda Daladier, che la Nota precisava le richieste italiane, dul 
momento che Tunisi, Gibuti e Suez non sono nemmeno menzionati? 

Si tratta di sottigliezze che possono valere in una causa civile, non nelle relazioni fra due 
grandi Potenze, Quando la Nota italiana dichiara che gli accordi del 1935 sono « sorpassati » 
perché «nel loro insieme » si riferivano ad una « situazione politica generale che è stata rapi- 
damente superata dagli avvenimenti che hanno seguito l'applicazione delle sanzioni», come 
si fa a non pensare a Tunisi? La «situazione politica generale » cui accenna la Nota italiana, 
gra una situazione di amicizia e di fiduciosa collaborazione. In vista di tale amicizia e di tale 
fiduciosa collaborazione, l’Italia ridusse al minimo le sue richieste sullo statuto degli italiani 
della Tunisia; ma è chiaro che l'adesione della Francia alle sanzioni, il suo schieramento coi 
nemici dell'Italia, annullavano le ragioni che avevano indotto la diplomazia italiana a mante- 
nersi, per quanto riguardava la Tunisia, sulla linea di minore resistenza. Venuta meno l’ami- 
cizia e la solidarietà della Francia proprio nel momento più delicato, veniva meno la cntro- 
partita a quelli che sì potevano giustamente considerare, da parte nostra, dei penosi sacrifici 

Non si parla di Gibuti e di Suez? Non occorre, come ama dichiarare con un certo disde- 
gno il Presidente Daladier, affidarsi agli articoli dei giornali italiani o prestare l'orecchio ai 
«clamori della strada» quando si sia assistiti dalla buona volontà di capire. Basta leggere 
la Nota italiana con un sincero spirito di comprensione. « La costruzione dell'Impero ha creato 
nuovi diritti e nuovi interossi di impoftanza fondamentale ». Non è chiaro il riferimento a 
Gibuti ed a Suez? 

La posizione diplomatica dell'Italia nei confronti della Francia, è così forte, che la nota 
dell’Ambasciatore Francois-Poncet in risposta a quella del Conte Ciano cerca invano di sca- 
gionare il Governo della Repubblica dalle conseguenze inevitabili della sua adesione all'as- 
gedio economico. Infatti non ha mai ignorato i dati generali e costanti della politica francesi 
con gli « obblighi internazionali che essa comportava ». L'argomento si può ritorcere con per- 
fetta similarità, perché il Governo francese, quando prometteva la' sua amicizia all'Italia, 
la sua solidarietà, nell’imminenza dell'impresa etiopica, non poteva non considerare le even. 
tuali, probabilissime, nefaste reazioni della Società delle Nazioni. Era quindi logico immaginare 
che, determinatosi il conflitto fra l’Italia © la Società delle Nazioni, la Francia avrebbe fatto 
onore all'impegno del gennaio 1935 e si sarebbe astenuta dal partecipare alle sanzioni. 

Non fu così. Posta nella condizione di scegliere, la Francia preferì Ginevra. Non si dolga, 
oggi, se, a parte pgni giudizio di ordine morale, l’Italia considera quella presa di posizione 
come un’aperta violazione di un impegno solennemente preso nei suoi confronti. 

La verità è che la diplomazia francese si mantenne in una posizione equivoca nella spe- 
ranza che il conflitto italo-etiopico sì potesse risolvere per la via dell'arbitrato, il che le 
avrebbe evitato di dover prendere un atteggiamento deciso in un senso o nell'altro. Questo dà 
ragione dell’azione spiegata dalla Francia a Ginevra durante la prima fase delle procedure 
sanzioniste. « Il signor Mussolini — ama ricordare Frangois-Poncet — ha ben voluto esprimere 
dal a varie riprese all’ambasciatore di Francia durante lo svolgimento delle procedure in corso 


4 Ginevra tutto il suo apprezzamento per l’azione moderatrice della Francia e per lo sforzo 

A Wilhelmshaven è stata felicemente varata la seconda nave dì linca, di clas- costante della delegazione francese per conciliare, per quanto possibile, il rispetto degli ob- 
se G, di 35.000 iz della flotta tedesca. Hitler ha presenziato al varo blighi del Patto e i riguardi dovuti all'amicizia franco-italiana ». Se, con questo, l’ambascia- 
(sopra) della superba nave cui è stato imposto il nome del Grande Ammiraglio ino i metterci. in imbarazzo, si è n i evaso 
von Tirpitz. - Sotto: la « Tirpitz» scende in acqua tra il giubilo. delie Solta tore Frangois-Pencet ha creduto di metterci tai imbarazzo, si è sbagliato, perché ‘quell’ ap- 
presente mentre migliaia di braccia si distendono nel saluto hitleriano. prezzamento » del Duce si riferisce sempre alla fase preparatoria delle sanzioni, durante la 


quale la delegazione francese cercò di evitare quelle deci 
sioni estreme, che l'avrebbero obbligata a prendere una 
posizione ben definita. Senonché le cose precipitarono per 
lo zelo spiegato dai sanzionisti. I calcoli, le previsioni della 
diplomazia francese si mostrarono fallaci e, messa al bivio, 
preferì la Lega all'Italia, l'Inghilterra all'Italia. Con quale 
fondamento oggi si può domandare all'Italia di subire le 
conseguenze degli errori della diplomazia francese? 

Sta di fatto che, decise le sanzioni, la Francia dimen- 
tica di qualsiasi riguardo mostrò un’intransigenza che la 
poneva senz'altro fra i nemici dell’Itali . Se ne vuole una 
riprova. Ecco qua le dichiarazioni dello stesso Laval del 
28 dicembre 1935 alla Camera francese. «Le sanzioni sono 
state applicate du noi rigorosamente, lealmente. Si può dire 
che tutti abbiano fatto altrettanto? Vi è stato di più. Poi- 
ché sono stati progettati degli accordi tecnici fra gli stati 
maggiori, io ho voluto, innanzi tutto, che fosse realizzato 
l'accordo politico. Subito dopo hanno avuto luogo numerosi 
contatti fra gli stati maggiori dell'esercito, della marina e 
dell'aria, È molto penoso che io debba rivelarvi dettagli di 
questo genere. Non posso dirvi di più. Per chi mi prendete? 
Malgrado tutto, voglio farvi un'altra confidenza: la Francia 
è il solo paese su 52, che abbia preso ‘degli impegni così 
decisivi e che abbia dato ad essi lo sviluppo che sapete». 
Così la Francia aveva negoziato a Londra V’amicizia italiana 
con una maggiore assistenza inglese contro la Germania! 

Dopo di che, mon si riesce a vedere che cosa significhino 
le disposizioni della Francia ad esaminare eventuali propo. 
ste italiane «nello spirito e nell’equivalenza » degli accordi 
del 1935. A sentire la stampa inglese, sempre autorevolte. 
fima quando sì tratta di chiarire la politica della Francia 
fl signor Daladier sarebbe pronto a intavolare delle atta 
tipe animato da uno spirito di conciliazione, Scrive il Man. 
Chester Guardian, giornale ostilissimo fra i più ostili altiu. 
lia Sascista: « Daladier ha inteso dichiarare che tl Guvscco 
francese non considera decaduti gli accordi del 1935, ma che 
se duesti non soddisfano l'Italia, la Francia è pronta a di 
Si cgere ogni altra ragionevole domanda avanzata sulle basi 
di questi stessi accordi. È ovvio che quando st dica discus 


sioni sulle stesse basi deve intendersi 

La vertenza italo-francese non deve farci perde; fer srenpio? 5 
Di Jronte alle rivendicazioni degli Stati proletari, si vesta anto dov 
inocrazie. Si delinea l'accerchiamento della Germania cn 

o Le lo della Geri 

il sistema della « sicurezza collettiva ». L'iniziativa, questa soll 

Sei : . ». L'iniziativa, questa v 

pa andre ne ingrata di diffondere allarmi Guanto az 
Mn IDO nie i Diommali franosi a cavelore> 1 foschi disegni della Gere 
mostrare l'assurdità di tali «rivelazioni», ma, intanto Non è certo l caso di indugiare a di- 
lerie occupate, si diffuse un certo malessere, mentre mella iocini gi tennero le canael- 
n ne mentre nella lontana America, non sempre 
(ohio è ienonsooli a quello sfortarizuano sempre più piede le correnti ostili agli Stati 
Roosevelt, che deve permettere, nella Sonata giu neutralità, caldeggiata dallo stesso 
ima scala ‘di armi, tmunizioni e materie prime alle demonio no rerento se larghis- 
pericolo» fascista, IL Journal des Débeta, che per prime aun errate o disperdere il 
Tie diante. di 2 open Derata ghe per primo aveva dato l'allarme, si sentiva 
Rn TI O IO A mu 3 governi di Londra 
vento militare. in difesa degli Stati eventualmente pprelii. gono prg te di un inter 
durante il viaggio di Lebrun a Londra. nie aggrediti, accordo messo, poi, per iscritto 

Oggi è lu volta della Polonia e ia, i 
Loti lione (ila Virsioni dita Greta: dna sulirao queta 4 questo pare, di estendere la 
Ci e eran a culi sl eee 
tano i fantasmi dell'invasione germanica fiancheggiata, s'intende, dall'Italia. Ma chi minaccia 
o ATE ROIA TIT GUSTO. EE o e cre 
non fia trovato il suo equilibrio, la sua tranquillità, il giorn Ani aa i, 
E eno ra cencalità, di giorno tn cui hà conduso con. Ge 
EE a ripetutamente dichiarato di voler rispettare? 
VITE A TAO Pra iui vita cmprenzione dalle esljonie viali della Fo: 
CEI a preset cei le el aile, dona 
propria diminuzione di sovranità? MA ee, De O GAI, n DITA 

Non sì riesce a comprendere ch signi; si 
Ri ia ooo, Uragano, SI Se arena Dire All 
e orione che Versabia non ha eHestb co 
e i ere ron È lel 31 marzo un comunicato uffi- 
LUIGI NIO pionieri Squali gior. siamo. autorisa Maio iaia Le 
A o pito dla Palese rana o a 
SENO URI ARI VIZI abili a did ogni cibano 

Altrettanto si deve dire della Romani ligona fa di pmi 
Ia a Vi sono e ee di nai (eroi 
al ai che verleonato l'apsordo con la Ger Sig ira 
CS sil eh vio CON la Frasca, prova. quanto mai per ra 
DONE DIA Vol Raiti liscia vena alla Romania A turg Lpd eran 
di libertà di azione, ma di negoziazioni. Eppure, si vuole salvari Lola Rbmazia ari ra 
i a ori dea e rai ieregai coat a renti non prio 
I i ie va acini ne li dessine i Fori è di 
CI e i rereadere lo Polobo que Rin 
RI con la paliecoaione della boa 
sovietica al nuovo sistema, La proposizione pare un po' forte a non pochi degli prato 
nali, che lanciarono per primi l'allarme, perché sì sa che la Polonia e lu Romania Nin ta 
dA A iii di corvigine feriiioriole, cui Mosca #of 
ha mai rinunziato e per la diffusione del bolscevismo. Dice bene un o iis Sani 
Comintern distruggerebbe quanto l'esercito russo ci prometterebbe di salvare ». E 

Non si riesce a comprendere che cosa possa avere influito sul Primo Ministro britannico 
fino a indurlo a modificare così apertamente l'indirizzo da lui seguito fino a poche settimane 
fa, È cronaca di ieri. All'indomani del confitto fra Praga e Bratislava, Chamberlain dichiarò 
ai Comuni il suo dicinteressamento: pochi giorni dopo il disinteressamento si trasformò in 
intervento, intimidazione, preparazione diplomatica a un possibile ultimatum. Poi si ebbero 
ia e cluzione di Memel e gli accordì tedesco-romeni, che non parvero fare gran conto delle 
glesi. Ed ecco che Chamberlain declinava qualsiasi intenzione 
Sogressiva da parte sua davanti alla nuova situazione della Germania în Oriente. «Non vo- 
Gliimo opporci a ragionevoli sforzi per aumentare le esportazioni tedesche ». E sul terreno 
Solitico: «Non intendiamo costituire in Europa due blocchi di Nazioni in permanente con- 
Politico: "ncora pochi giorni e si assisteva al tentativo di arruolare la Polonia e gli Stati 
minori nel nuovo decerchiamento della Germania. 

‘A questi. disegni reagiva il Filhrer nel discorso pronunziato a Wilhelmshaven fissando 
quatto punti: 1) le nazioni minori che volessero togliere le castagne dal fuoco per le orandi 
quia depositarie del Trattato di Versaglia si brucerebbero le dita; 2) il patto navale anglo- 
germanico verrebbe denunziato da Berlino, se l'Inghilterra 
frsistesse in un atteggiamento ostile al Reich; 3) la volontà 
tedesca di conciliazione sarà la parola d'ordine all'annuale 
adunata nazionalsocialista di Norimberga, cui Hitler già as- 

Segna il titolo di «Congresso della pace»; 4) l'Asse resta un 
sistema naturale non disgregabile. Il primo tema è un monito 


alla Polonia e agli Stati danubiani che pensassero di seguir- 
ne l'esempio; il secondo è un preavviso a Londra; il terzo è 
un invito alla distensione; il quarto è un proposito di resi- 
stenza ad ogni manovra di accerchiamento. 

La risposta britannica non si è fatta aspettare. Nel discorso 
pronunziato ai Comuni il 3 aprile, Chamberlain ha ribadito 
le prevenzioni antigermaniche. « Se l'indipendenza dello Stato 
polacco fosse minacciata — e se ciò avvenisse io non dubito 
che il popolo polacco resisterebbe — in questo caso la Fran- 
cia e la Gran Bretagna andrebbero immediatamente in aiuto 
della Polonia ». Non meno reciso è stato Halifax alla Camera 
dei Lords, mediante un esplicito riferimento alla Russia, che 
svolgeva un concetto già esposto da Chamberlain, indiffe- 
tento alle diversità ideologiche fra la Gran Bretagna e la 
Russia sovietica, în vista di un'azione di comune difesa. 
«Posso in ogni modo affermare che il Governo comprende 
perfettamente l’importanza dell'atteggiamento del Governo 
Porietico è annette grande valore alle sue relazioni con quel 
Governo ». Non si può, infine, passare sotto silenzio il discorso 
di Simon a chiusura della discussione ai Comuni. « Si tratta 
di una posizione che manterremo a tutti i costi contro qual- 
siasi minaccia di predominio in Europa. Si tratta di un im- 
pegno della massima serietà, perchè non solo racchiude, in 
Lircostanze eventuali, la possibilità della guerra, ma perché în 
tali circostanze, ci obbliga fin d'ora a fare la guerra». 

Questa è cronaca. E, sempre per la cronaca, si deve aggiun- 
gere che il Fiihrer Na dichiarato che la Germania è pronta 
@ misurarsi con qualsiasi. avversario, mentre Chamberlain, 
dal canto suo, ha confermato, nella ‘recentissima seduta ai 
Comuni, che il Governo britannico «è contrario alla attua- 
zione del servizio militare obbligatorio ». Cosa penseranno 


la Polonia e gli Stati minori di un simile protettore? 
SPECTATOR 


iene in altri settori 
alla «ripresa» delle grandi de- 
erso il tentativo di ripristinare 


ammonizioni dei moralisti in 


Il viaggio del ministro degli Esteri polacco a Lon 
dra. - E 
ai suo arrivo alla stazione, di. Victoria, ricevuto dai ininioiro” degli eteri 
$ 3 ‘ambasciatore polacco a Londra. = A 
il ministro della Propaganda germanico si è recato pi ge, 
"feno. Beto qui”. E. Goebbele durante uno” vleia GiFACroMle Te Sa 


GRIDO DELLA NAZIONE RICONSACRATA: 


ARRIBA ESPANA! 


ramo all'epilogo. L'inizio della travolgente avanzata 

sul fronte di Cordoba prima, poi l'offensiva scate- 

nata dalla testa di ponte di Toledo e la resa di 

Madrid, infine la spontanea e fervida adesione 

data al movimento nazionale da grandi città delle retrovie 

ad opera di elementi della cosiddetta « quinta colonna » — 

e cioè dagli oppositori al regime comunista, obbligati a 

lavorare nell'ombra per oltre due anni, rischiando ad ogni 

passo ed a ogni gesto la vita — hanno spazzato gli ultimi 

tentennamenti e le ultime difese dei rossi, il cui organi- 

smo, già minato dalla sfiducia, è crollato di schianto 
come un castello di carte. 

È indubitabile che ormai, dopo circa trentadue mesi di 
lotta ostinata, durissima, che ha costato alla Spagna sa- 
crifici morali e materiali inenarrabili ed ha rischiato 
di coinvolgere l'Europa intera in una guerra che per de- 
«finizione avrebbe dovuto essere «interna», ma che per 
le nefaste ingerenze di Mosca e di bolscevichi di ogni 
paese in realtà ha avuto come poche carattere così sfac- 
ciatamente «internazionale », siamo proprio arrivati alla 
fine, 

È da scommettere che, salvo sulla Senna ed ‘a Mosca, 
il mondo tirerà un bel sospiro di sollievo, 


Eppure ove soltanto un mese addietro, prima che, messi 
alla porta i sostenitori della lotta ad oltranza capitanati 
da Negrin, la nuova giunta di difesa, che aveva per espo- 
nenti il generale Miaja, il colonnello Casado e il socialista 
moderato Besteiro, avesse tentato di annodare con il Go- 
verno di Burgos le note trattative di resa, poi fallite; 
prima che i comunisti più accesi, mossi come marionette 
dal Komintern moscovita, si fossero rivoltati contro il 
«tradimento » degli antichi compari, gli eserciti rossi del 
Levante, del Centro e del Sud rappresentavano ancora 
una forza assai ragguardevole. 

Per quanto sia arduo dar cifre precise, 
che con le immissioni delle classi giovani ed anziane come 
piute di recente, ed i copiosi rifornimenti d'armi © di ma. 
teriali di guerra d'ogni genere affluiti anche negli ultimi 
tempi sotto la compiacento protezione delle bandiere an- 
glo-francesi ai porti di Valencia, Alicante, Cartagena ed 
Almeria, il generale Miaja potesse disporre di almeno tina 
cinquantina di divisioni abbastanza efficienti, sui 5-6 mila 
uomini ciascuna. Il quale numero, che fornisce già un 

Ecco quì sopra una veduta panoramica della Città Universitaria dove il cannone ha battuto per tanto tempo. - In tra volta id 20, 30.000 combattenti, doveva poi, come al- 


ni i ini: tra volta si è detto, essere valutati li i 
i Un aspetto di Madrid al momento dell'entrata delle truppe di Franco. Si vede il balcone del Ministero della , ralutato non soltanto in rappor- 
MR Ga IITEI dl: siomento nazionaliste, mentre alcuni funzionari salutano levando di braeso {0a se stesso, ma alle munitissime fortificazioni che. rossi, 


è da ritenere 


non risparmiando né lavori né 
spese, avevano addensato nei 
settori più delicati, e segna- 
tamente in quelli di Madrid, 
di Guadalajara e di Valencia, 
ove era più fortemente temuta 
un'offensiva nazionale. 

Si aggiunga a tutto ciò, l’e- 
stensione del territorio occu- 
pato alla vigilia dell'avanzata 
delle truppe di Franco — 
130.000 km?, corrispondenti al- 
le regioni dell’Italia settentrio- 
nale messe insieme —, il suo 
andamento aperto verso il ma 
re e ben servito dai porti che 
vi si affacciano, la ricchezza 
agricola della famosa «huer- 
ta» valenciana e delle lussu- 
reggianti provincie di Jean e 
di Murcia, notevolmente lon- 
tane dalla fronte, e, per contro, 
l'aridità e la deficienza di co- 
municazioni delle terre della 
Nuova Castiglia contro le'qua- 
li inizialmente avrebbe dovuto 
esercitarsi l’azione dei nazio- 
nali, la natura aspra di monta- 
gne quali la Sierra Nevada, 
la Sierra, la Sagra e la Sierra 
de Alcaraz (la prima sui 3000 
m., le seconde tra i 1500 e i 
2000), che, appoggiate | verso 
nord allo Jucar, davano mo- 
do di costituire un estremo, 
robustissimo baluardo natu- 
rale per i difensori: tutti ele- 
menti di forza, questi, che a- 
vrebbero permesso ai rossi di 
prolungare di molto la loro 
resistenza. 


E invece, che cosa è accadu- 
t0? è accaduto il crollo tota- 
litario e repentino che nem- 
meno i più ottimisti osavano 
prevedere. I fatti sono andati 
anche al di là delle nostre pre- 
visioni, giacché mentre noi ri. 
tenevamo che, caduta la Ca- 
talogna, le truppe di Franco 
avrebbero dovuto, più che ef- 
fettuar vere e proprie azioni 
di guerra, limitarsi a compie- 
re qualche operazione di poli- 
zia militare, neppure a ciò sì è 
assistito, essendosi tutto rapi- 
damente risolto in una passeg- 
giata militari conclusa quasi 
quasi prima ancora di essere 
cominciata. 

La cosa è da ascrivere a 
varie cause. Molto, come è 
ovvio, al sordo stato di ribel- 
lione e di rancore che covava 
e ingigantiva quanto più. a 


Visioni di Madrid nelle prime ore della liberazione. 


- Qui sopra vediamo nel centro dei 


lla città, oratori nazionalisti che saliti sulle barricate 


abbandonate dai « rossi » esaltano la vittoria di Franco mentre la popolazione si serra entusiasta intorno ad essi acclumando al Caudillo, Sulla 


barricata sventola la bandiera sangue-oro. - Sotto 


diatori di termosifone asportati certamente dalle abita: 


una trincea abbandonata dai « rossi 


nella Città Universitaria. Si notino a terra dei ra- 


oni e messi a mo' di pavimento per non affondare nel fango. 


Un curioso aspetto delle rovine che i ripetuti bombardamenti 
guerra accoglieva l'Accademia d'Arte francese. 
Sotto: il primo scatto delle truppe nazionaliste nell’a: 


i hanno prodotto a Madrid, L” 


Del monumento a Velasquez il cannone h 


vanzata su Madrid. Questi 50 


‘edificio che si vede è la Casa Velasquez che prima della 
a lasciato in piedi il cavallo disarcionando il cavaliere. 
no i rincalzi che seguono le colonne d’assalto. 


lungo ed a fondo era stato si- 
no allora represso nell'animo 
delle popolazioni, per la ma: 

sima parte non comuniste di 
sentimenti, estenuate dalle pri- 
vazioni e dai sacrifici di una 
lotta senza quartiere e senza 
speranza, minacciate nei beni 
e nella sicurezza, angariate da 
una serie di vessazioni che 
crescevano col trascorrere del 
tempo, abbisognevoli alla fine, 
dopo tante vicissitudini e tan- 
to patire, di un'ora almeno di 
pace. Molto pure ha influito 
la stanchezza e la delusione 
della massa in armi, provata 
da una serie di sconfitte a 
getto continuo che smantella- 
vano ora una finestra, ora una 
stanza, ora un piano addirit- 
tura del traballante edificio 
rosso e che non potevano, a 
lungo andare, esser tenute na- 
scoste nemmeno ai più ciechi 
ed ai più esaltati miliziani. 


Ma più che da tale stato di 
cose che, per quanto aggrava- 
to di giorno in giorno, dura- 
va da un pezzo ed avrebbe 
potuto prolungarsi per un al- 
tro pezzo ancora, il crollo dei 
rossi è stato determinato dal 
malo esempio venuto dall’alto 
nel momento tremendo della 
resa dei conti, quando la sta- 
tura dei capì si misura non 
dalla lunghezza e dalla pompo- 
sità dei discorsi, ma dalla vi» 
rilità dei propositi e dalla for- 
za del carattere. L'esodo 
Azafia, il defenestramento 
Negrin, l’urto cruento tra la 
tendenza incline alla resa di 
Casado e alla resistenza ad 
ogni costo del suo ‘competitore 
Bercelo, e, soprattutto, l’'igno- 
miniosa fuga dei compromessi 
più in vista all’approssimarsi 
del pericolo, hanno pesato 
stavolta a favore della vitto- 


ria più degli stessi eserciti del 
Generalissimo, 

Le fluttuazioni del corso d’u- 
na guerra o di un combatti- 


mento, oltre che essere ine- 
vitabili, non determinano nul- 
la, né in bene né in male, 
finché il capo non valorizzi il 
successo o non soggiaccia al 
rovescio. È allora soltanto, 
quando ciò accade, che un 
esercito sì sente veramente 
vittorioso o battuto, 


Una volta di più il fatto sì è 
verificato in Spagna; ed una 
volta di più il ripetersi di que- 
sto fatto ammonisce che è ne- 
cessario non lasciar intentato 
nessuno sforzo per elevare la 
capacità, la coscienza, la so) 
dità dei quadri. Più armi, è 

ma, insieme, più capi de- 
gni di tal nome, ricordando 
che l'averli esige una selezio- 
ne, non soltanto inflessibile, 
ma costante, anche perché l' 
sercizio del comando logora î 
cuori e i cervelli migliori con 
una progressione paurosa, del- 
la quale è delitto far l’esperi- 
imento sul campo. 

Ecco perché la questione dei 
quadri — di tutti, ma soprat- 
tutto dei più elevati — deve 
essere posta più che mai al- 
l'ordine del giorno dai paesi 
che intendono prepararsi  se- 
riamente all’eventualità di un 
conflitto. Accumular pér meriti 
politici stelle e galloni sul 
braccio di un qualsiasi macel- 
laio o rigattiere o anche di un 
semplice dilettante della guer- 
ra o andar a ripescare nelle 
pagine dell'Annuario\ persone 
sorpassate o squalificate con 
l'illusione di cavarne un buon 
generale, come ha praticato 
sovente la Spagna rossa, è 
semplicemente ridicolo, quan- 
do, ripetiamo, non sia de- 
littuoso. 

A fare una guerra può ‘ba- 
stare anche questo, d'accordo; 
ma a vincerla cì vuole ben 
altro. 


Giò premesso, resterebbe da 
dire degli avvenimenti militari 
che si sono svolti dopo il 26 
marzo; ma qui c'è poco da 
dire, veramente. 

Occorre però mettere subito 
in rilievo la serietà con la 
quale il Generalissimo, fedele 
al sistema che lo ha portato ad 
èn seguito ininterrotto di suc- 
cessi e che lo fa veramente il 
grande Capo di una grande 
Nazione, si è accinto all'ulti- 
ma fatica, Egli, pur sapendo le 
precarie condizioni in cui si 
trovavano i rossi e seguendone 
giorno per giorno i sintomi 
del progressivo disgregamen- 
to, prima di mettere in moto 
l'enorme macchina bellica dei 
suoi eserciti schierati lungo il 
vasto arco di cerchio che dal 


‘Qui vediamo, sotto il ponte attraversante il Manzanare i segni deila disfatta inflitta dalle truppe nazionaliste ai rossi. - Sotto: All'entrata 


dei franchisti a Madrid si sono trovate abbandonate molte baîterie dell'artiglieria rossa. 
Sul monumento è stata issata la bandiera nazionale. - Al centro, in basso: le fesi 


‘one una presso il monumento a Don Chisciotte. 
se accoglienze delle popolazioni ai liberatori. 


i di Madrid do trionfale ingresso delle truppe 
si disarmati i - Sott 
rante una din 


ri INA: 


ardie nazionali entrate a Madrid procedono, 
lenti madrileni che si parano entusiastica- _ \ 
davanti agli autom. n cartello patriottico posto all'ingresso della 
iftà Universitaria p A i compirono da parte dei nazionalisti. 


676 


di Almaden prima che esso arrivasse a 


‘e, poco a nord di Sagunto, per Te- 
distruggerli o a danneggiarli, accor- 


ruel,: Madrid, Toledo, Castuera,  Cor- 
doba e Granada ritorna, al mare nei 
pressi di Motril, ha voluto ch'essa fos- 
sé a. posto ‘in tutti i ‘suoi ingranaggi, 
pfonta a, scattare a un sol cenno co- 
me un sol’ uomo, predisponendo le 
còse come avrebbe fatto se il nemi 

cò che aveva di fronte, davvero si 
Pfeparasse ‘ad ‘opporgli. una strenua 
resistenza. Concetto sacrosanto, perché 
ih guerrà quanto più si tende al.me- 
glio, tarito. più bisogna attendersi il 
peggio: dove, naturalmente, l’attender- 
lò non: signifiea accettazione: preventi- 
va. e passiva, di tale eventualità, ma, 
Al contrario, ferrea volontà di rove- 
seiarla ‘immediatamente’ di forza, ove 
essa si presentasse, e trarre così, anche 
da una situazione sfavorevole, favore- 
vbli risultati, 


‘Il piano che aveva elaborato il suo 
Stato Maggiore, consisteva in: una 
grande manovra concentrica. 0 per.li- 
nee. esterne, che mirava gradatamente, 
con azione a vasto raggio, al raggiun- 
gimento degli obiettivi. più importanti 
eiall’avviltippamento delle armate ros- 
sé che li difendevano. 

Un un primo tempo, da quanto.è le- 
cito arguire, le forze nazionali, riparti» 
te in sei eserciti, dei quali due agenti 
a' sud (Marroqui e. di Andalusia, agli 
ordini del generale Queipo de Llano) 
€ quattro a ‘nord (Legionario, di Na- 
varra, del Maestrazgo e di Toledo, agli 
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Malaga 


um Andamento della 
fronte a/ 25 Manzo 19359 
mb), retirici diovanza 
ta degli Eserciti del Genera. 
Wissimo dal 263/28-3-1939. 


ordini del generale Saliquet), avrebbero dovuto: 

— Eliminare la sacca compresa tra Cordoba e Toledo, 
tagliando-fuori-il‘nemico-ivi raccolto -dal-resto-della Spa 
gna rossa, ponendo le mani sui ricchi impianti minerari 


Qui sopra 


nistra 


lo stemma della Spagna liberata. - A si- 
trincee abbandonate dai rossi. - A destra: 
la-Casa Velasquez-rovinata dai bombardamenti. 


la sua rinascita, 


ciando la fronte di più di un centinaio 
di chilometri? 

— Sbloccare, Madrid, senza prenderla 
di petto. (concetto che il Generalissimo 
non ha mai perduto di vista, dopo l’e- 
sperienze dell'autunno 1936), anche per 
‘non aumentare le vittime 6 la rovina 
della' disgraziata città. In un tempo 
successivo che però, ove la situazione 
lo avesse. permesso, — come in realtà 
s'è verificato — avrebbe potuto fon- 
dersi con il primo, sarebbero. entrati 
in gioco anche gli eserciti del’ Levante, 
tendendo a Cuenca ed a Valenza © 
completando» così la chiusura di ogni 
via di scampo ai rossi dislocati nel 
centro della penisola, 


Tutto ciò non ha avuto che il princi- 
pio di attuazione delineato sommaria- 
mente sullo schizzo a fronte, che va ri. 
ferito agli avvenimenti di. guerra svol= 
tisi dal 26 al 28 marzo, e cipè- ai soli 
che meritino . questa denominazione, 
perché in seguito le cose sono precipi= 
tate nel modo che a tutti è noto. 

Era tempo, veramente: ed è ‘teme 
po ormai che la martoriata ed eroica 
Spagna, sanate le multiple e profon- 
de ferite, riserrate le file, smobi- 
litate le armi ma non gli animi del- 
la rivoluzione, riprenda, il. suo posto 
di grande potenza nel Mediterraneo, 
accanto al paese che più di ogni al- 
tro disinteressatamente ha dato per 
ed introduca così un nuovo e tuttal- 


tro che trascurabile fattore di equilibrio e di forza nel 


mondo. 


GIACOMO ZANUSSI 


imunicazioni di alcuni scienziati italiani. anno fornito ‘chiarificazioni importanti 
chimico determinante l'impressione: del corpo di Gesù sul drappo che 
Ora qui presentiamo la ricostruzione scientifica.. del volto 
i suoi tratti dalla Sacra Sindone che viene conservata a Torino. La 
perfettamente riuscita, è dovuta al cav. G. Bruner di Trento. 


Le recenti 
intorno al process e 
lo avvolse dopo il suo martirio. 
di Gesù, definito ne! 
ricostruzione, 


PREMIAZIONE 
DEL VALORE 
AZZURRO 
SUI CAMPI DI 
CIAMPINO 
E DI BRESSO 


i 
to delle reclute sul campo di Ciam- 
Fugè consegna le 
ricompense al V. 
pitano Bruno Mus 
Il Duca di 


VISITA DEL DUCE 
ALEE GENTE: E 
ALLA BONIFICA 
DEL VOLTURNO 


Durante una breve sosta nella Campania il Duce ha 


dalle massaie rurali della zona di bonifica 
in cui il Duce inizia con un colpo di pic 
ie oderamento, © A destra: Îi Duce salutato dalle 
scolaresche napoletane convenite al suo passaggio. 


FUCINA DI NUOVE 
ALI A POMIGLIANO 


a porre la prima 
pietra dello stabilimento nuovo grande centro di tecnica aeronautica 


IL DUCE 
IN CALABRIA E 
IN CAMPANIA 


Un nuovo incontra Uel Duce col suo 
alle genti di Calabria ricche di fede 
la parola del Duce ha risuonato - 
l'anima della folla 
lla tomba di Luigi 


l Duce parla al popolo 
jo floreale al momento deli 
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PRIME RAPPRESENTAZIONI SCALIGERE 


MARIA D'ALESSANDRIA DE 


dir si voglia; questione an- 
cor assai lontana dal ri- 
solversi, a quel che sem@ 
bra. 

La Maria d'Alessandria è 
opera «a protagonista ». Se 
la figura di questa non 
balza fuori viva e vitale 
dal libretto e dalla musica, 
il poeta e il compositore 
hanno fallito lo scopo. 

Constatiamo con ram- 
marico che ben scarso ri 
lievo poetico e musicale ha, 
nell'opera di Meano e Ghe- 
dini, la protagonista. 

Non bastano le sue pa- 
role, riecheggianti squisita 
costruzioni verbali dannun- 
ziane, per far compiuto il 
dramma. D'altronde, quante 
se ne sono sentite di code- 
ste parole alla Scala? E 
quante se ne potranno sen- 
tire altrove? Poche, pochis- 
sime. Azioni. ci vogliono, 
incalzanti, 
atro di musica. Ci 
pensa la musica, per conto 
suo, e il conto torna sem- 
pre magnificamente, ad am- 
pliare le'parole del libretto. 
Né di siffatte azioni se, ne 
ste nella « parte » di 
(lasciamo ‘andare gli 
altri pers 
palcoscenico della Scala; 
sal che non sì considerino 
tali le pose languide, i guiz- 
zi serpentini del corpo e ll 
ndizie e le apostrofi dei 
corsi, meri atteggiamenti 
leriori del carattere. 

Maria d'Alessandria nel 
libretto di Meano; vorreb- 
be essere da quanto e più 
di Mila di Codro; del dram- 
ma pastorale di Gabriele 
la mala fem- 


che porta a 
ino sen- 
suale, chi ‘l’accosta. e 
mette il padre contro il fi- 


DI CESARE MEANO E GIORGIO FEDERICO GHEDINI pren 


propriato della Scala non si poteva davvero trovare. 
Quest'opera richiede e ricava quasi tutto dall’apparato scenico sfarzoso e 
dalle masse istrumentali e corali numerose e valenti. Dei cantanti principali 
non paio di proposito, dei cantanti di gran pregio, dico, poiché sono condizione ne- 
cessaria di buon successo, di qualsiasi spettacolo, di qualsiasi teatro. Alla Scalà non 
c'è penuria di bravi pittori e di eccellenti macchinisti; e in quanto all’orchestra e al 
coro la loro reputazione è ottima e giustificata. 
Circa i cantanti, la Scala, si sa, cerca e prov- 
vede il meglio che oggi ci sia, in Italia e fuori. 
Dunque, il buon esito di quest'opera avrebbe 
dovuto almeno riconfermare, se non pure su- 
perare, l'esito della prima rappresentazione, data 
nel settembre del 1937 a Bergamo, nel «Teatro 
lirico delle Novità ». 

Ma così non è avvenuto. 

Io non so, per. mia diretta conoscenza, quale ac- 
coglienza abbia fatto il pubblico di Bergamo alla 
Maria d'Alessandria, ché alla rappresentazione 
d’allora non assistevo; di certo, però, festosissima, 
Se dobbiamo stare a ciò che ne stamparono i cri- 
tici dei giornali e delle riviste. 

Invece, sabato sera, primo del corrente aprile, il 
pubblico della Scala ha manifestato apertamente 
la sua scontentezza. Il primo atto finì con fiacchi 
applausi, contrastati. Il secondo più freddamente. 
Il terzo parve scongiurare il pericolo di una ca- 
duta irreparabile di tutta l’opera e si chiuse tra 
vigorosi e prolungati battimani e chiamate agli 
interpreti scenici, al maestro concertatore e diret- 
tore d'orchestra e al compositore, il quale dovette 
presentarsi al proscenio due volte per ringraziare; 
ma il quarto ed ultimo atto terminò, freddo fre: 
do, nel contrasto accentuato degli applausi stentati 
e degli zitti. 3 

Può darsi che il pubblico della Scala sia eccessi- 
vamente severo e che la severità dipenda da esa- 
gerata stima della propria competenza; o che la 
scontentezza si dichiari a causa dello stato attuale 
del teatro di musica nostro (alludiamo al nuovissi- 
mo) piuttosto angustioso (sebbene lo stato attuale 
fel nuovissimo teatro «di musica straniera non ab- 
bia proprio nulla che noi gli si possa invidi re): 

Può darsi, inoltre, che il malumore del pubblico 
sia reazione contro la « claque» distribuita in due 
file schierate su due fianchi delle gallerie supe- 
riori e manovranti «allo scoperto. Dicono gli esper- 
ti che la «claque» è indispensabile in teatro. 

Fatto sta che la rappresentazione scaligera del- 


S c'era teatro in cui quest'opera avrebbe dovuto riuscire bene, teatro più ap- 


È ) ai n Bia È ; la, - Qui sopra: la K lessa 7 
l'opera di Meano e Ghedini riapre Ia SPROSna, CRI ia Aut rie dei mimo quadro dell'atto secondo, nell'efficace tratto del nostro. Vellani-Marchi. 


stione del melodramma o del dramma musicale che Fer 


enigmatico di Salomè, vo- 
luttuosa e crudele, prototi- 
po della specie. 

Dal lato suo-il Ghedini attenua nella musica (o l'indole sua l'ha portato spon- 
taneamente a ciò) l'asprezza del volto e dello spirito della peccatrice, cui fa cantare 
dolci melodie, sopra un tessuto armonico accuratamente scelto. Non tiesciamo però 
a convincerci che da quei canti nascano tanti malanni quanti ne raccontano le pa- 
role. Da che si mostra sulla scena, essa ha partita persa, nel nostro giudizio: pec- 
catrice di pasta sentimentale in fondo tenera; ben diversa insomma da quella che 
vorrebbe o dovrebbe essere, 


scena del primo atto della « Maria d'Alessandria » nuova opera del maestro Git 


naggi scenici) sul © 


| ta ‘preoccupazione il posto preminente che di più 


“Maria d'Alessandria » di G. F. Ghedini; che ha: suscitato appassionate discussioni tra gli assidui detla Scala di Milano. - Qui sopra: il finale del 


quarto atto in un'impressione di Mario Vellani-Marchi: - A piè di pagina 


Ne consegue; che avendo la protagonista scarso rilievo. nella poesia e nella musica 
non può, nemmeno disegnarsi con contorni scavati nell’interpretazione dell'artista 
designata* a impersonarla. 

La signora Emilica Vera, ch'è alla Scala codesta artista, ha bella ed estesa voce; 
Tua la potenza del suono e la qualità del timbro non si adattano in tutto e per tutto 
alla « parte» ‘scritta dal Ghedini. 

Come attrice; poi, la signora Emilica Vera non ha sempre indovinato i gesti @ i 
miovimenti, ed è incorsa in qualche disapprovazione del pubblico. 

Veniamo alla «parte» del tenore, disgraziata «parte», nella Maria d'Alessandria; 
(Il tenore è il Figlio che per un pelo non è ucciso dal Padre, nel primo atto; né si sa 
il perché; nel, secondo atto egli vede bastonare il Padre enon muove in suo. aiuto; 
è poi ucciso per sbaglio. dal Padrè stesso, nel terzo atto, ed infine trascinato ca- 
davere sulla. scena, dove ‘rimane per quasi tutto il. quarto atto), 

Senza una bella parte di tenore non ci sono opere in musica che resistano, o sono ra- 
rissime; Il tenore è la chiave di volta dell'edificio melodrammatico. Senza una bella par- 
te di tenore è.meglio non. incominciare nemmeno a scrivere e rappresentare un'opera: 
così come senza un tenore di cartello è meglio non aprire nemmeno un teatro lirico, 

Una bella « parte» il tenore nell'opera del Ghedini non l’ha, ed il Ziliani chia- 
mato ad eseguirla ha potuto quindi far ben poco, a vantaggio d’essa; ma anche il 
poco, se si tolga qualche cruda emissione vocale, gli è giovato per mettere in mostra 
le sue buone doti. 

Ottimi baritoni il Realî, nella «parte» del Padre e îl De Franceschi in quella del- 
l'amacoreta Zosimo, e pure ottimo basso il Mon- 
gelli nelle vestì del navarca Dimo. 

Le parti minori bene a posto: nominiamo le 
signore e i signòri, Armolli, Colasanti, Simiona- 
to, Scarinci, Fazzini, Meletti, Coda, Zagonara, 
Menni, Girardi, Villa, Del Signore, Baracchi, Ca- 
selli. Il coro ha un compito preponderante, nella 
Maria d'Alessandria, e lo ha assolto a dovere, 
sotto là guida del maestro Erminero. Tante al- 
tre volte abbiamo elogiato l'orchestra, che sti- 
miamo superfluo ripetercì, anche se gli elogi le 
spettano di pieno diritto. 

‘Ammirevole concertatore e direttore d'orchestra 
Sè rivelato il maestro Mario Rossi, salito la pri- 
ma volta sul podio del nostro grande teatro: am- 
mirevole per la penetrazione profonda della com- 
plessa partitura, per la conoscenza perfetta del- 
la tecnica orchestrale, per il sapere e il gusto i- 
curi, Durante la serata avversa non ha perso 
la calma ed ha padroneggiato con ‘mano ferma gli 
elementi della rappresentazione, Sarà bene che la 
Scala faccia gran calcolo per gli anni venturi di 
ùn così pregevole e autorevole animatore. 

Le scene di Otha Sforza e Luigî Brilli hanno 
fornito all'opera quadri piuttosto convenzionali nel 
taglio e non sempre intonati, nei colori, coi vestiti 
dei personaggi; in compenso i macchinismi hanno 
trionfato clamorosamente. La scena della bufera 
che inghiotte la nave su cuì stanno Maria e la tur- 
ba dei peccatori e dei penitenti ha entusiasmato 
gli spettatori. Merito incontestabile dei macchinisti 
scaligeri, ma pure del direttore generale dell’alle- 
stimento scenico, Nîcola Benois; merito, però, di 
culici ralleffiamo a metà perché vediamo con mol- 


in più prende alla Scala la messa in iscena. A tal 
segno, che gli applausi. più fragorosi toccarono, 
alla Maria d'Alessandria, proprio alla scena della 
bufera, in cui la musica ha funzione soltanto de- 
corativa. 

Discreta la regìa del Frigerio. 


Tuttavia il maestro Ghe- 
dini esce con onore dalla 
sfortunata prova. della 
Scala. 

Egli è ormai al punto 
d'arrivo del. suo cammino 
d’artista. Non più giovane 
(avvicina ‘ alla  cinquan- 
tina), poco o nulla ha da 
aggiungere alla sua bra- 
vura artistica, Si sente 
benissimo, ascoltando la 


Maria di Alessandria, che 
il suo ingegno s'è ma- 
turato nel clima degli ul- 


timi trent'anni di vita mu- 
sicale europea. Ben difficil- 
mente, di conseguenza, egli 
potrà' mutare da quello ch'è. 

Musicista’ di primissima 
forza; maneggiatore esperto 
della polifonia strumentale 
e vocale, armonizzatore ar- 
dito e cauto, melodista gar- 
bito, con una vena di cal- 
da e sincera religiosità. De- 
voto sino alla scrupolo del- 
l’arte, che serve con illi- 
bata ‘coscienza. 

Opera manchevole, sì, in 
più d'un punto, Maria d'A- 
lessaridfia; ma noi saprem- 
mo paragonarle ben poche 
altre dei nostri. composi- 
tori contemporanei, accolte 
favorevolmente dal pubbli- 
co e dalla critica, che la 
superino nella somma delle 
belle pagine. Perché è di 
ficile superare ‘di bellezza 
l'earioso» del Padre e l'in- 
vocazione corale del pri- 
mo atto (non importa se 
rammenta. il Parsifal), il 
acconto del navarca, nel secondo atto; il preludio orchestrale e il duetto d'amure del 
terzo atto, ch'è il migliore, secondo noi, dell'opera, per disegno e svolgimento. Fare 


la scena di Sforza e Brilli per il quarto atto: 


incisivo subentra e dispone il largo disegno del pezzo sinfonico descrittivo. della 
bufera Un compositore capace di ideare e di dare forma artistica compiuta & ue 
simile pezzo è ben degno. di portarsi ai primi posti. Salutiamo' in Giorgio Federito 
Ghedini codesto compositore. 

Il quarto atto è soavemente estatico: l'orchestra sale'alle regioni superacute degli 
strumenti ad arco e sembra volere avvicinare al cielo la peccatrice redenta. I pasti 
la confortano: con sommesso compianto e voci celesti la chiamano annuncianiioie ii 
perdono di Dio. Un coro invisibile intona nelle superne regioni: Alleluja! Gloria al 
Signore! Squillano le trombe angeliche. 

Ispirazione musicale commoventissima! È 

(Come si vede dal rapido riassunto che abbiamo fatto, ce n'è che avanza; nello spar- 
tito di Maria d'Alessandria, per convincerei chie il Ghedini è non solo musicista di 
primissirna «forza, ma' pur -sincero ed efficace compositore di teatro. 

Lo aspettiimo fidenti' alla nuova prova, vittoriosa. i 

Questo è il nostro fervido voto e l'augurio cordiale. 


CARLO GATTI 


Primavera, per quanto ancora-le danzino-intorno gli: ultimi- capricciosi: faunetti marzaioti; 
oi doni che son fiori aperti al bacio del'sole, prati smaltati di tenero verde 


» gemme act ui rami come luminelli rosa e bianchi. Eccoti, o lettore, in queste due 
fotografie il arioso .e gentile della Primavera; te lo recano con estrema grazia la 
S carnosa smaglianza delle ortensie e la dolce promessa dei fiori del melo. 


pi sopra» una scena del film «IL segreto del Tibet » edito dalla New Universal. Di 


questo film sono interpreti 
Sotto: Olivier e Meîle 


principali Henry Hull, Warner Oland e Valeria Hobson. - 
Oberon nel nuovo fi!m ‘« L'avventura di Lady Xn. 


edremio nel film « Il cavaliere di 
- Sotto: Anna- 


Qui sopra: la graziosa Vanna Vanni come la vi 
San Marco » produzione Juventus, regia di Gennaro Righelti 

«L’Hòtel du Nord ». - A sinistra: la prota- 
ignorina Edvige  Fewillère. 


Questo film è prodotto da Rabinovitsch, il regista è Ophuls. 


bella in un quadro del film francese 
gonista del film francese «Sans lendemain »: la 


PG LO 
NGELI 


Amico non più giovine, cui la solitudine della tua sera 
O incomincia a pesare; o quarantenne-cinquantenne ami- 

co; che nel cielo finalmente rischiarato del marzo sen- 

ti spirare la stessa tenerezza perdonante del tuo cuore 
di babbo e di nonno, eccoti per Pasqua un consiglio: fa come 
me; riempi di angeli la casa; adunane più che puoi; concedì che 
sino a sette, come nella famosa ninna-nanna di Sardegna, ab- 
biano a raccogliersi fra i piedi e il capo del letto: 


Al lit me colqui, 
set angels, trobi 
tres als peus y quatre al cap. 


Casa degli Angeli vorrei potere un giorno chiamare questa 
mia, che man. mano vò affollando dei loro occhi stellanti, delle lo- 
ro ali leggere, Angeli di stucco, di pastiglia, di cartone com- 
presso, di legno dorato; angeli in gloria della Val d'Elsa, o in 
festa della Conca d'Oro, o in orazione della Pusteria; angeli 
dall’ali nevate dell'Estonia selvosa, dell'Islanda romita; angeli 
russi nell’icona, angeli greci nella raggera. È la necessaria levi- 
tazione alle pareti che incombono, al cuore che indurisce. È la 
presenza che ci vuole. Come essi son là, il pensiero s'inaria, la 
tristezza si svia, E quasi la giornata ringiovanisce. Angeli pensa- 
tori, tra la superna serenità e la terrestre procella: ridenti, do- 
lenti, sonanti, esultanti, estatici, risentiti. Angeli d'annuncio, an- 
geli d'arcobaleno: attoniti incappa lunga, ricciuti in veste bam- 
bina, pensosi dentro una nuvola, balzanti via da una stella; che 
volino, che danzino, che cantino, che giochino; o pieghino un 
ginocchio; o mi porgano un fiore, E c'è, in.un angolo della mia 
casa, anche una fennin, il femmineo. angelo giapponese, che 
avendo perduto in terra la veste di piuma, danza per riaverla: 
che è poi la danza di Suroga, detta «gioia dell'est». C'è in un 
altro angolo tenebroso, in castigo, l'angelo con ali di civetta del- 
la maledetta Annunciazione di Aix-les-Bains. Molti, molti angeli 
ho radunato anch'io, quasi quanto Trilussa nella sua celebre 
soffitta romana: veniteli a vedere! All’uno, spiritale fra tutti, 
le braccia ricadono giù senza peso: braccia di salice affranto; 
un altro ha degli occhi portentosi, che m'inseguono, che rivedo 
nel buio; un terzo ha le mani giunte, e un piede sulla luna, Li 
ho tutti raccolti intorno al « bastone fiorito », cioè lavorato con 
santa pazienza a fiori e fronde, che m'ha offerto un altro angelo: 
Angelo Bagnoli, il ‘buon intagliatore di Toscana. L'angelo dagli 
occhi inseguitori è di cera. Oh; il più ‘dolce, il più caro di tutti! 
Sospeso ad un panneggio, dietro una torcia, gestisce a ogni pal- 
pito della fiamma. E una notte gli bruciò un dito, in una lagri- 
ma color rosa. E da allora mi benedice col moncherino. 


Gli angeli sono là pit grande inverizione della fede. Gli an- 
geli, e le campane. L6 uné ascendono; gli altri discendono: 
fatte, le: une, d'un cupo metallo sottratto alla profondità 
della terra, per:cantarella»gloria celestiale; gli altri d'una’ chia- 
rà sostanza elisia, per annunziare la speranza terrestre. Reca- 
no: questi î messaggi di Dio'agli uomini, quelle i messaggi 
degli ‘uomini a Dio Nello spazio, s'incontrano: e l'aria ne tre- 
ma. Chi: sente lo' squillo, vede le ali. 

Umana forma hanno: gli angeli, nella loro specie trascen- 
dente; e' quanto di ‘comune essi hanno con noi ci obbliga a 
considerare quello che noi, occulto ma certo, abbiamo in 
comune con loro:' la stimma superiore, lo spiro dell'eternità. 
Gli antichi, allo stesso fine, avevano inventato i semidei. Al 
tempo deile metamorfosi, gli angeli udivano Giove custodendo 
i greggi; ‘al tempo dell'aviazione, gli angeli fissano gli astri 
ascoltando un motore. Gli angeli: cioè gli uomini come vor- 
rebbero: essere, E anzitutto giovani, mondi, d’agile corpo, di 
fresco viso. Angeli vecchi e barbuti, come quello che a Milano 
Saffaccia da uno sporto di Via San Paolo, non potrebbero es- 
sere concepiti ‘che da- un’immaginazione mostruosa. Come Gesù 
di cui rinnova e moltiplica il mito, l'angelo deve. rincarnarsi 
in bellezza; e, sempre da uomo. Non arpia, cioè mezzo uc- 
cello;. o centauro, cioè mezzo cavallo; 0 fauno, cioè, mezzo ca- 
prone. Nulla: d'immondo;-.0 di pauroso, in lui, come nel toro 
alato degli Assiri o nella sirena dei Greci. È uomo, uomo sol- 
tanto: salvo l'ala, e lo sguardo fanciullo, Chi può ancora seri 
vere ‘Poesia con la lettera maiuscola, sa che questi due attri. 
buti sono gli stessi; in terra, dei poeti. 


Che età hanno dunque, gli angeli? E che sostanza: essi che non 
mangiano, non bevono, non ambiscono, non posseggono, essi che 
«sanno ma non ricordano », come suppone genialmente Ugo Bet- 
ti in un suo canto? «Loro parola è un riso. Per gioia risplen- 
dono...». E che colore? Bianco, sicuramente; benché i negri ab- 
biano immaginato anche degli angeli neri. « Anges de candeur 
allemande »: sfuggì detto una volta. al francese. De Miusset, 
che pure aveva insultato i Tedeschi il giorno prima. Dunque 
candidi, candidissimi. E. quale sesso? Il Concilio. Ecumenico, in 
proposito, non volle decidere: e fece bene. La loro forma mulie- 
bre è solo accennata; il loro seno è quanto basta, ebbe a dire lo 
Schlegel nel commento ai|misteri di Roswita, « per consentire un 
figlio »; la loro femminilità — scrive un altro cattolico, il Mau- 
riac, non so se e quanto ortodosso — escludendo ogni idea pec- 
caminosa, potrebbe appena suggerirne una vagamente, illibata- 
fnenté nuziale, Vi sono, anche sulla terra, esseri così fatti: donne 
che bramare non si potrebbe, senza. l'empietà dei Gomorriti pei 
nunzi di Geova, ma amare! sì: e allora si amano, quelle, per tutta 
la vita, Nei loro confronti, il desiderio di comunione acquista una 
castità, un rispetto adorante; poiché nella forma gracile, a_po- 
co a poco, gli occhi nostri non vedono più che la grazia essen- 
fiale, che una spirale di luce: ed è rapimento che non lascia 
più. Di tali donne, che certo esistono anche în questa vita, una 
Pe conobbi che si chiamava Amelia Farhart: l'angelo guardiano 
dell'America; angelo di un' eroismo’ e di una razza. Aveva Va- 
Viatrice il petto liscio di una fusoliera; ma-così gentile, nella 


sua esilità, che ogni palpîto era come un'ansia di volo, un indicibile incanto. Le perfette nozze, di cui 
parla Moore negli Amori degli angeli, e a cui alludeva il beato Efisio dopo aver sognato di un’angelella, 
in quel tenerissimo « desiderio di cantare insieme », mi sono ancora suggerite da quest’angelo della mia 
stanza, pallido e dolce, i cui occhi m'inseguono, 


Questi che noi conosciamo sono gli angeli messaggeri: i più lontani dal soglio divino, e pertanto i più 
vicini al nostro cuore. Lassù sono i serafini e i cherubini; i serafini, angeli di puro amore; i cherubini, ans 
geli di pura sapienza, E poi i Troni: forme d’irradiante materia sostenenti Dio nell’empireo. E le Potenze, 
le Virtù, le Dominazioni. Gli uni han tre paia d'ali: spalle, cintura, piedi; gli altri una sola testa alata; che 
basta a esprimere l'intelligenza assoluta. Gli uni pensano, gli altri contemplano; altri ancora governano gli 
astri e gli elementi: e su tutti, spiegati i vanni entro il turbine della rosa dantesca, s'alza l’Arcangelo por- 
taspada. Ma lo ‘stormo giovinetto dei messaggeri che si stacca da quelle gerarchie sublimi per venire a 
noi, sul ponte di un'iride, a portarci in volo un giglio od una croce, forse dei tremendi segreti di Dio non 
sa nulla, ed ha in cielo la stessa innocenza che avrebbe sulla’ terra. La commozione, ch'essi destano, si 
deve a quest’innocenza perfetta: una purità che trasmettono; che si è obbligati a far nostra per imita» 
zione, come un motivo musicale, Anni or*sono — io ho già avuto l'onore, lettrici, di raccontarvi questa 
prodigiosissima avventura — come Giacomo Copeau dirigeva in Santa Croce il Mistero di Santa Uliva, e 
qualcuno ebbe ad invaghirsi, profanamente, d'una delle due fanciulle incaricate di figurare gli angeli del 
martirio, bastò che il bramoso si accompagnasse alla giovinetta, per le chiese e i chiostri di Firenze, in 
cerca dell’ali adatte, perché il perverso disegno a poco a poco sfumasse nell'aria pasquale, Si cercarono 
queste ali fino a sera. Ma trovate che furono, l’insidiatore non trovò più una sillaba tentatrice. Fu certo, 
anche quello, un miracolo: da cui spero non sia ancora perduta del tutto, per la mia indegna sorte, la 
grazia del Signore. 


E come la fantasia li ama questi angeli messagge: ! Di tutti i cori celesti son essi, quasi, i soli. cono- 
sciuti dall'arte sacra. Nel filtrato lume dei templi gotici, nelle chiarità solatie delle basiliche, nel raggio 
d'ogni vetrata, nel baleno d'ogni ostensorio, nello splendore di ogni cantoria, l'angelo riappare come. una 
conseguenza stessa della luce, Esso è il sorriso della Chiesa, Ne vuole uno accanto la Vergine che, ascende, 
come il martire che sanguina, comè il Cristo che rifolgora. Ovunque gli angeli stanno a vedere, stanno a 
sentire, Accompagnano 'Uliva, assistono Tobia, consolano Orsola, ispirano Cetilia, rapiscono Caterina alle 
stelle, Sono gli angeli di Giotto, in tunica poverella, o gli angeli di Ugo di. Gand, ammantati,'come del 
Vescovi, coronati come dei Re, Han le giunte mani precise degli angeli primitivi; oppure tentano, sbarazo 
zini, il ramo del ciliegio o il tasto della mandola, Han la bocca soave del Luini, o la gelida gota di Mem- 
ling; danzano con Albani per piangere con Grinewald; scapparono col Dolci da un giardino d'infanzia, per 
rientrare col Lorenzetti \in un Orto degli Ulivi, Angeli ruzzanti del sagrato di ‘Altdorfer; angeli» pasciuti 
della cantoria napoletana, angeli donatelliani, quasi‘senz’ala — i novizi della schiera! — angeli ‘ii Benozzo; 
dall'ali piene di vento. Angeli rubicondi del Veronese, dissanguati di Burne Jones, “golosi. di' Pietro Ru- 
bens, cabalisti di Martin Schongauer; trasvolanti di Botticelli, con piedi sì lievi sul filo. del cantan- 
ti di Luca, a gola spalancata come le rondini d'aprile! Angeli di Van der Goes, intenti alla cantagloria con 
ciglia socchiuse, con labbra sigillate; angeli di Holman Hunt, offerenti a Dio bolle di sapone; angeli senesi, 
più silenziosi dell'angelo di Aligi; e voi tutti, angeli. mtsicanti, fiore del cielo, giubilo della tetra, angeli di 
Mantegna, di Bellini, di Filippino, di Gentile, con flauti, con cimbali, con liuti, con salterî, quali vi celebrò 
la strofa eterna del Cathemeriné! 


»humnorum ‘modulis dulce canunt melo 
calcant ed pedibus lilia candidis... i 


E voi che volate sulla procella; e voi che giocate col vento; e voi tutti che nella ‘troposfera dove « non 
è più ombra» guardate, invisibili, a noi da ogni piega di nuvola e trapunto di stelle; ‘come vorrei conoscere 
quel gran segreto della vostra sorte! « Loro parola è un riso, Per gioia risplendono.;. ». Di loro sappiamo sol 
tanto che sono la Poesia: cioè la Speranza, Ecco; gli angeli di Uliva, gli angeli di Efisio; gli angeli dai 
grandi occhi e dal seno lieve! gli angeli che possono stare în ascolto da ogni soglia, come già sul tetto di 
Betlemme, venendo e andando in un battito d’ala taciturna! Bambino, ricordo, avevo più timore degli anzel 
che non paura del dernonio: tanto. ero sicuro dell’esser loro; e talmente quell'esistenza. mi ‘appariva mi- 
steriosa, pur essendo indubbia. Sentivo, ad ogni mio,peccato, quel sussulto d'ala-vicina nell'ombra? ed era 
l'unico mio spavento; ed era l’unico mio castigo. Quando volevano farmi cessare una cattiveria, in cui talvolta 
mi piaceva d'ostinarmi con vera furia contro tutti e a qualunque costo, bastava m'avyertissero che il mio an- 
gelo era là, dietro la porta; e che piangeva. To credorche-anche* da grandi” saremmo più giusti; Îmmaginarido 
che ogni nostra ingiustizia faccia piangere un innocente. Ma. per immaginarlo meglio,. occorre .che. l'inno» 
cente sia là: di creta, o di cera, © di pastiglia, o di legno dorato, con la figura di quegli esserì. che. sceri= 
dono dal cielo per aiutarci a risalirvi. O amico.non più: giovine, cui incominci a incombere la casa vuota: 
riempila d’angeli più che puoi. D'angeli, e di concenti. Anche pei miscredenti, contro ogni peso dél vivere, 
varranno sempre queste due eteree levità, ‘il cui fascino sta appunto nell’indefinito: l'angelo, dalla forma 
incerta; la campana dal suono indeciso. 

Li sento, in certe ore stanche, rivolarmi insieme con la musica d'un largo hiindeliano: e l'anima resta so= 
spesa, al par di loro, tra il vagheggiamento e l'umiltà. F A 

Sinché si fa buio, e ancora rivedo gli occhi inseguitori di quell’angelo‘benedicente: occhi i quali sol- 
tanto mi domandano se oggi, ancora oggi, non abbia fatto piangere qualcuno. 


MARCO RAMPERTI 


All’Odeon di Milano là compagnia del Teatro Eliseo fia rappresentato la nuova commedia 
“i Gherardo Gherardi « Lettere d’amore ». Il pubblico ha accolto la commedia con molti 
@Pplaùsi. - Ecco qui Cervi e la Pagnani in una scena del terzo atto. 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


DUE BELLISSIMI 
SUCCESSI ITALIANI 


'N MAGNIFICO successo ha arriso all’Odeo 
[ | Eliese: Il velo bianco. ‘Pugliese era già stato applaudito a Milano in due 


interessanti lavori: Conchiglia e Vent'anni. Invece per Bertuetti era l’inau- 

gurazione alla scena. Eccellente scrittore, medaglionista teatrale raffinato, 
come provano quei Ritratti quasi veri detti alla radio e poi riuniti in volume, cri- 
tico drammatico tra i più acuti e significativi d’oggi, Bertuetti ha risposto vittorio- 
samente a coloro, e son molti, che tanto aspettano da lui, dalla sua arte ormai ar- 
rivata alla piena maestria di sé, e quindi disposta ad abbandonare le zone discrete 
del libro e dell’articolo di giornale per affrontare le prove della ribalta. Non co- 
nosco quel Re Aroldo che ragioni di opportunità han consigliato finora di custo- 
dire tra le pagine d'un libro. Certo questo Velo bianco è una bella e solida com- 
media che si distingue da tarite altre per la novità del tema e per il modo come 
esso è svolto. L'eccezionalità del clima non è qui ottenuta col visivo, col pitto- 
resco, ma con un profondo dibattito drammatico che fissa i termini di una desolata 
decadenza di grand'uomo, posta tra la sterilità di un'arte ormai disseccata come 
un fiore d'erbario e l'ossessione di una perdita assoluta sul terreno sentimentale. 
La commedia vuol documentare quella dispersione tipica che accompagna le vite 
randagie e clamorose degli artisti in genere, direttori d'orchestra, cantanti e at- 
tori, in specie. Quasi sempre dichiarando grandi figure sulla scena non riesce fa- 
cile all'autore adeguare la rappresentazione che di loro conta, e sulla quale si fonda 
lo spettatore, alla premessa del personaggio di eccezione da cui l’autore stesso è 
partito. In altre parole certe squallide realizzazioni di illustri sul teatro dan ragione 
a ‘quel malizioso proverbio còrso che avverte esserci più morìa di uomini pregni 
che di femmine gravide, (Pregno: per significare gonfiezza di niente, quella « gra- 
Vidanza incomoda », di cui parla il Tommaseo). Ora che Bertuetti e Pugliese sian 
riusciti a creare un alone di accorata grandezza attorno al loro protagonista, il 
famoso direttore d'orchestra Tisa, questo a me pare il primo e non il meno im- 
portante risultato della loro nobile fatica. Essi ci presentano il celebre concertista 
al declino della sua carriera, in un momento dî grave crisi determinata in lui 
dall’impossibilità di scrivere per la giovane moglie Hélène un balletto-capolavoro 
che ne consacri davanti al mondo stupito le prodigiose qualità di mima. Per Tisa il 
capolavoro da scrivere non è solo il bisogno di uscire da se medesimo per subli- 
mare con un atto di grazia creativa un talento finora circoscritto all'interpretazione 
della musica altrui, ma è soprattutto un mezzo per avvincere a sé Hélène, Solo 
a prezzo di quell’alta vittoria sulla sua aridità di canto Hélène sarà sua. L'ordine 
musicale qui diventa la condizione dell'ordine sentimentale. Non realizzato l'uno, 
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anche l’altro precipita, e questa mi pare una delle scoperte più interessan 
due scrittori ai quali dobbiamo Il velo bianco. 

Invano Tisa si affannerà, in una spaventosa alternativa di dubbi e di speranze, 
a cerear, come un'acqua per la sua sete, la musica sognata. Ormai il suo spirito 
ferito dal presentimento dell'impotenza, annebbiato dall'alcool, annaspa nel caos. 
Ad un altro è dato il divino dono di creare per la gloria di Hélène. E quest'altro 
è Gregor, suo figlio. Frugando tra le carte di lui il padre scopre la composizione 
ch'egli sta scrivendo=per Hélene. E ne ha gioia e sgomento în uno, orgoglio c 
certezza di sconfitta. Il dono miracoloso della musica si traduce per Gregor in 
amore, L'attrazione che spinge la mima verso il giovane sì precisa via via, ed 
essì cadono nel peccato. Decidono di fuggire, né Tisa che ha visto e compreso tutto 
ma nulla ha fatto per stornare l'irreparabile, li trattiene. Sarebbe il crollo totale 
per l’uomo solo se una consolazione non gli venisse da dove meno se l'aspetta 
La consolazione si chiama Pia, una figliola che Tisa ha avuto da Cristina, la prima 
moglie, e che per la sua fragrante giudiziosità, per la sua stellante innocenza, 
contrasta stranamente con gli altri membri della famiglia. Pia si è fidanzata con 
un ottimo giovane, andrà presto all'altare col suo velo bianco, e la sua felicità non 
clamorosa, ma sostanziale, qualunque, ma sicura, può essere un punto fermo par i 
suoi genitori tratti sul tramonto della vita, e con un ricordo del passato simile alla 
romba del mare in una conchiglia, a veder la vanità di tutto ciò che non si alî 
menta dentro di noi coi freschi succhi di un cuore virente ma ci viene dagli altri, 
dai matti idolatri che, apparentemente adorando l'idolo cui hanno innalzato un 
monumento sulle dune, ne han fatto in realtà il loro mostruoso trastullo. 

La commedia tocca qua e là una materia esplosiva che poteva scoppiare nelle 
mani dei suoi autori. Non è una facile e gradita scena quella che mette di fronte 
Gregor a suo padre dopo la scoperta della tresca tra il figlio e la ballissima mima. 
Ebbene in codesto momento decisivo Ti protagonista, si è sollevato su se 
medesimo come su un coturno invisibile, e il suo largo respiro tragico ha purificato 
quel che di brutto aveva esalato la triste confessione di Gregor. La vittoria car- 
nale di costui, la sua fuga davanti al padre distrutto, perdevano il loro urtanto 
colore per inserirsi in una fatalità selettiva di ordine artistico che offriva il sacrificio 
di un inutile amore senile alla necessità del capolavoro. 

Figura di stupendo rilievo, dopo Tisa, Cristina, la prima moglie del musicista, 
la cui vistosa stravaganza di vecchia celeberrima cantante sfiatata precipita improv- 
visamente in commozione quando sì adopera a stringere i tempi del matrimonio di 
Pia, in cui essa vede un estremo porto di consolazione per sé e per Tisa, e la 
sicura felicità per la figliola. Non così originale come Cristina è Hélène, la mima, 
i cui atteggiamenti fataloni poco ci convincono. A questa riserva di ordine parti. 
colare potremmo aggiungere quella sulle analogie che presenta questa commedia 
con La ninfa dal cuore fedele, della Kennedy. Ma forse si tratta di una parentela oc- 
casionale, e non è il caso d'’insistervi. Chiudo queste note con un incondizionato elo- 
gio alla regia e all'interpretazione di Memo Benassi, l'una sbalorditiva per lo stile © 
l'altra per la potenza tragica. La recitazione saporosissima di Laura Carli, quest'attrice 
che sèguita a dar zampate maestre alla porta della fama, portò alla commedia ‘un 
estro, una vivacità, una piacevolezza straordinaria. Ma il successo deve pure molto 
alla tormentata incisiva interpretazione di Nino Pavese nella parte di Gregor e a 
quella sorgiva, lucentissima di Loretta Rajani, una Pia adorabile. 


Grande successo ha pure decretato il. pubblico alla commedia di Gherardo 
Gherardi: Lettere d'amore, Il punto di partenza del lavoro non è felice. Quello 
scrittore celebre che si presenta dopo vent'anni a ritirare certe lettere d'amore da 
una sua antica amante per paura che un giorno la pubblicazione di esse possa 
vietargli l’entrata all'Accademia o straniare la ricca americana di cui è il fidanzato, 
è talmente meschino e potremmo dire imbecille, quel signore, che si stenta a ca- 
bire come ci sia un editore che gli passi cento e più mila lire l’anno per avere da 
lui dei libri Ma Gherardi aveva bisogno di questa premessa per costruirci su la 
commedia e l'ha accettata come tale, senza discuterla. Fatto sta che la donna ac- 
consente a restituire le lettere all'antico amante purché egli le legga dalla prima 
all'ultima davanti a lei, prima di buttarle nel fuoco del caminetto, La cortdizione 
è accettata dall'artista, ed ecco che mentre l’uomo legge, si anima sotto i nostri 
occhi la realtà trascritta negli antichi fogli. Ritorna lo scrittore indietro di vent'anni 
ai primordi della sua carriera; lo troviamo innamorato della giustizia e della 
verità e disposto per esse a farsi segare; lo vediamo licenziato dal direttore 
del suo giornale perché restio ad ‘accettare come necessità assoluta la pratica del- 
l’opportunismo politico; lo vediamo sfidare la miseria con nobile temeri tà; non 
possiamo in fin dei conti non approvare lo slancio. di dedizione che spinge nelle 
braccia del perseguitato, per un compenso alla ‘dura guerra ch'egli sta. combat- 
tendo nelle trincee dell'ideale, proprio la figlia del direttore. Confessa costei il suo 
peccato d'amore al padre, e questi naturalmente impone con parole roventi al se- 
duttore di riparare col matrimonio all'accaduto. Gli fa la carità di riprenderlo nel 
giornale a patto che rinunzi — perché poi? — all’arte; ed egli accetterebbe anche que- 
sta triste necessità se non fosse proprio l'amante a spalancargli la porta della prigione 
evitando un sacrificio che non gioverebbe né a lei né a nessuno. Egli non deve 
tradire il suo destino; egli deve essere un artista, un puro. Ritornerà a lei’ vitto- 
rioso un giorno, e quello sarà il premio dell’incorruttibile amore. ‘Come ritorni 
sappiamo già. Quantum mutatus. Quasi un cadavere vivente. La lettura delle lettere 
mostra al disertore dell'ideale il pantano in cui sta bellamente guazzando. Riaffac- 
ciandosi alla finestra dei vent'anni egli riconosce la sua grazia sepolta. Vuol ridiven- 
tare quello di prima, e per guarire del male chè la vita gli ha fatto rendendolo 
dissimile da se stesso, supplica la donna di aiutarlo. Lei lo aiuterà. L'improvvisa 
rinunzia ai milioni dell'americana e a quel famoso contratto editoriale di cento é 
più mila lire che impone allo scrittore una letteratura bassa e corrotta, sono la 
prova della sua iniziata rigenerazione. Tutto ciò accade troppo rapidamente come 
nell'acceleratore di un film. Non importa. Prende lo stesso. C'è in questa commedia 
la presenza di una cara malinconia che ne profuma ogni piega nascosta. A mente 
fredda il lavoro ti può sconcertare per certi suoi salti, stridori e forzature. Mentre 
l’ascolti non ti puoi ribellare al suo fascino. Una magnifica intuizione, che da solà di- 
chiara la rara qualità del talento di Gherardi è la trovata rievocativa, imperniata 
sulla lettura delle lettere d'amore. Forse non tutti i ‘quadri che compongono quella 
ricostruzione son necessari all’illuminazione retrospettiva dei protagonisti. Essi in- 
troducono i modi della tecnica cinematografica ai fini dell’esplorazione psicologica, 
iò che a me personalmente piace, purché. — e questo è il caso non venga in 
alcun modo sacrificata la verità dell'assunto alla suggestione. Felicissimi son riu- 
sciti a Gherardi i tipi secondari della commedia. Il pittore sfiduciato, lo scritto- 
rello parassita, la verginona curiosa, il ragazzo rispostiere, hanno ricevuto” dall'autore 
una colorita evidenza rappresentativa. Dei protagonisti la donna è studiata con 
molta finezza nelle sue reazioni psicologiche qua e là salate dal sarcasmo e 
sempre, fino all'ultimo, tenute in ombra in posizione di vigilante attesa, di contrat- 
tacco imminente. L'uomo è invece descritto sommariamente, e la sua arbitrarietà che 
spesso si gonfia nell’eloquenza costituisce l’unico pericolo di questa commedia che 
si fa ascoltare col più gran diletto perché unisce la gentilezza dell'invenzione a un 
bellissimo dialogo nutrito di idee e venato di alato lirismo. 

La commedia fu magistralmente recitata da Andreina Pagnani, Lola Braccini, Carlo 
Ninchi, Ernesto Sabatini, Paolo Stoppa e il giovanissimo Tieri, tutti affiatatissimi. 
Gino Cervi non mi parve a posto. Nelle ultime scene la sua recitazione prese il 
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‘sima famiglia popolana » come. la definisce Machiavelli, ma una razza. Tre se- 
coli di storia fiorentina la rappresentano: tre secoli colmi tra i più splendidi 
e avventurosi che il mondo ricordi. Persino le congiure hanno un ritmo classico 
d'antica tragedia. Il sangue versato dai Medici è una continua fonte d'ispirazione: 
S'innalzano statue e colonnati, si dipingonoallegorie. Muoiono quasi tutti giovani questi 
Medici come se disprezzassero la vecchiaia. Ma ognuno che passa lascia il segno. Quando 
non sono battaglie e vittorie e poteri sono tesori d’arte e di scienza, biblioteche, uni- 
versità, chiese, capolavori d'ogni genere e stile. Sono sfarzosi e astuti, popolani e 
gran signori, gente di spada e di rima: conquistano i maggiori mercati del mondo, le 
Diù belle donne, le cariche più difficili, si circondano di poeti e di favorite e giostrano 
în campo aperto coi migliori cavalieri dell'epoca. Conoscono tutte le magagne della 
diplomazia e dell'intrigo: qualche volta vincono per troppa prudenza, altre risolvono 
una partita persa con un gioco di estri. La loro vita è un azzardo continuo, un'in- 
venzione. Accumulano e dispensano ricchezze. In tre secoli questa famiglia di lanaio.i 
dà due Papi alla Chiesa e due Regine alla Francia per non contare duchi, principi e 
principesse, È ‘una razza dai rami carichi: uno ne muore e cinque ne nascono, e dai 
cinque altri cinque e cinque, figli maschi e femmine, e man mano che crescono s'in- 
gemmano, diventano cardinali guerrieri banchieri principi e regine. Qualcuno si 
Serde. qualche altro s'innesta a un ramo più fronzuto e illustre, mette radice al- 
trove e pianta un albero per conto suo; chi rimane non è mai solo. Crea una fami- 
glia come uno Stato. Ha il suo palazzo, la sua corte, le sue scuderie, i suoi artisti. 
Ma sopratutto le sue guerre che sono di primato; lana o armi fa lo stesso; l'essenziale 
è che vinca, che primeggi. Nella storia delle arti li vediamo apparire di volta in volta 
Santi, Magi, cavalieri, eroî, semidei, stelle. Galilei quando scopre i satelliti di Giove 
non li chiama forse «stelle medicee»? La terra non basta più al loro splendore; ed 
ecco che il cielo s'orna di nuove costellazioni. È uno scudo ampio e assai più folto 
di quello segnato dalle sei palle rosse su campo d’oro. Chi li scolpisce e li dipinge sono 
Donntello, Verrocchio, Michelangelo, Botticelli, Perugino, Ghirlandaio, Raffaello. Fanno 
parte della Casa, sono gli intimi della mensa e delle villeggiature, ritraggono le donne 
Ci figli e le favorite, studiano per conto dei Medici sistemazioni di Chiese, inventano 
frchitetture, musiche, arazzi, giostre, fontane, li seguono in pace e în guerra divi- 
dendo fasti e disgrazie. 

‘Siamo in Casa Medici nel palazzo‘ fatto. costruire da Cosimo a Michelozzi, so- 
vraintendente alle fabbriche; ma' potremmo*andare al di là. delle antiche mura ed' es- 
Xere lo stesso in Casa Medici. Ché tutta Firenze fa: parte di questa. Mostra, piazze, 
chiese, conventi, biblioteche, ovunque giri lo sguardo ‘è uno dei Medici che si per- 
petua con un segno, con una visione, con uno stemma; è la storia delle pietre, sono 
Queste opere di muratura ancora potenti, è quest'aura di gentilezza e di magni 
cenza, sono i prati e i cieli dipinti da Botticelli, le cavalcature di Benozzo Gozzoli, 
le pietre e i bronzi di Donatello, è il Michelangelo del Giorno e della Notte, sono i 
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La Mostra Medi- 
cea, a Firenze. Al 
l'inaugurazione è 
intervenuto S.A.R. 
il Principe di Pie- 
monte che qui, a 
piè di pagina, ve- 
diamo mentre si 
reca a visitare la 
basilica di San Lo- 
renzo. - Sopra: te- 
sta di Lorenzo de’ 
Medici (particolare 
del monumento, 0- 
pera di Michelan- 
giolo). - Qui a de- 
stra: portiera con 
gli stemmi dei Me- 
dici e dei Delta 
Rovere. 


mazzi di colonne, le torri, è quest’altare e queste scale dove 
il sangue dei Medici fu versato e germogliò e si propagò tra 
fasti e guerre, ‘ovunque volgi' lo. sguardo una foglia del 
vasto ramo scintilla di non so quale inobliabile freschezza, 
e le cose oscure si fan più limpide e acquistano una grazia 
nuova, e le più cupe si chiariscono. Dai selciati alti si le- 
vano suoni di zoccoli e d'armature; le battaglie di Paolo Uc- 
tello rotonde e piene scrollano i grossi ferramenti, le sei 
palle medicee diventano di fuoco, si staccano dagli scudi 
è roteano, il leone rampante si scrolla, le tre penne di pa- 
vone che formano l'emblema di Cosimo il Vecchio e rap- 
presentano Prudenza, Temperanza e Fortezza si muovono, 
vedo tutti gli emblemi e gli scudi e le armi medicee ani- 
marsi di un’arcana araldica parlante; il falcone con l’a- 
nello di brillante nelle zampe, appartenenti a Pietro il Got- 
toso, i tre anelli del Magnifico, le otto palle di Giovanni 
di Bicci che Cosimo ridusse a sei; vedo il cimiero con gli 
Svolazzi, la corona granducale col giglio rosso e da tutti 
questi stemmi e insegne e armi le varie e burrascose for- 
tune e imprese dei Medici. 

Nella prima sezione della Mostra oltre agli stemmi sono 
raccolti ventisei ingrandimenti della genealogia medicea 
estratti dall'Archivio Segreto dal molto ‘illustre e Reveren- 
dissimo Signore Lorenzo Maria Mariani. Alberi genealogici 
prima e dopo il Principato. Alberi carichi, ogni foglia un 
nome; leggiamo sul tronco nodoso quello dei maggiori: 
Averando, Giovanni, Cosimo, Piero, Lorenzo; leggiamo sui 
rami”che s'infoltiscono in brànche eguali i nomi dei figli: 


i i ze. = tI : Do arzia, lio di Cosimo I de’ Medici, nel celebre dipinto Bianca, Maria, Cosimo, Giu- 
GR Pt So, a det int di Coi, ‘i donna Cacia.Al di Gain de Ned nel stre gigio piane, Maria, Cosimo, Giu 
si propagano e s'intrecciano. 
Non è più un albero ma un 
bosco. e la famiglia Medici 
una popolazione. E per con- 
vincersene basta dare uno 
sguardo all’iconografia; ritrat- 
ti, stampe, busti, medaglioni, 
incisioni. Per ogni foglia un 
volto dagli infanti ai vegliar- 
di. Ha qui inizio la serie an- 
tica dei 38 ritratti a mezzo bu- 
sto iniziata dal Granduca 
Francesco I. negli anni 1584- 
1586. Facce magre e patite àt- 
traversate da grandi nasì, fuo- 
ce segaligne dalla mascella 
potente, rosicatori di fortune, 
occhi che si nascondono ‘sotto 
grevi palpebre, occhi intén- 
ti, occhi attenti che ti bucano 
la pelle da parte a parte. Che 
carattere e forza e natura! si 
sprigiona da queste. sagome. 
Che ossatura potente harino 
queste macchine celate sotto 
il fasto dei velluti, dei corpi 
tutti spigoli e nervature, al- 
cuni rozzi come intagliati ‘in 
un legno duro e nodoso, al- 
tri sottili, adunchi, lavorati 
dall’astuzia, segnati da un 6r- 
goglio smisurato; v'è qualche 
cosa, in questi volti chiusi, del- 
l'aquila e della faina, un'aria 
di preda e di attesa che! lî 
distingue; sono ‘fieri e mode- 
sti, di una bruttezza ipnotiz- 
zatrice colma di non so qua- 
le ardore; cì divorano impas- 
ibili : con ‘gli occhi e ile 
mascelle. Banchieri @ capita 
Ni, mercanti, cavalieri ferrati 
o ingualdrappati, borghesi che 
divennero principi, grossi cra- 
ni, grandi mani; nasi lunghi éon 
gobbe e solchi, nasi camusi, 
bocche rinserrate ‘come forzie= 
ri, noa una parola né 
riso. Ecco il ritratto di Gio- 
vanni di Bicci ‘del Bronziho, 
il primo costruttore della’ fa- 
miglia, l’antenato ‘mercatante 
dalla testa a cupola; Ecco il 
ritratto del Pontormo che ci 
mostra Cosimo il Vecchio 
paludato di rosso, col berret- 
to che gli taglia la fronte e 
scopre il. più sensibile’ degli 
Cosimo è visto di 
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Attraverso le sale della Mostra Medicea. - Sopra, a sinistra: ritratto del cardinale Ippolito de’ Medici, opera del Tiziano. - Sopra, a destra: il ritratto di Papa, Leone X 
i li Amet» (cartoni di Francesco Quasnel, arazziere fiammingo del XVI sec.). 
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profilo, tutto naso e: mascella, energico e riservato, con un pensiero fisso come un: chiodo. Ecco il busto 
di Piero il Gottoso modellato da Mino da Fiesole. Ecco i molti ritratti di Lorenzo, quello di Vasari che 
lo ritrae tra maschere e anfore, il mezzo busto del Verrocchio dalla capigliatura femminea e dal profilo 
carnoso un poco adulatore per sì fiera bruttezza, le bellissime medaglie di Niccolò Fiorentino e Bertoldo di 
Giovanni. Il volto del Magnifico qui si moltiplica all'infinito, è un emblema, un simbolo. Arazzi cammei, 
bronzi, pergamene. Lo vediamo uscire dalle grandi lettere d'oro dei messali, affacciarsi tra le ghirlande e 
gli uccelli miniati; è il paggio armato nell’adorazione dei Magi di Botticelli, è la figura del guerriero 
giacente nella Resurrezione di Gesù del Verrocchio. Stilizzato, adulato, arrogante e favoloso, qual'è di 
questi ritratti quello che più gli somiglia? A sentire Bartolommeo Cerretani in una sua storia mano- 
scritta della Biblioteca Nazionale l’immagine del Magnifico risulta diversa da tutte queste dipinte e scol- 
bite: «Era grande della persona, brutto viso, la vista corta, le carni nere, così i capelli, le gote strac- 
ciate, la bocca grande fuori dell'ordine e nel parlare faceva molti gesti colla persona; bella andatura 
grave, ‘a riecamente », Niccolò Valori, biografo di Lorenzo, non è più ottimista: «Fu Lorenzo di 
grandezza più che mediocre, nelle spalle largo, di corpo solido e robusto, e di tanta agilità che in questo 
ad alcuno non era secondo, e benché nell’altre esteriori doti del corpo la natura gli fosse matrigna, non- 
dimeno quanto all'interiori qualità madre benigna gli si dimostrò veramente; fu oltre a questo di colore 
ulivigno, e la faccia ancor che in quella non fosse venu: era nondimeno piena di tal dignità che a’ 
riguardanti induceva riverenza: fu di vista debole, aveva il naso depresso, e al tutto dell'odorato pri- 
vato». Ma la presenza di Lorenzo non è soltanto un'immagine ma un'epoca, è lo splendore stesso 
del Rinascimento, il massimo fasto e nobiltà della famiglia Medici, il genio della razza. Raffinatezza e 
poesia, congiure e tornei si alternano; la Corte Medicea è presa a modello, sì copiano manti e calzari, 
gioielli, armi, stoviglie, musiche, villeggiature. Firenze detta legge nel mondo. È Atene risorta. La stessa 
storia della terra sembra ingemmarsi di nuovi prodigi e invenzioni. Ma andiamo avanti. Soffermiamoci 
davanti a queste bacheche colme di manoscritti, d’incunaboli, di lettere di credito, di registri di contabilità 
con le prime partite doppie che ricordano il Banco Mediceo; in una cornice un documento nel quale Co- 
simo il Vecchio dichiara di tenere in pegno, per un prestito fatto a Renato d'Angiò a nome di Euge- 
nio IV, la bolla d'investitura del Regno di Sicilia. Ecco due pezzi di arazzeria medicea appartenenti alla 
serie del Magnifico Lorenzo eseguiti da Benedetto di Michele Squilli su cartoni di Giovanni Stradano: 
il duca di Calabria visita Lorenzo de' Medici, Boccolino accolto da Lorenzo, E in un altro arazzo si vede 
Cosimo il Vecchio che fa costruire a Costantinopoli un ospedale per pellegrini. Nella settima sala della 
seconda sezione sono raccolti alcuni dei più importanti studi e progetti delle fabbriche medicee: ecco il 
Progetto di cappella per la Badia Fiesolana e lo studio per l'interno di San Lorenzo eseguiti da Filippo 
Brunelleschi; seguono quelli di Sangallo, studi per scalinate, piante di ville e giardini; ecco uno studio di 
Raffaello per il giardino di Villa Madama a Roma. In una bacheca sono raccolti l'inventario dei beni di 
Piero di Cosimo e quello fatto alla morte del Magnifico Lorenzo in una copia del 1512. L'ottava sala è 
dedicata a Michelangelo con studi e disegni originali. Bronzi, ritratti, architetture. Ecco gli studi per le 
tombe medicee, un disegno della Notte, i progetti e gli studi per la Laurenziana e la facciata di San Lo- 
renzo, il bassorilievo del Combattimento dei Centauri coi Lapiti eseguito da Michelangelo a diciotto 
anni quando frequentava il mediceo giardino di San Marco. E dove meglio si può ricordare la pagina 
del Condivi che descrive l'adolescente Michelagnolo? « Or ritraendo il fanciullo “ or questa cosa or 
quest'altra, non avendo né fermo luogo, né studio, avvenne che un giorno fu dal Granacci menato al 
giardin de' Medici a San Marco: il quale giardino il magnifico Lorenzo, padre di papa Leone, uomo in 
tutte l'eccellenze singulare, avea di varie statue antiche e di figure adornato. Queste vedendo Michela- 
gnolo, e gustata la bellezza dell'opere, non più dipoi alla bottega di Domenico, non altrove andava, ma 
qui tutto il giorno, come in migliore scuola di tal facoltà, si stava sempre facendo qualche cosa. Tra le 
altre, considerando un giorno la testa di un Fauno, in vista già vecchio, con lunga barba e volto ridente, 
ancorché la bocca per l’antichità appena si vedesse, 0 si cognoscesse quel che si fosse; e piacendogli 


oltre a modo, si propose di ritrarla in marmo. E facendo il Ma- 
gnifico Lorenzo in quel luogo allora lavorare i marmi, o vo- 
gliam dire conci, per ornare quella nobilissima libreria, ch'egli 
ei suoi maggiori raccolta di tutto il mondo aveano, lavoran- 
dovi, dico, tali marmi, Michelagnolo se ne fece dare da quei 
maestri un pezzo, ed accomodato da quei medesimi de' ferri, 
con tanta attenzione e studio si pose a ritrarre il Fauno, che 
*in pochi giorni lo condusse a perfezione, di sua fantasia sup- 
plendo tutto quello che nell'antico mancava... ». Nella sala de- 
cima troviamo il David di Donatello, il trittico della Risurre- 
zione di Lazzaro di Nicola Froment e le bellissime e incante- 
voli Storie di Cristo e della Vergine del Beato Angelico, e nella 
sala che segue, oltre alla Battaglia di San Romano che Paolo 
Uccello dipinse per i Medici, una splendida raccolta di sculture 
greche e romane possedute e ordinate dai Medici avanti il 
principato, Ed eccoci nella terza sezione, al primo piano, nella 
cappella affrescata da Benozzo Gozzoli. Sull'altare il veneratis- 
simo Reliquiario del libretto racchiudente reliquie della Passione 
provenienti dalla Sainte Chapelle di Parigi, capolavoro di orefi- 
ceria gotica francese ornato di grosse perle e pietre preziose. 
Tra i molti personaggi medicei raffigurati da Benozzo Gozzoli 
si vede Lorenzo giovinetto su un cavallo bianco nell’abito sfar- 
zoso indossato per l’armeggeria fatta in onore di Pio Il: 
«Quant'è bella giovinezza...». Ma gli incontri col Magnifico si 
van facendo di sala in sala più propizi; Botticelli e Verrocchio e 
Vasari se lo contendono. Stupendo è il ritratto del Verrocchio 
di Luerezia Donati, la donna amata da Lorenzo. Il Salone di 
Carlo VIII ha una raccolta di capolavori. L’Adorazione dei 
Magi di Botticelli e poi Pollaiolo, Mino da Fiesole, le meda- 
glie di Bertoldo di Giovanni, la celebre Tazza Farnese e una 
meravigliosa collezione di vasi e cammei e gioielli e pietre pre- 
ziose, Nella Sala XIII vi sono esposti ritratti, autografi, disegni 
e altri documenti di artisti, architetti, scultori. pittori e musici 
che lavorarono per i Medici e furono con loro in rapporti di 
famigliarità. Le due sale. dedicate ai Papi medicei, quella di 
Leone X col celebre ritratto di Raffaello, le medaglie di Benve- 
nuto Cellini; nella vetrina ammiriamo la mitria tempestata di 
gemme e perle e il pastorale d'argento, i codici, le miniature, le 
legature donati da Clemente alla Basilica Laurenziana, e una 
serie di ritratti eseguiti da Sebastiano Del Piombo. Ecco nella 
diciottesima sala le glorie e i fasti di Caterina de’ Medici Regina 
di Francia. Nella Galleria di Luca Giordano i gioielli dell’Elet- 
trice Palatina, piccoli tesori filogranati e tempestati di gemme. 
Poi, nella XIX sala, strumenti di scienza e di musica; violino vio- 
la e violoncello di Antonio Stradivari, viola e violoncello di Nic- 
colò Amati. Seguono due vetrine con musiche dedicate ai 
Medici, la. vetrina dell’Accademia del Cimento. col. Codicetto 
autografo di Galileo Galilei: Osservazioni e calcoli sulle stelle 
Medicee. Ecco l’obiettivo lavorato da Galileo a diciotto ingran- 
dimenti, ecco la prima edizione del Dialogo. Nella XX sala 
quattro arazzi della serie di Cosimo I, ritratti del Ghirlandaio 
e una ricca serie di Bronzino che vanno dai ritratti di Eleo- 
nora di Toledo a Ferdinando giovinetto, il ritratto di Giovan- 
ni delle Bande Nere attribuito al Tiziano, e feste e allegorie 
in occasione del matrimonio di Maria de' Medici con Enrico IV. 
Ma questa è una visita troppo affrettata; il tempo di dare in 
giro qualche strizzatina. 

Tre secoli colmi tra i più splendidi e avventurosi che il mondo 
ricordi attraversati a volo d'uccello. 


RAFFAELE CARRIERI 


Maschera in g2ss0 di Lorenzo il Magnifica 


Ghazi I dell'Irak, deceduto in conseguenza di un incidente 


automobilistico mentre rientrava alla Reggia di Bagdad. 


svolta a Roma in San Pietro la funzione delle Palme. Qui vediamo il 
enza il cardinale Todeschini (al centro) mentre s'inizia la fu 
le d'Etiopia, di passaggio pel Cairo, reduce da Roma, ha 


Con grande solennità si è 

ciprete di San Pietro, Sua Emi! 

S. A. R. il Duca d'Aosta, Vice R 
i il Re Faruk. Ecco Sua 


‘“fitezza Reale mentre lascia la Reggia accompagnato dal Ministro d’Italia. 


Iberto Lebrun che ha accettato di presentarsi davanti al Co 
Gresso di Versaglia e pertanto è stato nuovamente eletto Presi- 
Gente della Repubblica Francese. - Sotto: il Federale di Milano 

‘Rino Parenti passa in rivista le forze del Gruppo Oberdan. 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


COMMEDIE 
DI MEZZO SECOLO FA 
SVWLLO SCHERMO 


I i Discorso che si faceva la scorsa settimana si potrebbe ripetere senza cambiare una virgola per 


Equatore. Poteva sembrar temerario pensare che Fuochi d'artificio prima o poi avrebbe avuto la 

sua rivincita. Invece sono bastati poco più di quindici giorni. E quello che fino a ieri pareva 

il più brutto e inutile film dell'annata oggi ha ‘un glorioso compagno che in bruttezza e inutilità 
10 ‘stravince, Proprio vero che non bisogna mai disperare, E che i giudizi definitivi, specie nel campo ci- 
riematografico, sono sempre pericolosi, Lasciamo dunque aperta la porta. Verrà anche per Equatore la 
giusta riabilitazione. Per ora esso è l'ultimo della classe. Ma state pur certi che non tarderà a diven- 
tare il penultimo, I cineasti, nonostante tutto, sono pietosi e soccorrevoli. Capacissimi insomma, se ci si 
mettono d'impegno (e non chiedono di meglio), di mostrare come in fatto di bruttezza l’ultima parola 
non è mai detta. Con questa speranza e questo augurio abbandoniamo Equatore alla sua sorte... 

Ma non crediate che, del rimanente, questa settimana sia stata allegra per il pubblico e per la critica. 
S'è rivisto sullo schermo Le sorprese del divorzio e Papà Lebonnard, ossia due commedie che risalgono 
a quando i nonni erano giovani, Celebri se non belle commedie, che dettero soprattutto fama agli inter- 
rreti. E basta fare il nome di Ermete Novelli per avere il colore di quei tempi e insieme:la sensazione 
precisa di quanto essi siano lontani da noi, con tutto quello che è succèsso dopo e ha ‘mutato compiu- 
tamente la faccia del mondo. Non è qui il caso di discutere se è ufficio o no del cinematografo: di riac- 
cendere un lumicino dietro codesti vetusti fantasmi. Ma è lecito domandarsi dove s'andrà mai a finire 
con questa dolce mania di tradurre sullo schermo il vecchio teatro. Comunque Le sorprese ‘del divorzio 
fu Ja beneficiata di Armando Falconi e Papà Lebonnard sarebbe stato la beneficiata di Ruggeri se le spie- 
tate forbici non si fossero accanite sul personaggio del vecchio orologiaio. Di Ruggeri dunque. qui re- 
sta ben poco, E quel poco non è certamente esemplare benché l’arte di lui, squisitamente teatrale, trovi 
anche qui due o tre momenti di grande bellezza. Intorno a Ruggeri, questa volta, non vi sono che at- 
torì francesi (almeno nelle parti principali), dal dilettoso Brasseur al romantico Murat, il marito; ahimé 
divorziato, della dolce Annabella; dalla vecchia esperta, folleggiante Provost alla giovine e graziosa So- 
logne. Tutti bravi indubbiamente, se non portassero con sé troppo odore di palcoscenico. Il regista è 


Qui sopra: un quadro del film Scalera «Le sorprese del divorzio » che ha avuto come brillantissimi inter- 
preti Falconi, Tofano e Tiziana Calvi. - In alto: Tino Erler nel film « Equatore » produzione «Roma-Film», 


Jean De Limur, modesto ma non privo di stile. Naturalmente 
della commedia di Aicard egli si è servito appena come di 
una traccia. Puntando soprattutto a cavarne un accento ro- 
mantico e parodistico insieme. Ne è venuto fuori un lavoro co- 
munque discreto, con bellissime fotografie di paesaggio e de- 
gli «interni» gustosamente ripensati. 


Piccoli naufraghi meriterebbe un lungo discorso che vi farò 
un'altra volta. Basti ora il cenno a questo nobile tentativo 
di un film di ragazzi, interpretato da ragazzi, sull'esempio di 
quel che si è fatto in America. Il cinematografo ha bisogno 
di gioventù e di avventura. E mi pare di aver detto altre 
volte che i ragazzi e le bestie, fotogenicamente sono imbatti- 
bili. Per averne una riprova, se di riprove ci fosse bisogno, 
basta vedere che spicco e che grazia hanno quei volti giovani 
e luminosi nel film di Calzavara. 

‘Anche in Ragazze sole c'è molta gioventù ma ohimé pochis- 
sima innocenza, Pensate a Ragazze in uniforme e agli altri film 
di donne e fanciulle che vennero dopo. La voga, a quanto pare, 
non è ancora finita. Ma in Ragazze sole si esagera. Ed è strano 
che si mettano ad esagerare proprio quei francesi il cui mag- 
gior vanto è la misura... 

Non so come accada, ma nel «cinema» i francesi perdono 
spesso e volentieri il freno dell’arte. Sia che li muova la 
preoccupazione di darei un quadro minutamente realistico, sia 
che mirino soprattutto a mettere nei loro film una specie di pre- 
dica sociale, fatto sta che aggiungi, metti, rinforza, ritocca, qua- 
si sempre vien fuori, da questo confusolavorio, qualcosa di 
troppo teso e insistente che dà fastidio e provoca le proteste de- 
gli spettatori come è appunto accaduto alla «prima» di Ragazze 
sole. In cui c'è, al solito, quell'aria malsana che sembra indispen- 
sabile a ogni pellicola francese. Tanto più fastidiosa qui dove 
hanno avuto cura di sterilizzarla diligentemente. Con risultati 
catastrofici. Come ciascuno potrà constatare andando a vedere il 
film, nel quale la vita e la sorte di molte ragazze, riunite in 
una specie di pensione per donne sole, finiscono con l'essere 
circondate da un odorino di infermeria, a comporsi vagamente 
nel quadro di una cartella clinica. 

Il soggetto e. la sceneggiatura del film li. dobbiamo- a 
Jacques Deval noto, anche da noi, per una commedia sati 
che a suo tempo chiamò pubblico e applausi numerosi. E tra 
tutte queste ragazze che passano la più parte della loro gior- 
nata a tuffarsi e a rituffarsi nella piscina della pensione (se 
gli americani potessero immaginare che male hanno fatto alla 
letteratura cinematografica con quei loro svaghi acquatici, forse 
incomincerebbero a fare atto di penitenza mandandoci dei 
film dove non ci fosse manco acqua da bere), tra tutte queste 
ragazze strane ed inquiete, brilla e si muove con la consueta 
grazia Danielle Darrieux. Ma anche una Darrieux — attrice 
ancora acerba — è sciupata per così poco. E non c’era bisogno 
di ricorrere al nome di lei per richiamare ‘sul film l’attenzione 
degli spettatori. Né c'era bisogno dì :costringere la grande e in- 
dimenticabile Valentine Tessier.in una scialba parte di mediches- 
sa pronta a perdonare tutto, perfino un delitto. S'è invece rivisto 
con vivo piacere quella Junie Astor con la quale facemmo co- 
noscenza in Adriana Lecouvreur. Chi la vide in quel film, 
sotto le vesti della perfida e folle principessa di Buillon, forse 
non la riconoscerà in Ragazze sole, nelle vesti ‘dì  un'astuta 
e insidiosa telefonista procaccina di carne giovane a un in- 
visibile e non meglio ident to Maurizio. La parrucca, nella 
«Lecouvreur» le dava un'aitra fisonomia. Ma con.la parrucca 
o senza, nei vestiti di una grande dama o in quelli di un'umile 
impiegata, questa giovine attrice il cui nome incomincia a farsi 
largo anche da noi (proprio in questi giorni Junie Astor .è in 
Italia, scritturata: dai. produttori di Tosca), quest’attrice bella 
e varia, fa indubbiamente spicco. E più che a Danielle Dar- 
rieux, dolce fiore di grazia, o a Valentine Tessier, oramai vi- 
cina al luminoso tramonto, è a Junie Astor che va: Ià' nostra 
attenzione. Siamo dunque-lieti di salutarla qui, nel miotnento 
stesso che Roma la ospita, attrice forte e compiuta dello schermo. 


Sugli schermi milanesi s'è visto in questi giorni un Paese 
dell'Amore e un Napoli terra d'amore. Paese dell'amore è una 
commediola da cui emerge soprattutto l’agile bellezza di 
Gusti Huber, Napoli terra d’amore, come dice subito il ti- 
tolo, non è che un'ennesima interpretazione della bellezza e 
della vita napoletane, Ma è per lo meno strano ‘che abbiano 
chiamato a vivere e a cantare la gioia di Napoli una mezza 
dozzina di stranieri. È per lo meno strano che le dolci can- 
zoni di cui il film di Genina ha dovizia, escano dalle ben 
formate labbra di Tino Rossi, còrso d'origine ma francese d’e- 
lezione e idolo delle donne parigine, dalle vecchie ottantenni 
alle giovani quindicenni. Comunque gli interpreti sono di pri- 
m'ordine. L Vivianne Romance sembra proprio, con quel volto 
e quegli occhi ridenti e illuminati da un gran sole medita 
raneo, una donna del sud; e Marcella Balin ha tanti numeri 
d'attrice quanti ha segni indiscutibili di razza equestre e gen. 
tilesca. La Romance e lo Balin, diverse nel fisico ma eguali 
nell’arte, si spartiscono gli onori che vanno tributati ai per- 
sonaggi femminili del film. Tino Rossi canta con voce aggra- 
ziata, accompagnandosi sulla ‘chitarra e sul mandolino e chi 
sa mai quante donne, specie in Francia, conquisterà ancora 
con la sua amabile vocina e quel suo volto di bruno, tra ma- 
linconico e aggrondato. Noi, non avendo alcuna preferenza per i 
posteggiatori dalla..voce d'oro e le serenate al chiaro di luna, 
gli preferiamo? di gran lunga Michel Simon. Che è veramente 
un magnifico attore. Genina ha messo nel film tutta la sua 
passione di regista e il suo animo d'italiano. E, tenuto conto 
che era ‘destinato soprattutto al mercato estero, Napoli terra 
d'amore può dirsi ‘assai riuscito. Essendo pieno di movimento e 
di calore come vuole la tradizione. Con quel vivo e caro pae- 
saggio napoletano che tutto Io illumina e, direi; lo sorregge 
quando, sia per la vicenda sia per lo svolgimento, il filîm ac- 
cenna a inciampare. 


ADOLFO FRANCI 


“LA NUOVA CAMERA 
DEI FASCI E DELLI 
CORPORAZIOfRI 


(Continuazione. Vedi numero precedente) 


CRAVINO Andrea RAZZA Domenico VERDI Alberto TECCHIO Vincenzo COSTAMAGNA Carlo ARLOTTI Emilio 
Corporazione della orto- Corporazione della orto- Corporazione della orto- Corporazione della orto- Corporazione della orto- Corporazione della orto- 
flori-frutticoltura flori-frutticoltura ‘flori-frutticoltura flori-frutticoltura flori-frutticoltura flori-frutticoltura 


BARBIERI Mario DA EMPOLI Attilio GIUNTI Pietro GIANNANTONIO Ettore ADINOLFI Matteo 
ione della orto- Corporazione della orto- Corporazione della orto- Corporazione vitivinicola 


PANUNZIO Sergio 
flori-frutticoltura fiori-frutticoltura e olearia 


Corporazione della orto- Corporazione della orto- Corpori 
flori-frutticoltura ‘flori-frutticoltura flori-frutticoltura 


CAPRI CRUCIANI Luigi DI CROLLALANZA BUTTAFOCHI Carlo 


ROSSI DI MONTELERA tr Cari 
Napoleone Corporazione vitivinicola Araldo Corporazione vitivinicola 
Corporazione vitivinicola e olearia Corporazione vitivinicola ‘e olearia 

e olearia e olearia 


FANTECHI Augusto 
Corporazione vitivinicola 
e olearia 


BOCCADIFUOCO Frane. 
Corporazione della orto- 
‘flori-frutticoltura 


i (GDI PALERMO Vito, LUCCHINI O: Idi 
MOTOLESE Nicola DI BELSITO PAR PAL Vito. È osvaldo 
TRAPANI LOMBARDO MORIGI Renzo ria Corporazione vitivinicola Ù GiusnO i ricol. Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola 
‘Antonio i Corporazione viti © olearia Corporazione vitivinicola € olearia pera 
Corporazione vitivinicola È  oleari 
e olearia 


LAY Vincenzo BONACCINI Guido PELLIZZARI Ludovico CECCONI Dino NICOLATO Angelo VELO Antonio Carlo 
Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola 
€ olearia e olearia e olearia e olearia e olearia e olearia 


GERVASIO VITTORINO MILANI Giovanni FORNACIARI Dante DI GIACOMO Giacomo MARQUET Dionigi CARLI Efigenio 
Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola 
e olearia e olearia e olearia e olearia e olearia e olearia 


VIOLA Giovanni RACHELI Mario LUNELLI Italo FERME Walter Ercole MORETTI Giuseppe TIRELLI Luigi 
Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola Corporazione vitivinicola Corporazione della zootec- Corporazione della zootec. 
e olearia e olearia e olearia e olearia nia e della pesca nia e della pesca 


VEZZANI Vittorino GHIGI Alessandro FRANCO Guido FERRAGATTA GARI- OGGIANU Costantino GERINI Carlo 
Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- BOLDI Giovanni Corporazione della zotec- Corporazione della zootec. 
nia e della pesca nia e della pesca nia e della pesca Corporazione della z00tec. nia e della pesca nia e della pesca 

nia e della pesca 


ASCIONE Mario MARCHINI Ascanio CECI Paolo ATTI Antonio BALZARDI Pom) 
0 ‘a 7 peo TOSELLI 
Corporazione della zootec. Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- Corporazione detta scotec. 


nia e della pesca nia e della pesca nia e della pesca nia e della pesca nia e della pesca nia e della pesca 


PORRECA Alfonso COCEANI Bruno FERRARI Angelo SERTOLI Arnaldo FOTTICCHIA Nello LA ROCCA Antonio 
Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- 
nia e della pesca nia e della pesca nia e della pesca nia e della pesca nia e della pesca nia e della pesca 


CHIOZZI Edoardo COSTA Antonio GOTTARDI Luciano MACARINI CARMI- PACE Nicola Tommaso MORETTI Riccardo 

Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- GNANI Renato Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- 

nia e della pesca nia e della pesca nia e della pesca Corporazione della zootec- nia e della pesca nia e della pesca 
nia e della pesca 


GIORDANI Dante BISI Tommaso MARIANI Franco PROSERPIO Giulio Egidio MENDINI Bruno BRENNA Enrico 
Corporazione del legno 


Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- Corporazione della zootec- Corporazione del legno Corporazione del legno 
‘nia e della pesca nia e della pesca nia e della pesca 


ASINARI DI SAN MAR- BROCCHI Diano VITALE Filomeno 
ZANO Guido Corporazione del legno Corporazione del legno 


SUSMEL Edoardo © SCARDIA SRO è 
zione del. legni 
hai RETTE di Corporazione del legno 


DIAZ Giuseppe 
Corporazione del legno Corporaz 


el APRILIS Napoleone SESSA Giuli: 

ESPOSITO Amedeo VIGNATI Zeno, i io 

9 GIACOMELLI Francesco I È Corporazione del legno Corporazione ‘Corporazioni 

PASSARETTI Raffaele Corporazione del legno Corporazione del legno pi dei prodotti tessili dei prodotti. tessili 


Corporazione del legno 


CHIARELLI Ignazio ROVERSI Roberto AGHEMO Antonio BIGGINI Carlo Alberto ROIATTI Gino BIGNARDI Annio 
Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione 
dei prodotti tessili dei prodotti tessili dei prodotti tessili dei prodotti tessili dei prodotti tessili dei prodotti tessili 


CAMPAGNOLI Fernando LIVOTI Antonino BRIZI Alessandro DELFINO Gian Domenico GARBACCIO Lionello CICOGNA Furio 
Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione 
dei prodotti tessili dei prodotti tessili dei prodotti tessili dei prodotti tessili i dei prodotti tessili 


DALL'ARMI Gio. Battista ZANOTTI Carlo Mario CURATOLO Pietro MONTAGNA Oreste MIRABELLI Filippo DI STEFANO Gioacchino 
Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione 
dei prodotti tessili dei‘ prodotti tessili dei prodotti tessili i tessili dei prodotti tessili dei prodotti tessili 


DACO' Paolo PESCOSOLIDO Giuliano CASTELLI Achille GORIO Giovanni BIAGI Bruno TARABINI Alessandro 
Corporazione — Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione 
dei' prodotti tessili dei' prodotti tessili dei ‘prodotti tessili dei prodotti tessili dei prodotti tessili dei prodotti tessili 


PAROLARI Gabriele ACOMETTI Giovanni ROSONI Rolando FRANCA Aldo MARACCHI Giovanni MAGGI Carlo Maria 
Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione. A corno 
dell'abbigliamento dell’abbigliamento dell’abbigliamento dell'abbigliamento dell’abbigliamento dell'abbigliamento 


(Continuazione al prossimo numero) 


IL FELDMARESCIALLO 
GOERING A SAN REMO 


Al Teatro del Casino Municipale di San Remo ha avuto logo un concerto di musiche 

italiane e tedesche al quale hanno assistito la Principessa Mafalda d'Assia e il Feld- 

maresciallo Goering con la sua consorte. - Qui sopra: Goering e la signora al loro 

giungere in teatro. - A sinistra: l’arrivo della Principessa d'Assia. - Sotto: la sula 
mentre sì eseguiscono gli inni nazionali. 


Nel clima incan- 
tevole di San Re- 
mo la Principes- 
sa Mafalda ed il 
faresciallo Goe- 
ring trascorrono 
un periodo di r' 

poso. circondati 
dal rispettoso 
omaggio della po- 
polazione, Al 
Teatro dell'Ope- 
ra del Casino 
Municipale in 
onore degli ospi- 
ti illustri ha avu- 
to luogo un con- 
certo di musiche 
italiane e tede- 
sche, Faceva co- 
rona alla Prince 
pessa, al Mare- 


Sopra: la Principessa Mafalda d'Assia nel suo palco mentre vengono | Sciallo ed alla 
eseguiti gli inni. - Sotto: Il Feldmaresciallo Goering e la consorte consorte una fol- 
durante l'intervallo tra la prima e la seconda parte del concerto. la elegantissima, 


composta dai pi 
bei nomi dell’ 
ristocrazia italia- 
na e straniera. 
La indimentica- 
bile serata è sta- 
ta intensa di en- 
tusiasmi e si con- 
cluse nella gran- 
de sala delle fe- 
ste, che era tut- 
ta una magnifica 
serra, con un in- 
comparabile ga- 
la, promosso an- 
ch'esso dalla 
S.A.I.T. A ricor- 
do fu distribuito 
a tutti gli inter- 
venuti un arti- 
stico _ distintivo 
con le bandiere 
italiana e ger- 
manica, 


rrande salone del Casino. - Ecco (a sinistra) un aspetto della sala durante la festa alla 


he, e si è tenuto nel gi 
EER 1 Feldmaresciallo Goering con la sua consorte. 


è TI incerto di musiche italiane e ; 3 n 
N a Ri ich REESE, quale è intervenuto, come qui si vede (a destra) il 


ia 


BE OPERE 
E I GIORNI 


UN GLORIOSO 
DOCUMENTO SPIRITUALE 


certo che, distanziata dal tempo, quindi tolta la imme- 

diatezza che pareva rendesse uomini cose e fatti contin- 

genti e perciò destinati a vivere un'ora, la Grande 

Guerra appare a noi, che pur vi prendemmo parte, 
in tutta la sua grandiosa maestà: direi che si è umanizzata, 
fatta sangue e pensiero, presente sempre, in ogni momento nella 
vita della Nazione. Questa recentissima’ guerra dall'Italia com- 
battuta contro l'Abissinia, e in sette mesi vinta, ha spiritual- 
mente richiamata l'altra ‘e ne è diventata quasi la continua- 
zione ideale: non dimenticherò mai la intensa commozione pro- 
vata a Mogadiscio, quando, terminata appena la campagna, il 
giorno dello statuto del 1936, il Governatore passò in rivista le 
truppe: in testa sfilò il battaglione dei «mutilati » della Grande 
Guerra, al comando del seniore onorevole Gorini: marciavano, 
quei soldati, imponenti, diritti, in un allineamento perfetto: e 
le bende nere agli occhi, e qualche braccio anchilosato, e qual- 
che passo leggermente claudicante, non toglievano affatto mae- 
stosità, ma l’acerescevano: certo che irresistibile salì un'ondata 
di commozione, e gli indigeni capirono questo, che dalla im- 
mensa moltitudine si alzò un potente sagurit. 

Ora ecco raccolti in un bel volume, preceduti da una chiara, 
luminosa storia del come, del quando e del perché nacque il 
Comitato d’azione fra mutilati, invalidi e feriti di guerra, nel 
1917, il domani di Caporetto, che Remo Fasani ha seritto con 
profonda conoscenza e con vero intelletto d'amore, resoconti, epi- 
sodi, relazioni, diari, fotografie, cartoline, manifesti, lettere, tele- 
grammi, e pubblicati in occasione del ventennale della Vittoria, 
sotto il titolo comprensivo «Da Caporetto a Vittorio Veneto ». 

Mi son tuffato nella lettura di questo glorioso documentario 
spirituale e dopo mi son sentito più forte e più orgoglioso: chi 
ha vissuto quei giorni non li dimenticherà mai: ed è anche veris- 
simo quanto Remo Fasani dice: che la fondazione del Comitato 
d’azione per la resistenza civile, il domani di una ingiusta scon- 
fitta, è l'anticipazione di quell'altra riunione avvenuta due anni 
dopo in Piazza San Sepolcro a Milano, da cui doveva nascere 
la Grande Italia di oggi. Ed è anche vero che «il Comitato fece 
leva su questa rabbia esasperata e divina: la sola che potesse 
scuotere gli Italiani dall’intontimento mortale della retorica ciar- 
Jona dei politicanti negatori della Patria e impedisce che la 


fede — armatura dello spirito che ci fa credere nell’impossibile 


e lo trasforma in realtà — sì spegnesse per sempre nell'anima 
del popolo, ma vi risorgesse veemente... ». Ancora un ricordo 
personale: alla scuola militare di Modena: la notizia della riti- 
rata di Caporetto ci aveva lasciati tutti intontiti; pochi giorni 
dopo fummo riuniti nell’immenso salone della ginnastica: capim- 
mo che si trattava di una conferenza, e i commenti non erano 
tutti benevoli; di parole ne avevamo già sentite fin troppe; e 
il più delle volte erano state dette cose che ci avevano urtato 
per il modo e per la evidente insincerità; si trattava, per lo più, 
di deputati che in quel modo tentavano farsi una verginità e 
prepararsi elettori per le elezioni di domani. Ma quella volta, 
su la predella del conferenziere, apparve un ufficiale; era un 
tenente ‘e lo conduceva per mano il generale comandante la 
Scuola: era un cieco di guerra. Un brivido passò in tutti; fum- 
mo come incantati: quel nostro compagno ci parlava con voce 
piana, dolce, senza enfasi; il popolo usa un termine preciso: par- 
lare col cuore; ecco, quel tenente, che alla Patria aveva dato 
la sua vista, e ne era orgoglioso, ci parlava col cuore; io non 
ricordo il nome di quell’eroe ma la voce, sì, ce l'ho sempre 
nelle orecchie anche a venti anni di distanza: e rivedo anche il 
volto fortemente alterato di un mio commilitone che non sapeva 
trattenere le lacrime, sebbene le sue idee politiche fino a quel 
‘momento fossero tutt'altro che favorevoli alla guerra. Ma quan- 
do chi ci parlava, — non voglio usare neppure ora la brutta pa- 
rola di «oratore» o «conferenziere» —, tacque, il grido che lo 
salutò fu: «Al fronte, al fronte»; 

Quella che in questo volume Remo Fasani ha raccolto, che 
tutti gli Italiani, e specialmente i giovani, dovrebbero: leggere, è 
storia, è cronaca, è documentario, è poesia. Tra la folla di tanti, 
due figure spiccano nel libro, e si portano in primo piano: 
quella luminosa di Fulcieri Paolucci de’ Calboli, medaglia d’oro 
e grande invalido, che spregiando ogni riposo al suo corpo mar- 
toriato, non si risparmia: corre di città in città, di paese in 
in paese, a parlare ad umili da umili, a dottrinari con l’infiam- 
mata eloquenza della sua passione e della sua certezza nella 
grandezza dell'Italia, e abbrevia, tra continui strapazzi e infi- 
nite commozioni la sua gloriosa esistenza; e fa di più: quando 
scoppia lo scandalo dei cascami di seta e molti sono arrestati 
sotto l'imputazione di tradimento, sa che tra questi si trova il 
padre di colui che durante l’azione in cui era stato ferito gli 
aveva salvata la vita: il suo dolore è immenso: passa una notte 
insonne, poi il domani compie il suo dovere: a nome del Comi- 
tato d'Azione si costituisce parte civile nel processo, perché l'I- 
talia delle trincee sia presente e rappresentata contro chi ogni 
dovere di italiano aveva dimenticato. 

L'altra figura che balza viva e prepotente, e guida e segna il 
tempo agli italiani, è quella grandissima di Benito Mussolini. 
Bisogna sfogliare queste pagine per vedere quanto grande sia 
l'apporto che Mussolini diede alla vittoria e come sempre le 
sue parole siano rivestite di una luce di profezia. Egli, anche 
dal suo letto doloroso di ferito, suscita gli animi. incuora i 
dubbiosi, dà la certezza continua della grandezza della Patria 
e del suo divenire. Dalle colonne de Il Popolo d’Italia la parola 
di Lui si diffonde benefica senza mellifluità; virile nel dolore; 
implacabile contro ogni categoria di nemici: al di sopra di tutti 
e di tutto sta l’Italia a cui ha consacrato tutta la sua vita; ed 
ha vinto perché il popolo italiano ha creduto in Lui ein Lui 
solo ha visto la sua salvezza e la sua potenza. 

Caporetto deve essere considerato, dice Mussolini, come una 
tappa dolorosa ma nulla più; un esercito che ha vinto undici 
asperrime battaglie non può arrendersi per un giorno di sven- 
tura, per uno di quegli imponderabili di cui la storia dell’uma- 
nità è ricca. E, afferma: A qualcuno manca un braccio? Che 
importa! C'è sempre l’altro per impugnare una pistola. Un oc- 
chio fu abbacinato? L'altro basta per mirare al cuore del ne- 
imico. Un valoroso claudica e un altro è debole e malandato? 
Che importa? C"è la voce, la grande voce della fede immensa 
che può sospingere, infondere eroiche virtù agli altri che può in 
ogni modo spegnersi in un ultimo possente grido incitatore. Ed 
infatti, i mutilati, i feriti ancora degenti all'ospedale, quelli che 
avevano ottenuto una licenza di convalescenza per rimarginare 
del tutto la carne martoriata, domandano di partire subito per 


il fronte, e partono, e ritornano in trincea a mischiarsi con i soldati, 
fiamma che arde in petto, che è una fiamma purissima non contaminata da nessun tornaconto personale; 
e molti affrettano così la loro fine, e felici chiudono gli occhi per sempre. Intanto il Comitato d'Azione, a 
Milano, si riunisce superando ostacoli e incomprensioni d'ogni genere, ma riuscendo a costituirsi e a 
operare; la prima riunione è in via Silvio Pellico $; i capisaldi dell'azione da svolgere sono: invio di mi- 
litari mutilati, invalidi e feriti in zona di guerra e ‘di operazione; costituzione di un Comitato d'Azione 
contro gli imboscati; costituzione di un Comitato d'Azione legale patriottica contro gli allarmisti, i deni- 
gratori e i sabotatori della guerra; costituzione di un Comitato d'Azione per una costante opera di propa- 
ganda, specie nelle campagne, tendente a tenere sempre alta e salda la coscienza morale della Nazione in 
guerra. Da questo momento il Comitato d’azione, entra nel vivo della sua operosità: ai primi capisaldi 
se ne aggiungono altri, quella dell’assistenza alla famiglia dei combattenti, morale e materiale, e occupando 
una sede più degna, in corso Vittorio Emanuele 8, fissa ancora meglio le proprie direttive, e cioè: propa- 
ganda per la resistenza interna; difesa patriottica contro gli allarmisti, i sabotatori e i denigratori della 
guerra; azione contro il lusso e lo sperpero, contro i negozianti che vendono a prezzi superiori di quanto 
è fissato dal calmiere, contro privati che fanno provviste eccessive, e perciò delittuose, di generi alimenta- 
ri; sezione imboscamento; raccolta di lana per i combattenti: iniziative varie. A_poco a poco, con volontà 
ferrea, con un sacrificio incondizionato, il Comitato d'Azione s'impone; tutti vi si rivolgono, reclamano 
il suo intervento che è sempre disinteressato e tempestivo. Molto, moltissimo, a questo gruppo di uomini, 
l’Italia, dopo Caporetto deve: seppe infondere în tutti gli animi una certezza che il Governo non sapeva 
dare, una fiducia che gli uomini politici d’allora, molto operanti per proprio tornaconto, non sapevano ac- 
cendere. È già il Fascismo in germe che si espande e fruttifica: non per nulla il motto del Comitato d'A- 
zione era: Cenere e semente siamo, Ad un anno dalla sua costituzione, il Comitato offre questa sua luminosa 
statistica: la sezione propaganda: 1244 giri collettivi di propaganda; 11 manifestazioni patriottiche; 205 confe- 
renze isolate. Totale delle riunioni pubbliche 2000, città e comuni visitati 1560. La sezione di difesa pa- 
triottica, non è stata da meno nello svolgimento del suo còmpito di vigilanza e nel lavoro di denuncia 
a carico di sudditi neznici, stranieri sospetti, disfattisti, spie, disertori. La sezione legale, agli effetti della 
resistenza interna, svolse un'attività assai utile: nei soli primi due mesi di funzionamento 515 persone 
chiesero il patrocinio; eseguite più di 50 trattative dirette con i proprietari di stabili: dal giorno della 
costituzione dell'ufficio legale, nessuno sfratto è stato più eseguito a carico delle famiglie dei combattenti. 

Per questo rinascere di vitalità, per questa ansia di fare, Colui che il popolo italiano doveva salutare 
Fondatore dell'Impero, con quel senso di profezia che si trova in tutte le sue parole poteva dire: « Vedo 
l'Italia di domani sotto una luce rosea. Basta col rappresentare l’Italia con berretto da locandiera, Basta 
con lo spolverare vecchi calcinacci. Siamo e vogliamo essere un popolo di produttori! Saremo un popolo 
che si espanderà: ci imporremo con le nostre industrie, col nostro lavoro. Sarà il nome augusto di Roma 
che dirigerà ancora la nostra forza nell’Adriatico, golfo del Mediterraneo, e nel Mediterraneo, strada di 
comunicazione di tre continenti ». E il giorno dopo Vittorio Veneto, Benito Mussolini, pronunciava la pa- 
rola della certezza e del nuovo ordine che stava per sorgere: È stato un cozzo spaventevole tra le forze 
del passato e quelle dell'avvenire; l’Italia, la Nazione dell'avvenire, ha schiantato le forze del passato. 

La divinazione è prerogativa del Genio. ALFIO BERRETTA 


SALUTO A MONELLI 


Di amict di Paolo Monelli devono ringraziare le autorità francesi. Primo perché il decreto d'espul- 


sione in questo caso attesta, se ce ne fosse bisogno. la forza di Monelli giornalista; poi perché 

ce l'hanno reso. Egoisticamente, infatti, siamo stati in molti a rallegrarci che domani, domani 

l’altro Monelli sarà qui vicino a noi, a quella tavola, in quell’angolo di trattoria dove l'abbiamo 
avuto tante volte compagno di cene e conversazioni memorabili. Sarà qui con la sua pipa spenta, il mo- 
nocolo incastrato nell'occhio sinistro, lo sguardo vivo e intelligente di chi nella vita si è esercitato a 
vedere e vedendo a capire, la faccia abbassata sulla tovaglia e sulla solita «natura morta»: il bicchiere 
e il piatto vuoti, la borsa del tabacco, i minuzzoli di pane intorno alla scatola dei fiammiferi svedesi. 
Tornasse dall'America ‘0 dall'Africa, dal Nord o dal Sud, da una missione difficile o da una gita in pro- 
vincia col diletto Novello, Monelli arrivava in trattoria come se ci avesse lasciati la sera avanti ‘o non si 
fosse mai mosso di casa. Tra tanti «inviati speciali» che si mostrano compiacentemente all’ammirazione 
del pubblico e degli amici, Monelli è un «inviato speciale» che piuttosto si nasconde. Ma d'altra parte 
non c’è «inviato speciale» che sappia, al pari di lui, di un paese dov'è stato dirti tutto con minuziosa 
precisione: la storia e la geografia. la natura e la politica, l'aspetto esterno e l'animo. Che è la sua forza 
vera, questo suo vivo interesse per le genti e i paesi di tutto il mondo che Monelli ha visto e rivisto con 
occhio denso e limpido, apprendendone la lingua, studiandone gli-usi î costumi le vicende, Ma è appunto 
perché ha tanto e così intelligentemente viaggiato che Monelli è un sì fervido e schietto italiano. L’in- 
tera misura dell’Italia e della sua grandezza gliel’ha data il continuo confronto con gli altri paesi. Monelli 
sa che gira e rigira, vai al Nord o al Sud, in città lontane o vicine, tra vecchie o nuove civiltà, sull’ac- 
qua degli Oceani o sulla sabbia dei deserti, è sempre la luce di Roma che ti ritrovi davanti. 


C'è una diceria, avviata oramai a diventare leggenda, che dipinge Monelli eterno alpino, col cappello 
sulle ventitré, la pipa in bocca, il bicchiere di grappa o di vino a portata di mano e una canzone di guerra 
sulle labbra. A codesto ritratto strapaesano e guerriero, ringentilito appena dal monocolo, Monelli stesso 
sì è compiaciuto di dare qualche ritocco, di aggiungere un colore e un aneddoto più vivo perché meglio ne 
risaltasse l'ombreggiatura. Ne è venuto di conseguenza un ritratto un po’ di maniera e leggermente alte- 
rato. Che i più han preso per buono ma che non risponde affatto al vero. 

Con gli alpini e con la guerra Monelli ebbe una stagione di amore profondo e di abbandono roman- 
tico. Fu per qualche tempo il suo chiodo fisso che gli veniva un po' dalla nostalgia per quella vita tra eroi- 
ca € goliardica e un po' dal bisogno di ritrovarsi in quel clima fervido, di portare più a lungo con sé l’im- 
magine e lo spirito di quella giovinezza. E Monelli tornò ad essere alpino in pace con un'insistenza, una 
civetterià, un innocente desiderio di distinguersi ad ogni costo, che potettero anche dar fastidio, ma tut- 
tavia furono sincerissime espressioni del suo animo e tali da aiutare molto a capire la natura e il carat- 
tere di lui. Ma questa è oramai acqua passata. E benché nel ritratto di Monelli anche oggi non si potrebbe 
fare a meno di appendere, magari sul fondo, un «ex voto» guerresco ed alpinistico, s'ingannerebbe 
molto chi volesse riportare tutto Monelli a quei canti e bevute delle prime serate di Bagutta, a quei libri 
che gli dettero la prima fama di scrittore, e a quel suo modo un po' sbracato di fare, a quel suo animo 
di. Bastian contrario e di antagonista, a quella sua cura di apparire diverso fin nella vita quotidiana. Se 
Monelli fosse tutto qui, in codeste manie e civetterie di uomo colto e raffinato che posa a semplice e quasi 
rozzo (riportatevi, se volete intendere queste pose, alla primissima gioventù di Monelli con quell’ombra 
che c'è, e che traspare anche nella sua prosa, di carduccianesimo), se Monelli fosse tutto qui, da lui, 
forse, ci saremmo staccati da un pezzo, conservando di lui soltanto un'immagine cordiale ma un po’ fastidiosa, 
un ritrattino più vivace degli altri che facesse spicco nella schiarita dei nostri ricordi. Ma non saremmo 
certo qui a scrivere di lui con sì affettuosa amicizia, a contar le ore che ci restano per rivederlo scendere 
dal treno di Parigi, con quel sorriso che vorrebbe essere gelido o canzonatorio ma che non riesce a na- 
scondere la bontà dell'animo e l’umana simpatia. 

Ammirazione per l’uomo e per lo scrittore? Rispetto per il giornalista, nel suo campo forse senza rivali? 
Sì, anche questo ha il suo peso nell’aspettativa d'oggi. Lo scrittore e il giornalista li conoscete. Senza an- 
dar tanto lontano, ai libri di guerra e alle centinaia di articoli di varia indole che serbano la lucentezza 
di una prosa viva e mossa, scabra e fluida al tempo stesso, c'è nelle sue pagine più recenti due o tre corri- 
spondenze da Parigi che danno la misura della maestria di Monelli. Una Parigi vecchia. affumicata, quasi 
spettrale nelle sue albe grigie e nei suoi freddi tramonti, esce da codeste prose con un'evidenza e un ri- 
salto magnifici. La Francia lo espelle, ma Monelli ha donato alla Francia un paio di-vedute parigine che 
resteranno accanto a quelle dei suoi più reputati scrittori e polemisti. 

Lo scrittore e il giornalista vi sono dunque familiari. Hanno traversato per voi mezzo mondo, seguito 
guerre e rivoluzioni; sono andati con Balbo in America. con Badoglio in Etiopia; a Ginevra han dato una 
mano a mettere in ridicolo la Società delle Nazioni, a Parigi hanno ribattuto punto per punto un'insana 
politica. Tenendovi sempre e puntualmente informati con sommo scrupolo e onestà; senza un attimo d'ar- 
mistizio o d’abbandono. Perché questa è la sorte del giornalista: di essere sempre pronto a partire e a scri- 
vere in qualsiasi posto deve andare e si trovi: nella saletta del telegrafo o nello scompartimento di un tre- 
no, sul ponte di una nave o nella cabina di un aeroplano. E Monelli è non solo un grande giornalista ma 
un disciplinato soldato, che sente la sua missione con animo quasi di mistico. Ma per noi che scriviamo 
non è tanto lo scrittore e il giornalista che conta quanto l'uomo, E con l’uomo, l’amico. C'è nel punto 
più luminoso dei nostri ricordi nn Monelli con un volto ancora di ragazzo, vivo alacre scattante che 
sembra uscito ieri da scuola e dello scolaro serba tutta la giocondità e la schiettezza. Vuole essere primo 
a scalare quella parete, primo a uscire da quella trincea, primo a spedire quel telegramma. Perciò si è 
mantenuto così giovane e sano; perciò i suoì occhi, sulla faccia magra e fortemente modellata hanno quella 
luce ancora primaverile. Come se la guerra, Ja prigionia, il mondo corso in lungo e in largo, le vicende 
non sempre liete della vita non avessero lasciato traccia su quell’animo chiaro e bennato. È questo Mo- 
nelli che sì limpidamente ride nella luce del nostro ricordo, di cui si attende il ritorno. Ripeto: Monelli 
ci mancava. Domani o domani l’altro la città ci parrà meno vuota e più dolce l'amicizia. Monelli sarà 
tornato, con la pipa spenta in bocca, il monocolo all'occhio, il sorriso di circostanza, l'incantenibile vo- 
glia di ribattere tutte Je nostre parole. 

Eccolo lì, în quell’angolo della tavola. accigliato, scontroso, aggressivo. Finge di mangiare e di bere e 
di intendersi di cibi e di vino. Ma in fondo è un parco e un'astemio che ha la mania della cucina e della 
cantina. Letteratura. La grappa di Bassano. il Chianti della Rufina. le tagliatelle alla bolognese non sono 
per lui che pretesti per intrattenersi con gli amici e prolungare il piacere della conversazione. Mangia 
salame e fagioli all’olio. beve acqua e dorme poco su un lettino da. soldato senza mai abbandonare il 
monocolo: per vedere, dice, i sogni. 

Sono più di dieci anni che lo conosciamo. Ed è sempre lo stesso. Con tutte le sue illusioni intatte e le 
manie oramai radicate. Un letterato che svregia i letterati, uno scrittore che dice di essere soltanto un 
buon referendario: Ma in Africa a un collega noto per la rapidità nello serivere vedendolo un giorno 
lavorare, Monelli disse: — Ora canisco perché i tuoi articoli sono quasi sempre illeggibili. — Parole che 
parrebbero dette da un devoto di Flaubert. Ci vogliono tutte queste apparenti contradizioni per formare 
un carattere e darci, vivo, un uomo, Torno a dire: in fin dei conti la Francia vitole essere ringraziata. 


ACQUAVERDE 


parlare loro, a comunicare loro la 702 


ista della partita Milano-Novara (2-1): Caimo e Buscaglia, convinto 
inno prova della loro abilità di calciatori. - Sotto: Roma-Am- 
tiro ficcante da la terza rete all'Ambrosiana. 


Ecco qui sopra una fase non previ 
ciascuno che l’altro sia un pallone, dai 
brosiana (2-3): Barsanti con un 


‘elodromo Vigorelli a Milano. L'arrivo della pri 

na 'dell'Omnium (velocità - m. 800) vinta da Battesini davanti a Olmo, 

ine Guerra. - Sotto: due momenti dell'incontro di pugilato Urbinati 

Depryse per il campionato europeo dei pesi mosca, svoltosi a Roma. « Piri- 
picchio» ha battuto nettamente il belga ai punti. 


l'apertura del V. 


luino (da sinistra), Graz- 
ità Scimmiotto e Graz- 


ippodromo di San Siro, a Milano. Bald 
‘fel muro nel Premio Senago. Primi a pari 
ricette Sto entra gl peso dopo la vittoria nel Premio Parioli, alle Capannelle, 


La prima domenica del galoppo all 
zano, Michetti e Scimmiotto al salto 


Si è riunita, nel pomeriggio del 30 u. s., l'assemblea generale dei par- 
tecipanti al capitale della Banca d’Italia. Nella sua vasta relazione, il 
governatore della Banca stessa, dott. Vincenzo Azzolini, ha, tra l’altro, 
rilevato che le vicende politiche dell'annata trascorsa, culminate nella 
crisi del settembre, hanno impresso all'andamento dei mercati mon- 
diali nel 1938 una marcata caratteristica d’incertezza, manifestatasi nella 
stasi del commercio internazionale, nei disordinati movimenti di capi- 
tali, nell’irregolare andamento delle Borse, nella persistente instabilità 
di alcune fra le principali monete. Ad accrescere l'incertezza ha con- 
corso l’instabilità di alcune fra le principali monete, segnatamente del 
franco francese e della sterlina che, in definitiva, durante il 1938, si 
sono svalutati rispettivamente del 22 per cento e del 7 per cento. 


STABILITA DEI PREZZI. — I prezzi interni si sono mantenuti ten- 
denzialmente stabili nei Paesi ad orientamento autarchico. 

Riassumendo, le vicende economiche del 1938 stanno a indicare che, 
in generale, nessun progresso è stato fatto verso il regolamento della 
questione, di ‘foridamentale importanza, di una più equa distribuzione 
delle materie prime. La necessità di una sistemazione appare tuttavia 
sempre più wigente, perché, se dovesse tardare molto la profonda tra- 
sformazione in atto in tante economie nazionali potrebbe aver così pro- 
gredito da renderla molto difficile; e forse, in ultimo, per la graduale 
scomparsa di molti importanti mercati d’assorbimento, sarebbero pro- 
prio i Paesi che producono e controllano le materie prime ad essere 
maggiormente danneggiati dall'aver voluto rimanere sulle posizioni d'oggi. 

Il nostro Paese ha compiuto nel 1938 decisivi progressi sulla via della 
indipendenza economica, mediante l’avvaloramento delle risorse economi- 
che proprie, nelle direzioni che meglio assicurano lo sviluppo della po- 
tenza nazionale, e mediante il perseguimento di una più alta giustizia 
sociale dell'ordinamento distributivo. 

Per la soluzione del fondamentale problema della provvista dei mezzi 
finanziari occorrenti alle iniziative autarchiche, si è riconosciuto che la 
sola via sicura appare quella sin qui battuta, del ricorso al risparmio di 
nuova formazione o proveniente da effettivi disinvestimenti. L'esperienza 
degli ultimi anni farebbe ritenere che il risparmio di nuova formazione 
dei prossimi anni sarà presumibilmente capace di assicurare il finanzia- 
mento delle spese eccezionali del bilancio. Né va dimenticato che la 
capacità di autofinanziamento dell'industria va dimostrandosi, in questo 
primo periodo notevole, forse più di quanto non sembrasse lecito ritenere. 

Nel 1938 gli scambi coi Paesi esteri, escluse quindi le Colonie e i Pos- 
sedimenti italiani, hanno segnato una ulteriore, se pur limitata, ripresa 
nel valore dell’esportazione e una sensibile contrazione in quello delle 
importazioni, con conseguente forte riduzione del disavanzo. La politica 
autarchica ha dunque già determinato un andamento del commercio 
estero italiano migliore di quello di molti tra gli altri principali ‘Paesi. 


ATTIVITA AGRICOLA E INDUSTRIALE. — Dopo aver dato notizie 
intorno all'andamento soddisfacente della campagna agricola e all’atti- 
vità industriale, la quale si è mantenuta, nell’insieme, a un livello non 
inferiore a quello già elevato del 1937, come è confermato dal numero 
medio degli operai occupati, che ha toccato il più alto livello dal 1929, e 
delle ore di lavoro, la relazione osserva che l’attuazione dei piani autarchi- 
ci, già controllata attraverso le norme che regolano le autorizzazioni per 
i nuovi impianti, è stata pienamente assicurata con la recente costituzione 
del Comitato interministeriale per l’autarchia, il quale potrà anche pre- 
scrivere alle imprese di adottare determinati processi di produzione. 

La tendenza all'aumento dei prezzi delle merci, manifestatasi sin dal 
secondo semestre del 1934, ha segnato un arresto nel 1938. I prezzi al 


LA SALDA POLITICA FINANZIARIA DEL REGIME 


minuto dei generi di più largo consumo hanno oscillato tendenzialmente 
al ribasso nel primo semestre dell'anno e al rialzo nel secondo semestre, 
risultando nel dicembre a un livello presso che pari a quello dello stesso 
mese del 1937. L'indice nazionale del costo della vita è aumentato in 
lieve misura. Tale andamento dei prezzi delle merci e del costo della 
vita è stato fortemente influenzato dalla disciplina attuata con accentuato 
carattere corporativo. Per i salari è continuata la tendenza ascendente 
iniziatasi nella seconda metà del 1935. 

Richiamata l’attività della Banca dei regolamenti internazionali e for- 
nite le cifre sul movimento generale delle casse della Banca d'Italia, 
viene comunicato che al 31 dicembre 1938 la circolazione dei biglietti 
ammontava a 18.955,5 milioni, quella dei vaglia cambiari e- degli asse- 
gni a 905,2 milioni, mentre la consistenza dei depositi in conto corrente, 
alla stessa data, ascendeva a 815,9 milioni: così il totale delle partite da 
coprire era di 20.676,6 milioni. ;- 

Nel mese di marzo, l’ultima situazione definitiva dà una circolazione 
di 17.967,2 milioni, vaglia cambiari ed assegni per 714,6 milioni e depositi 
in conto corrente per 947,3 milioni. 


L’ANDAMENTO DELLA CIRCOLAZIONE. — L'andamento della 
circolazione dei biglietti della Banca durante il 1938 è stato caratteriz- 
zato da una progressiva diminùzione nel primo semestre, e dopo aver 
toccato in giugno il più basso livello dell'annata, ha seguito fino alla 
metà di settembre il normale ciclo di espansione stagionale, aumentando 
tuttavia in misura alquanto inferiore a quella del concorso prestato dal- 
l'Istituto al finanziamento degli ammassi della nuova campagna agricola. 

Nella terza decade di settembre, la circolazione toccava il massimo, 
giungendo, con 19.625 milioni, ad un livello superiore del 12.6. per cento 
a quello, di 17.420 milioni, raggiunto alla fine di agosto. Una parte di 
tale notevole aumento va attribuita alle ripercussioni che anche nel no- 
stro Paese ebbero gli avvenimenti internazionali di quel periodo. Ma 
ove si consideri che nel mese di settembre proseguivano con intenso 
ritmo le operazioni di finanziamento degli ammassi, si può concludere 
che l'aumento da attribuire alle eccezionali circostanze politiche proba- 
bilmente non si discosta dal 6 per cento. 

È con legittimo orgoglio che va rilevata questa nuova luminosa prova 
della fiducia del nostro popolo nel Governo fascista. Mentre nella mag- 
gior parte dei Paesi interessati dalla crisi internazionale si verificava 
una affannosa corsa al ritiro dei depositi, gli Italiani offrivano uno spet- 
tacolo di mirabile calma. Nell'ultimo trimestre del 1938 l'aumento ecce- 
zionale della nostra circolazione è stato in parte riassorbito, cosicché 
alla fine dell’anno essa è scesa a 18.956 milioni circa, con un aumento 
quindi di 1.488 milioni rispetto al 31 dicembre 1937. Tale aumento, per 
quanto notevole, è proporzionalmente minore di quello che, alla stessa 
data, si riscontra negli altri principali Stati. 

Va poi notato che gli indici dei prezzi e del consumo della vita mo- 
strano che sul mercato nazionale la lira ha attualmente un potere d’ac- 
quisto pressappoco corrispondente a quello di dieci anni fa. . 

La riserva a garanzia dei biglietti in circolazione e degli impegni a 
vista della Banca risultava al 31 dicembre 1938 di 3.826 milioni ed era 
costituita per 3.674 milioni da oro ìn cassa e per 152 milioni da crediti 
sull’estero. Nell'ultima situazione definitiva del mese di marzo i crediti 
sull’estero appaiono immutati, mentre l'oro in cassa è lievemente au- 
mentato a 3 miliardi 679,3 milioni. 

Il conto «profitti e perdite» dà, per l’esercizio 1938, utili lordi accer+ 
tati per 448 milioni di lire e spese e perdite liquidate per 316,6 milioni, 
con un utile netto da ripartire ammontante a 131,4 milioni. 


SIGNIFICATIVO IL COMMENTO PUBBLICATO DAL « POPOLO D'ITALIA » DEL 31 U. S. A SEGUITO DELLA RELAZIONE: 


Il Governatore della Banca d’Italia ha par- 
lato, come è suo costume, con sincera ed 
onesta chiarezza. La sua Relazione è docu- 
mento di alta autorità e cospicua importan- 
za, Alcune parti di essa meritano di essere 
rilevate in modo del tutto particolare. 

Dopo una rapida rassegna dell’andamento 
dei mercati mondiali nel 1938, resi incerti 
dalle vicende politiche, ciò che mostra co- 
me i rapporti di interdipendenza. fra le 
economie dei vari Paesi sono rimasti allen- 
tatî, in relazione agli eventi politici inter- 
nazionali ed economici interni piuttosto che 
alle tendenze generali della congiuntura, la 
Relazione Azzolini rileva come la questio- 
ne di una più equa distribuzione delle ma- 
terie prime, problema di fondamentale im- 
portanza, sia in attesa di una sistemazione 
la quale si manifesta così urgente che un 
prolungato ritardo potrebbe renderla sem- 
pre più difficile, forse con finale pregiudi- 
zio, per la graduale scomparsa di molti 
mercati di assorbimento, di quei paesi che 
le materie prime producono e controllano, 
mentre solo un equilibrio fra le Nazioni 
fondato sul riconoscimento della rispettiva 
importanza attuale e potenziale, potrà con- 
durre a un duraturo assestamento. 

La Relazione nota che, per quanto riguar- 
da la indipendenza economica, il nostro 
Paese, continuando per la strada sulla'qua- 
le erasi già avviato, ha compiuto nel 1938 
decisi progressi. 

Prosegue la Relazione toccando del pro- 
blema fondamentale esso pure dei mezzi fi- 
nanziari occorrenti alle iniziative autarchi 
che e riassume le provvide direttive di po- 
litica economica, che offrono la prova del 


fervore col quale, sotto un alto impulso ideale, il popolo italiano si è avviato 
per la via che gli èstata tracciata. 

Accennando agli scambi con î Paesi esteri, la Relazione constata che la po- 
litica autarchica ha determinato un andamento del commercio estero italiano 
migliore di quello di molti fra gli altri principali Paesi. Tale risultato è dovuto al 
progressivo miglioramento qualitativo di prodotti finiti di nostre industrie spe- 
cializzate come anche alla fornitura di prodotti agricoli pregiati atti a controbat- 
tere la concorrenza’ dei prodotti stranieri. 

Occupandosi dell'attività industriale del nostro Paese, la Relazione rileva l'o- 
rientamento decisivo e fecondo di tutta l’attività industriale della Nazione verso il 
conseguimento dell’indipendenza economica mercè l'opera della Commissione su- 
prema per l’autarchia operante sotto la presidenza del Duce, la cui azione persona- 
le avvia anche in questo campo verso la soluzione i più complessi problemi. 

La tendenza all'aumento dei prezzi delle merci manifestatasi dal secondo seme- 

del 1934 ha segnato: un arresto nel 1938 e se ne è avuta, come conseguenza, la 
di quelli all'ingrosso in lire correnti. Tale stabilità che, avuto riguardo 
ai prezzi oro riportati alla base anteguerra, è mancata in ultri Paesi, può essere 
considerata come una mipore sensibilità dei prezzi italiani alle perturbazioni 
dei mercati mondiali ed inoltre come favorevole ad un ordinato sviluppo del- 
l’attività produttiva. 

Il Governatore Azzolini accenna successivamente al ‘ritmo soddisfacente che 
il risparmio nazionale ha mantenuto nel 1938, malgrado il notevole assorbimento 
originato dalle nuove emissioni azionarie. 

Degno di particolare rilievo è antora nella Relazione il punto dove si tratta 
della ‘circolazione dei biglietti che alla fine dell'anno ammontava a 18,9555 milio- 
ni, è che nel mese di marzo, secondo l’ultima situazione definitiva, è scesa a 
17/9672 milioni. Il Governatore espone le vicende della circolazione durante l’an- 
nata ed osserva che, se una parte del notevole aumento va attribuita alle ri- 
percussioni, anche nel nostro Paese, degli avvenimenti internazionali, tenuto 
conto però che nel mese ‘di settembre erano in pieno sviluppo le operazioni di 
finanziamento degli ammassi, si può concludere che l'aumento da imputare alle 
eccezionali circostanze politiche non si discosta a un di presso dal 6 per cento. 
Il Governatore rileva questa luminosa prova della fiducia del popolo italiano nel 

i altri Paesi interessati dalla crisi inter- 
i di denaro, gli italiani davano prova di 
i esposte in caso 
di comjlitto. Se, infatti da noi, un certo movimento di ritiri si è verificato, que- 
sto è stato in prevalenza per accantonamenti di disponibilità liquidi per attività 


industriali. La Relazione rileva che altrove 
gli aumenti della circolazione hanno assun- 
to proporzioni di gran lunga maggiori, co- 
me del 22.3 per cento în Francia, del 16.8 
per. cento in Germania, del 40.8 per cento 
in Ungheria, del 34.71 per cento in Polonia, 
del 243 per cento in Svizzera, del 18.7 per 
cento in Belgio, del 18.5 per cento in Ju- 
goslavia, del 15,4 per cento in Romania. 
Gli indici dei prezzi e del costo della vita 
mostrano che sul mercato nazionale la lira 
ha ora pressa poco il potere di acquisto 
corrispondente a ‘quello di dieci anni fa, il 
quale è stato favorito dall'aumento del ter- 
ritorio dove la lira circola e dall'aumento 
della massa dei beni e dei servigi prodot- 
ti e scambiati sul mercato nazionale per una 
popolazione che nel 1938 è passata a 44 mi- 
lioni di abitanti. Rimangono, così, intatte. 
ha notato il Governatore, quelle condizioni 
di equilibrio il cui mantenimento è uno dei 
cardini della politica monetaria del Regime. 
Nella conclusione il Governatore ha se- 
gnalato al Paese i favorevoli risultati del bi- 
lancio che si chiude con un utile netto di 131 
milioni, rilevando che l’Istituto ha in pieno 
assecondato il movimento economico della 
Nazione. Accanto all'Istituto di emissione, 
tutta l’organizzazione creditizia ha piena- 
mente risposto alle richieste della pro- 
duzione ed il perfetto funzionamento del- 
l'ordinamento corporativo ha dato la prova 
della saldezza del nuovo sistema economico 
creato dal Fascismo. In esso l'attrezzatura 
bancaria, che.è-strùmento di potenza per la 
Nazione, è in piena efficienza e specialmente 
consapevole degli alti compiti che, specie 
nell’ora che viviamo, le sono affidati. 
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Romanzo di GIUSEPPE MAROTTA 


‘RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - L'autore immagina di essere stato incaricato dall'editore Perigold della cronaca di una festa 

organizzata da Riccardo Benson, celebre finanziere che possiede 500 milioni. Là conoice Giovanna Benson, figliuola del nababbo, che si innamora 

di lui, Per colmo di fortuna, Benson lo assume come segretario. Egli si è invaghito di una invitata, la vedova Grimm; e il giornalista lo aiuterà 

a conquistarla. Senonché Benson viene prima a scoprire il legame tra $U4 figlia e il giovane; non si oppone alle nozze, ma disereda Giovanna. 

La signora Grimm non tarda a farsi sposare dal nababbo. Più che sposarlo, lo asservisce. Fra Giovanna e il giornalista, intanto, matura una 
risi. Il giovane è geloso, e confida al collega Korbin il proposito di recarsi sorprendere sua moglie mentre essa lo crede in redazione. 


— Korbin, — esclamai — devi rispondermi. Ti penti 
di avermi prestato la metà delle tue forchette? 
— Sì disse — Vorrei averle dilapidate in una 
notte di follia, spezzando il cuore alla mia unica so- 
rella. Vorrei averle perdute al gioco. Vorrei ‘che due guardie ti avessero riportato 
indietro, quel giorno, come Jean Valjean. « Gliel’avete data voi questa forchetta? » 
mi avrebbero chiesto. Ah miserabile, tu non immagini come sarei stato felice di 
non condividere le idee del vescovo di Digne. Va' a sorprendere Giovanna Benson, 
idiota, ma sappi che io potrei denunziarti per furto di argenteria. 

— Non scherzare, Korbin — dissi — Pensa che io sia pazzo, ma non di- 
sprezzarmi. 

Un indescrivibile cachinno risuonò nella biblioteca del giornale «La Noti- 
zia», andando a rifugiarsi, come immagino, in un volume del romanzieri 
Montépin. è 

— Scherzare? Disprezzarti? — esclamò il più vecchio e cordiale dei giornalisti 
da me conosciuti in questa vita, l'unico collaboratore possibile di quanti frut- 
tivendoli siano disposti a barattare uva e mele con buona prosa italiana — Ma 
no, Io non ti disprezzo, e te lo provo. Guarda quella finestra, animale. 

Obbedii, e contemporaneamente emisi un cupo gemito. La finestra che Matteo 
Korbin, prima di colpirmi con quel formidabile pugno alla mascella, mi aveva 
suggerito di guardare, dava su un buio ‘cortile; vi lasciai cadere il mio dente 
migliore (un dente che piaceva tanto a mia madre perché sembrava che mio 


padre ne avesse avuto uno con i medesimi pregi e difetti, l'unico dente di 
famiglia, per così dire, che io possedessi) e rabbrividii chiedendomi che altro 
se cose simili gli capitavano 


poteva riserbare il destino a un marito geloso, 3 
prima che facesse un solo passo per difendere eventualmente il suo onore. 
Uscendo dalla biblioteca in precarie condizioni di equilibrio e di lucidità, cozzai 


nel signor Perigold, a 
© di volumi che caratterizza tutti i padroni. 


il quale entrava con quella abnorme espansione di masse 
Non gli chiesi scusa, ne gli spie- 


gai le ragioni del mio deprecabile aspetto, incompatibile con qualsiasi idea ci 
Si possa fare di un redattore che abbia compulsato enciclopedie ad uso 
giornalistico 
©’ Gioventù, gioventù... — disse — Debbo chiudere a chiave Petronio Arbitro? 
Non so perché, ma ho sempre pensato all'ironia di Camillo Perigold come a un 
pezzo anatomico (si scelga fra un fegato e un rene, non ho preferenze) in un boc- 
Elle di alcole: qualcosa di repulsivo e di morto in un liquido verdastro, con la 
scritta: Ironia dell'Editore Perigold, grammi 200» ; 
7° Guardate quella finestra, animale — gli dissi con voce suadei 
gli innamorati nelle fervide pagine di Silvatoa Goti. © Pe ai 
Ma non ebbi la forza di tornare indietro. 


La strada che percorrevo ogni sera per tornare a casa mi parve nuova; anche i 
passanti sembravano venuti da paesi lontani. Indossavano comuni vestiti europei 
Pit avrei provato la minima sorpresa se mi fossero apparsi con baracani e 
turbanti. Ancora una volta mi resi conto che portiamo strade e uomini dentro di 
noi, come una serie di cartoline; basta una scossa, un trambusto; affinché perdiamo 
quelle immagini fisse e immutabili, e tutto si trasformi come una donna che non 
ci ami più. Per carità, non trascurate di osservare una donna che non vi ami più: 
essa è più che mai bella e desiderabile, ma cento cose che di lei non conoscevate 
ti appaiono. Scoprite che somiglia a suo fratello, e questo vi irrita; avreste dato 
Nel pazzo a chi ve lo avesse detto prima. Decidete che suo fratello dovrebbe mori 
Festituendole il volto che l’amore le componeva quando essa era vostra, e sigari 
resiltuendole i Volo cito cia uvele perdafo VAL dora Shi FIdovo Vi as 
che essa ha gesti che non sono nati con lei, che forse si facevano intorno ali i 
culla: quello speciale battito di ciglia, chissà, era di sua nonna giovane; vi Prini 
lei atteggiamenti remoti, di tempi e di gente a cui vi sentite RI 
dei atieiitre prima non cera cosa che vi ricordasse quanto lei il vostro paese, Ja 
nel, mentre Drlela vostra casa paterna, specialmente se vol echvate nato @ Napoli 


lo, prima 
sarei me- 
| ravigliato di vederla gremita di baracani e di turbanti come un quartiere arabo 
La verità è (posso essere scusato se la dico soltanto adesso, se si consideri che i 
capitoli più drammatici di un romanzo sembrano sempre usciti dalla penna dell’au- 
tore come le confessioni escono dalle labbra di un criminale durante un interro- 
gatorio di terzo grado; non mi si costringa a citare esempi classici per così poco) la 
verità è che qualunque strada prenda, il marito geloso che si reca a sorprendere 
sua moglie, percorre esclusivamente un sentiero fra le paludi. 

Lunghissimo dovrebbe essere questo sentiero, e invece è breve: non si dovrebbe 
mai giungere e si giunge, invece. Un'ultima rivelazione: i mariti gelosi premono 
il bottone del campanello come si preme un grilletto, C'è perfino il fenomeno del 
rinculo, Qualcuno, dietro di me, soffocò un grido: era un signore che saliva al pia- 
no superiore, credendo arditamente che un pianerottolo di tre metri quadrati fosse 
Sufficiente a fargli oltrepassare senza danni un marito geloso. Io tesi l'orecchio, e 
un insolito tramestio mi colpì; v'era una soffocata agitazione al di là dell’uscio, 
sericchiolii che mi arrivavano moltiplicati, come nell’interno di un contrabbasso 
sul quale battesse la grandine. 

— Chi è? — disse la voce di Giovanna, una voce che mi pareva di vedere, non di 
udire, una voce pallida come un morto. 

— Io — dissi. 

— Tu? — mormorò; e intuii che, rivolta a qualcuno, gli faceva cenni disperati 
di salvarsi 

— Ma sì, cara — dissi, pensando con chiusa ferocia, quasi con orgoglio, che non 
v'era alcuna uscita possibile dalla casa, per chi non usufruisse di ali — Non chiedo 
che di essere riconosciuto. Vuoi aprire la porta? » 

Minuti, anni passarono. Infine varcai la soglia, e la prima cosa che vidi, sulla cas- 
sapanca, fu un cappello non mio. Lo vidi immediatamente, trasalendo come se quello 
fosse stato l'unico cappello in un mondo abitato da uomini che non avessero mai 
portato che cimieri. Era un cappello verde come il fiele, odioso, nocivo, infetto; 
stava sulla mia cassapanca come un nido di termiti, brulicante di una sua vita mi- 
steriosa e repellente: ed io lo guardavo come un milanese dell'epoca così efficace- 
mente descritta da Manzoni avrebbe guardato il cappello di un monatto. Fiamme 
salirono e crepitarono da ogni angolo dell’anticamera; di colpo sentii che ero al- 
l'inferno, come il conte Ugolino; ma non mangiavo una testa, mangiavo ‘un cap- 
pello. In tale stato d'animo, feci un pietoso tentativo di apparire disinvolto. 

— Eccomi qua — esclamai con atroce gaiezza, simile a quella di un condannato 
a morte che per attaccare discorso col boia, occupato a provare (magari su un si- 
raro) il funzionamento della mannaia, gli dicesse: « Bella giornata oggi, non vi sem- 
bra?» — Ho mandato tutto al diavolo e sono venuto. Desideravo tanto vederti a 
quest'ora. I giorni passano e tn domo non sa che faccia abbia sua moglie alle 
quattro del pomeriggio. È 

Su quel mefitico e paludoso cappello, non una parola: un mio ginocchio quasi 
lo sfiorava, io giocavo con esso come il gatto col topo. Avevo deciso di agire con 
spasmodica lentezza, come un dentista che operi su un antipatico cliente dai capelli 
rossi, il quale abbia stiracchiato sul prezzo dell'intervento. Fingevo di non accorger- 
mi dell'estremo imbarazzo di Giovanna. Una vena del suo esile collo bianco pulsava 
(quante volte ne avevo per così dire seguito îl corso nascosto, con leggeri e fitti 
baci, fino al cuore, fino alla foce e alla sorgente di tutto il suo sangue sincero che 
ora mentiva, che ora immaginavo non so come annerito da emozioni che non mi 
appartenevano?); essa rabbrividiva come se il mio respiro, mentre l’abbracciavo 
disinvolto, fosse stato un soffio di tramontana. 

— Ascolta, giornalista — balbettò — Ti dirò tutto più tardi. Ma ora, vedi, dovresti... 

— Non dirmelo — esclamai allegramente — Voglio indovinarlo. Tutto è così stra- 
no oggi. Non spaventarti, ma ho fatto un sogno. 

— Tu hai la faccia gonfia! — gridò, guardandomi finalmente — Sangue sul lab- 
bro! Oh per amor di Dio, che è successo? 

— Nulla — dissi con indifferenza. 

Soffrivo ma ero soddisfatto di me. Noi possiamo essere in procinto di divi- 
derci per sempre da una donna che ci tradiva, ma qualcosa ci costringe a scac- 
ciarla o a ucciderla nel più romanzesco e teatrale dei modi: il morboso desiderio 
che essa malgrado tutto ci ammiri 

— Che brutto sogno è stato — dissi aprendo l’uscio della camera da letto, e os- 
servandola con un'occhiata che mi rassicurò. 

Noi avevamo un letto così basso, che per nascondersi sotto di esso un uomo 
avrebbe dovuto essere un verme, non soltanto dal punto di vista morale e reli- 
gioso, ma anche da. quello rigorosamente anatomico e sportivo. Davvero per i 
classici adulteri delle farse e delle vignette umoristiche, i letti moderni costitui- 
scono la tomba dell'amore, a meno che non si tratti di invertebrati; oggi come oggi 
mezzo Boccaccio è da rifare, tutta la gaia novellistica dei tempi în cui la gente 
doveva servirsi di una scaletta per andare a coricarsi vacilla sulle sue basi essen- 
ziali. Ciò dimostra ancora una volta quanto l’arte (anche nei mobili) influisca sul 
costume, e viceversa: i gonfi e panciuti mobili di Luigi XVI ben rispecchiarono il 
loro periodo ma sarebbero assolutamente incompatibili con l'attuale denatalità fran- 
cese. Quanto agli altri mobili della mia camera da letto, nessuno di essi, per for- 
ma e dimensioni, poteva essere sospettato di un contenuto umano; ed ecco perché 
io non esitai a richiudere l'uscio e a invadere il tinello, continuando il mio di- 
scorso con una vivacità e una sicurezza che vorrei poter ritrovare, qualche volta, 
davanti a un tavolo di poker: 

— Un sogno terribile, Giovanna. Ero là su una indimenticabile prosa di Ca- 
millo Perigold, composta în caratteri vistosi e tendente ad acuire nei lettori il de- 
siderio di abbonarsi al nostro giornale o di morire, quando gli occhi mi si chiusero 
dolcemente. Di colpo mi trovai qui, in questa stanza. Tu sedevi su quel divano. 
Stravolta. Impietrita. Una povera cosa posseduta dal terrore, come direbbero i miei 
amici Corra e Achille. consci di essere in due centro chiunque osasse sostenere il 
contrario. Al disopra di te, sulla parete, stava un ragno enorme, velloso, crociato, 
che ti fissava con mostruosi occhi simili a borchie, avanzando lentamente per rag- 
giungerti. Nulla avrebbe potuto fermarlo, se non il mio nome, ma pronunziato con 
la dolcezza che una volta ti era abituale, come se ogni sillaba fosse un confetto. 
E tu lo sapevi e ti dibattevi gridando: «Non posso.. Come allora non posso... 
non potrò mai più! ». 

Sbirciai Giovanna, e davvero non saprei che volto dare alla Desolazione se non il 
volto di Giovanna in quegli istanti. Essa mi faceva misteriosi cenni imploranti, che 
l'esaltazione m'impediva di comprendere, e i suoi occhi azzurri, lucidi come l’ac- 
qua di monte, fissavano un punto che si avanzò per così dire contro di me e mi 
aggredì. L’uscio del bagno. Vidi quell’uscio palpitare come una tenda, poi ricom- 
porsi per disegnare una forma umana; gli vidi fare tutto ciò che un uscio, un faz- 
zoletto o uno spillo possorio fare per dire alla pazzia di un marito: «Sta attento: 
l'altro è qui». 

— Il ragno! — gridai con impeto benelliano — Sì! Capisci, Giovanna? Mi sono 
svegliato e sono corso qui. Fra un minuto sarebbe stato troppo tardi. Quando ho 
suonato il campanello, l'immonda bestia è fuggita. Salva, sei salva! Il ragno si è 
rifugiato là, nel bagno. Ma io ora lo schiaccerò, guarda. Lasciami passare, milionaria. 

Avevo afferrato la maniglia dell’uscio, e spingevo energicamente, senza ricordarmi 
che per aprire occorreva tirare; frattanto, dall'interno, una mano non meno ro- 
busta della mia tirava mentre avrebbe dovuto spingere: e l’azione si sarebbe cri- 
stallizzata chi sa per quanto tempo în questa sua fase insieme statica e dinamica, 
se io non avessi abbandonato la maniglia, sibilando: 

— È disgustoso... volete uscire «sì o no, canaglia? 

Contemporaneamente l’uscio si spalancò, uno spaventoso fracasso sì produsse, e 
una massa umana di considerevoli dimensioni mi apparve supina e dolorante sul 
pavimento del bagno. T miei nervi si allentarono bruscamente, e un riso convulso, 
isterico, simile a quello che conclude la maggior parte dei racconti di Poe e dei 
pomeriggi sfortunati sui campi di corse al galoppo, mi travolse, In quell'uomo che 


si sforzavi Li m ‘in piedi. e i cui arti mai mi erano sembrati 
così corti rispetto al e sovrattutto all'espressione autoritaria del volto, avevo 

riconosciuto Riccardo Benson, il Mezzo Miliardo. È 
Giovanna lo aiutò a rialzarsi, ed egli mi guardò come un cavaliere dell’Apoca- 
lisse, il più irascibile dei quattro. 

— Animale — disse — Scribacchino maledetto. Pezzente. Volete levarvi dalla 
mia strada? 

— Perdonatemi — dissi — che colpa ho io se la vostra strada passa per il mio 
bagno? 

— L'insolenza di certi miserabili 
volta? E adesso sappiate che... 
— Via, babbo — dissi umilmente, stendendogli la mano. 

— Oh davvero, papà implorò Giovanna con un tono di voce che avrebbe fer- 
mato una valanga, qualsiasi valanga che non somigliasse a Riccardo Benson. 

Egli rovinò senza rispondere verso la porta, e fu là, sulla soglia, che si svolse 
il secondo inaudito episodio di quella memorabile giornata. Supplico amici e ne- 
mici di credermi: Giovanna era riuscita per un attimo a trattenere suo padre, ap- 
pena il tempo di infilargli in tasca una scatola di sigari. 


. — disse — Non vi ho dato del ladro, una 


Noi restammo immobili presso il cappello verde, che ora si delineava sulla cas- 
sapanca con un aspetto più mite, . 

— Per fortuna lo ha dimenticato, dovrà tornare a riprenderselo — mormorò Gio- 
vanna. — Ah giornalista, perché hai fatto questo? Tu non sai quanto è infelice il 
mio babbo. 

Poi cominciò a piangere, di quel suo pianto quieto, impercettibile, come se il 
dolore la percorresse, sapendola così fragile, in punta di piedi e col dito sulle 
labbra. 


XXI 


Battuto Riccardo Benson in un letto nuziale, e cioè con tutto îl vantaggio del 
terreno, la signora Grimm si era comportata nei palazzi Benson come una conqui- 
statrice si comporta in un paese vinto. Essa abrogò anzitutto Saverio Self. Lo dis- 
seppellì con uno sguardo, dissodante come un aratro, da una poltrona della 
biblioteca. 

— Chi è questo letargico individuo? — disse. 

— Mio cugino, cara — ammise con vaga imparzialità Riccardo Benson. 

— Ne ho sentito parlare — disse la signora Grimm — Se non ti dispiace vor- 
rei intendermi subito con lui. 

— Bene. Come vuoi — disse il Mezzo Miliardo. allontanandosi rapidamente. 

Nessun gallo cantò tre volte, e Saverio Self sorse in piedi con esagerata len- 
tezza, come se costruisse se stesso pezzo per pezzo, col meccano. 

— Questa poltrona sa tutto, di me — disse. 

— Ah — disse la signora Grimm, come il ghiaccio fa «cric». 

— È l'unica poltrona con la quale posso essere felice, 

— Mi dispiace. Insomma, ascoltate adesso. 

— Vi prego, un momento solo! Ricostruite i fatti! Giove si trasformava in cigno 
per far piacere a Leda, e perfino in toro con altre imprudenti signore. Ma pensate 
dunque a questa poltrona! Essa è Giunone, forse Venere stessa. O Dea, ti sei tra- 
sformata în cuoio e in ovatta per avermi! Volevate parlarmi, signora? Da uomo a 
uomo, di che si tratta? Il mio avvenire è in mano vostra. Santo cielo, perché non 
guardo mai dove metto il mio avvenire? un giorno o l’altro lo perderò. 

Senza rispondergli, Marlene Grimm gli fece cenno di seguirla nello studio del 
Mezzo Miliardo. In piedi presso lo scrittoio. guardò freddamente il parente povero. 

— Parlate come ‘un mentecatto, ma dubito che lo siate — disse. 

— Vediamo — disse Saverio Self — Quando avete cominciato a dubitare? 

— Basta. Riccardo è sempre stato inutilmente generoso con voi. Ora basta. Non 
desidero protrarre l'equivoco della vostra presenza in questa casa. 

— Equivoco. signora? Considerate le cose, Non mi attribuisco il merito della 
famosa eruzione vulcanica che seppellì Ercolano e Pompei. ma oso dire che senza 
di me il vostro matrimonio non sì sarebbe prodotto. Il giorno in cui l’attuale vostro 
marito vi attese al volante di un'autopubblica, io c'ero. Potevo montare e farmi 
portare a Berlino o Londra. La felicità è di chi ardisce. Ma perché rivangare 
il passato? Destino, mia cara signora, destino. Ora vi farò sentire il sonetto che 
ho composto în occasione delle vostre nozze. Senza rancore, volete? 3 

— Non ci pensate nemmeno. Siete un parassita e un ingrato. Andatevene e non 
rimettete più piede in casa mia, questo è tutto. 

— Parassita, signora? Avete detto parassita? 

— Proprio così. p 

— Come vi comprendo. Badate, potrei prendere le vostre parole alla lettera, IN 
tal caso, è triste dirlo, non mi rivedreste più. 

Senza rispondere, la signora Grimm suonò il campanello. Luca Esposito apparve. 
impersonale ed equilibrato come una allusione su una bilancia. Saverio Self 
lo abbracciò. 

— Luca! — gemè — Ti ricordi? E ora, tutto è finito. Non piaccio alla signora, 
lo vedi. Ma tu mi sei testimone, Luca: essa mi scaccia in piedi, essa non si era 
ancora seduta! 

Con queste misteriose parole, pronunziate con l'enfasi che gli era abituale, 
Saverio Self uscì, 

— Mi domando che specie di imbecille sia — mormorò la signora Grimm a Luca 
Esposito che lo seguiva impassibile. — Ordinate che sia respinto se oserà ancora 
presentarsi. ma fategli capire che il signor Benson gli manderà qualche suo 
abito vecchio. 

Saverio Self stava baciando una statua nel peristilio, quando apprese che po- 
teva contare sugli abiti vecchi del Mezzo Miliardo. 

— Grazie, Luca — esclamò. — Ma non seî riuscito ad apprendere altro? Le au- 
tomobili smesse, a chi le daranno? 

Contemporaneamente si udì un fracasso lontano, e Saverio” Self sì illuminò 
come una serata di gala, 

— Senti, Luca? — sospirò — la signora Grimm si è seduta, infine. Ah Luca, îo 
ho lavorato tutta la notte a disarticolare la poltrona che soltanto Riccardo Ben- 
son dovrebbe occupare, e tu non corri a vedere che cosa rimane delle natiche 
d.d. 432 della tua padrona? 

Luca Esposito. che già galoppava verso lo studio, si fermò di colpo. 

— Signor Self... — disse — Natiche d.d. 432 della signora Benson? Che significa? 

— Nulla — disse Saverio Self con quel suo sorriso di fanciullo trascurato dai 
genitori, quel sorriso che faceva pensare a Pel di Carota — L'espressione « Natiche 
d.d. 42» non ha significato, oltre al sospetto che in una donna simile tutto debba 
essere distinto e preciso come in un catalogo. Scusami, Luca. Ho detto così per- 
ché tu tornassi indietro. Il fatto è che la signora Grimm stenta a rialzarsi. Pare 
che non solo la poltrona si sia schiantata sotto di lei, ma che per un buon tratto 
circostante il pavimento sia stato spalmato di sapone e si rifiuti di reggerla. Ah, che 
maliriconia. & du 

Egli uscì sospirando. S'illuse. o il passo di Luca Esposito che si dirigeva verso 
lo studio era lento e languido, quasi procace, simile a quello di una odalisca? 
Un plotone di camerieri raggiunse Saverio Self nel viale, lo circondò spingendolo 
verso i cancelli. Apparve a una finestra, una di quelle finestre a sesto acuto 
particolarmente adatte ai milionari obesi perché li assottigliano, la figura del 

— Invidiami, Benson! — gli gridò il parente povero, sven‘olando una larva 
di fazzoletto — Io me ne vado per sempre e tu rimani. 


GIUSEPPE MAROTTA 
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PAESE CHE VAI, USANZA CHE TROVI... MA IL Marsala Florio CONFERMA CHE TUTTO IL MONDO È MESE... 


OGNI BOTTIGLIA DI Margala Florio Vecchie Riserve (0. G. S. - 1860 - 1870) 
CONCORRE ALL'ASSEGNAZIONE DI AUTOMOBILI FIAT, SERVIZI DA CAFFÈ IN ARGENTO, 
RADIO MAGNADYNE S. V. 56, MACCHINE DA SCRIVERE OLIVETTI ED ALTRI VISTOSI PREMI! 


VEDERE IL REGOLAMENTO DEL concorso “VECCHIE RISERVE FLORIO” 


PARATA DI 
MANICHINI 


0 crà parlato dei nuovi costumi 
H a liiazoa ‘e gel loro teli. si 
ho già anche indicati i loro di- 
fetti non meno dei loro pregi. 
Ma poiché non è possibile, parlando di 
« completi », dimenticare le camicette, 
è necessario ch'io riprenda per poco l’ar- 
gomento per discorrere appunto di que- 
i delicati indumenti. Qualche anno fa, 
quando non sì usava ormai più, ricor- 
date?, la camicetta pareva una ridicola 
cosa di tempi sepolti; ed ora che si usa 
molto di nuovo, ora che sostiene una 
parte così importante nel nostro guar- 
daroba ed una ‘buona dose di respon- 
sabilità nel campo della. nostra elega 
essa appare invece il più grazioso in- 
dumento che esista nei tempi vivi. Le 
camicette oggi fioriscono con una rapidi 
tà straordinaria e gli @$emplari sbocci 
no in tale quantità, sotto i nostri occhi, 
da non poterli enumerare. La foggia 
tutt'altro che semplice dei nostri gior- 
ni, ha imposto anche alla camicetta un 
taglio complicato e difficile, che le con- 
ferisce sempre più importanza e respon- 
sabilità. Le camicette che accompagnano 
i completi da pomeriggio sono ricche 
e vaporose forse più degli stessi abiti. 
Si confezionano in pizzo, in laminato, in 
combinazioni di ‘bande orizzontali alter- 
nate in seta pesante e' in rete, in tulle 
incrostato a motivi colorati, in mussola 
lavorata a piegoline, o in tessuti stam- 
pati. Le guarnizioni sono esotiche e raf- 
finate al punto da far pensare più ai 
vestiti da sera che a quelli da giorno. 
Talune presentano speroni e polsini in 
pagliuzze; tal'altre fioriscono di. strass 
così fini che paiono imbrillantate di ru- 
giada; altre ancora sono tutte una com- 
plicata lavorazione a pieghine fitte o a 
nido d'ape. Solo le camicette che ac- 
compagnano i classici completi a uomo 
mantengono una certa semplicità di li- 
nea stilizzata, ma il loro pratico carat- 
tere di disimpegno quasi sempre è com- 


pensato dalla pesantezza e dalla ricchezza del tessuto. I costumi sportivi, invece, ricorro- 
no ancora alle leggiadre camicette di lino, di raion, di popelina, di mussola in cotone, di 
flanellina, ecc; di tutti quei tessuti insomma, che si sottopongono convenientemente alla la- 
vatura e alla stiratura domestich 

La temperatura balzana portataci dalle ultime lune, ci consiglia di completare d'urgenza 
il nostro guardaroba con un buon impermeabile. È una previdenza di cui saremo grate a noi 
stesse se ascolteremo l'ammonimento che dice « in aprile ogni giorno un barile» — di pioggia. — 
Si dice che la moda scampanata dei vestiti e dei soprabiti sia stata subito applicata anche 
agli impermeabili; i quali, dunque, per la prima velta, spezzeranno una lunga e onesta tradi- 
zione di forma ampia e comoda, per assumerne un'altra attillata al busto e svasata a re- 
dingotta. Per ora ho i miei dubbi sulla utilità di questa nuova foggia dell’impermeabile, 
ma non escludo che i fatti, a suo tempo, modifichino la mia opinione. Malgrado però l’ap- 
parizione dei modelli svasati, quelli ampi e veramente pratici continueranno sicuri il loro 
compito di ripararci dall'acqua; e sarà certa di non provare poi delusioni soltanto quella 
che affiderà la incolumità dei propri vestiti ai modelli ormai collaudati e affermati dal 
tempo. I nuovi tessuti impermeabili sono chiari e vistosi, in seta o in cellofana, chiusi da 
cerniere lampo in galalite dai colori vivaci e muniti di comodi cappucci. Quelli di seta in 
un unico colore sono foderati di tessuto scozzese, che ricopre anche l'interno del cap- 
puccio. Quelli a quadrettini, a pastiglie, a righe, o a fiorellini — quest'anno si deve prefe- 
rire il disegno minuto — saranno invece foderati in seta di colore unito. 

Alla linea completamente rinnovata degli indumenti, è seguita — quanto mai necessaria 
e auspicata — la nuova foggia della capigliatura. I capelli rialzati sulla nuca non sono 
piaciuti: e questo non è solo un apprezzamento postumo, ma una convinzione generale, 
che è stata sempre divisa anche dalle signore che, pur di non rinunciare a... conciarsi al- 
l'«ultima moda », si ostinavano ad alzare le boccole sul capo, rimettendoci magari qualche 
punto in estetica. L'odierna pettinatura si ispira alle parrucche incipriate dei cicisbei «del 
settecento. Casanova e Goldoni in acconciatura fanno scuola anche a due secoli di distanza, 
riferendosi stavolta all’altro sesso. Ma poiché la nuca guarnita di codesti uomini così. diversa- 
mente illustri giova al nostro aspetto e ingentilisce la linea del nostro profilo, siamo dunque 
grate alla mascolina parrucca ispiratrice, che, se non altro, ha il merito d'aver tolto di mez- 
zo la più antiestetica acconciatura femminile moderna. 

MIS. 
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S.A. LINETTI, PROFUMI, VENEZIA 


(Continuazione Notiziario Cinema} 


# Un primo gruppo di quattro film, Ja cui lavorazione 
verrà iniziata fra poco, viene annunziato dalla « Odit», 
la nuova organizzazione di produzione e noleggio della 
Titanus. Essi sono: San Francesco, il poverello di Assisi, 
soggetto di Mario Corsi: I figli di nessuno; Genoveffa è 
L’urlo di Alessandro De Stefani e Cerio. Questa produ- 
zione, seguita da altri film in preparazione, verrà girata 
nello Stabilimento della Farnesina. 


* La Madrefilm annunzia la prossima messa in cantiere 
di un grande film dal titolo La conquista dell'aria, storia 
romanzata della più nobile e forte ambizione dell'uomo di 
ogni tempo. La regìa verrà assunta da Romolo Marcellini 
e vi saranno grandi complessi di attori e masse. 


* È partito in aereo per l'Asmara Goffredo Alessan- 
drini, il regista di Abuna Messias. Sono partiti con lui 


Prima radersi 


poi... TAP.D. 


Il Tarr calma l'irritazione della pelle 
prodotta dal rasoio. La pelle diventa 

morbida e liscia ed i bruciori 
02 spariscono subito. Inoltre ilTarr 
disinfetta. Chi'adopera 
il Tarr non avrà più 
pustolette, nè erpe- 
ti, nè arrossamenti. 


SCHERK SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA, MILANO Via Luigi Mancinelli, 7 


Nome 
Speditemi Cognome 
un campione gratuito ; 
ione È Città 
di Tarr 
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Provincia si 


N.B. Si prega di scrivere chiaramente. — Spedire questo tagliando, unendo un francobollo da cent. 50. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XVII 


il direttore di produzione Luigi Giacosi e l'operatore Re- 
nato Del Frate. Gli altri elementi che partecipano alla 
realizzazione di questo grandioso film partiranno in pi- 
roscafo in questi giorni. Egualmente in questi giorni sarà 
imbarcata tutta la complessa attrezzatura tecnica (mac- 
chine, riflettori e materiali) necessaria alle riprese che 
avranno luogo, come è noto, alla zona dall’Asmara alla 
piana di Cobbò per quanto riguarda gli esterni, e all’A- 
smara per quanto riguarda gli interni. 


#* In questi giorni, a Cinecittà, con la partecipazione 
dei più noti attori specializzati nel ramo, è stata  ese- 
guita la sincronizzazione del grande film muto, italiano 
Gli ultimi giorni di Pompei che fu diretto da Enrico 
Guazzoni. 


* Una moglie in pericolo, di produzione Astra Film, è 
stato iniziato in questi giorni nei Teatri 8 e 9. Si tratta 
di un soggetto brillantissimo al quale hanno collaborato 
Neufeld, Biancini e Alfredo Vanni. La regia è stata af- 
fidata a Massimo Neufeld coadiuvato da Ferruccio Bian- 
cini il quale è anche direttore della produzione. 

Tra i principali attori vi sono Mary Glory, Antonio 
Centa, Carlo Lombardi, Guglielmo Barnabò, Laura So- 
lari, Sandra Ravel, Afra Arrigoni e numerosi altri în 
parti di secondo piano. La fotografia è di Brizzi 

Negli scorsi giorni sono state girate interessanti scene 
in un caratteristico locale notturno di Budapest e Ja 
prossima settimana verranno realizzate quelle particolar- 
mente importanti di un Ballo all'Opera. 


* Due occhi per non vedere; produzione Mediterranea 
Film, soggetto di Pietro Solari, regia di Gennaro Ri- 
ghelli, direttore di produzione Raffaele Colamonaci, ope- 
ratore Scala, interpreti principali: Giuseppe Porelli, Re- 
nato Cialente, Romolo Costa, Anna Claric, Loretta Vinci. 
ecc. Le riprese sono state iniziate. _— 

* Durante la prossima settimana verranno iniziate le 
riprese dei seguenti film: 


Retroscena; produzione Continentalcine, regìia di 
Alessandro Blasetti, direttore di produzione dott. Antonio 
Rossi, operatore Vick, interpreti principali: il baritono 
Filippo Romito del Teatro Reale dell'Opera, Camillo Pi- 
lotto, Elisa Cegani, Enzo Biliotti, Giuseppe Porelli, Fau- 
sto Guerzoni, Armando Migliari, Carlo Duse, Giovanni 
Grasso, Lia Orlandini, Ermanno Roveri, Achille Maieroni, 
Eller Pucci, G. Trucchi, ecc. 


Bionda sotto chiave; produzione Faro Film, soggetto 
di Cesare Zavattini, direttore. di produzione comm. Fabio 
Franchini, regia di Camillo Mastrocinque, operatore Carlo 
Montuori, interpreti principali: la giovanissima Vivi Gioi, 
Enrico Viarisio, Giuseppe Porelli, Fausto Guerzoni, Gu- 
glielmo Barnabò, ecc. 


#* La mia canzone al vento, di produzione Safa, nella 
organizzazione del direttore generale Livio Pavanelli e 
del direttore di produzione Carlo Bugiani è in avanzato 
corso di lavorazione. 

Come è stato annunziato, sì tratta di un grande film 
musicale che ha quale protagonista il celebre tenore Giu- 
seppe Lugo che con questa produzione debutta sullo 
schermo. Intorno a lui vi è un complesso di ottimi attori 
tra i quali Laura Nucci, Dria Paola, Pina Renzi, Adele 
Mosso, Franca Dominici, Ugo' Ceseri, Guglielmo  Sinaz, 


ELETTI 
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ol 


Franco Coop, Roberto Bruni, Giacomo Almirante, Claudio 
Ermelli, Vasco Creti, Gianpaolo Rosmino, Arnaldo Firpo 
e Giuseppe Addobbati. Il commento musicale, particolar- 
mente importante, è stato eseguito con musiche di Puc- 
cini, Verdi e Leoncavallo e con canzoni di Bixio e Va- 
lente. La regìa viene svolta da Guido Brignone. 


* Alla Scalera Film, mentre Amleto Palermi continua 
la realizzazione del film Follie del secolo, viene allestita 
la prossima produzione di questa Casa che verrà girata 
in edizioni italiana e francese con la regia di Jeff Musso 
e la interpretazione di noti attori francesi ed italiani. 


* Uragano ai tropici, interessante film di produzione 
Elettra-Ponzano, è in avanzato corso di lavorazione e Ja 
fine delle riprese è prevista per la prima decade di 
aprile. 


CITTÀ DI FIRENZE 
ENTE AUTONOMO DEL TEATRO COMUNALE V. E. Il 


VU Maggio Musicale Fiorentino 


SOTTO L'ALTO PATRONATO DI S. A. R. LA PRINCIPESSA DI PIEMONTE |, 
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di G. VERDI 


CONCERTI 


PETROUCHKA 


SCHERK 


LA 
di A. F. 
R 


IL TROVATORE 


PIAZZA PERUZZI 


STREGA 
GRAZZINI detto "II Lasca” di TORQUATO TASSO 
isione di Luigi Bonelli 


TEATRO COMUNALE V. E. Il 


RE LEAR 


Novità assoluta di VITO FRAZZI 


GUGLIELMO TELL di G. ROSSINI 
PRIETR/ SHE FSOSN'E 
di 1 STRAWINSKI 

LA PASSIONE SECONDO SAN MATTEO di 6. s. BACH 

IX SINFONIA 
di L. VAN BEETHOVEN 

LA RESURREZIONE DI CRISTO di L. PEROSI 

ALCESTI 

SINFONICI 

CONCERTI D) MUSICA DA CAMERA 


BALLETTI DI 
PROVA DAMORE - SETTIMA SINFONIA DI BEETHOVEN - LA GAITE PA- 
RISIENNE - IL LAGO DEI CIGNI - NOBILISSIMA VISIONE - DANUBIO BLU 


IL VASCELLO FANTASMA 
di R. WAGNER 


SALMO I x 
di G. PETRASSI 


di G. SALVIUCCI 
con la partecipazione di SERGE! RACHMANINOFF 


MONTE CARLO 


R. TEATRO DELLA PERGOLA 
L’AMFIPARNASO di 0. VECCHI 
L'ENFANT et les SORTILEGES di m. RAVEL 
LE ASTUZIE FEMMINILI 


di D. CIMAROSA - Trascrizione di O. RESPIGH: 
D 


BASILICA DI SANTA CROCE 
MESSA DA REQUIEM ac. veri 


hs R. GIARDINO DI BOBOLI 


A_M I NT A 
con musiche di C. GLUCK 


IV_CONGRESSO 


INTERNAZIONALE DI MUSICA 


ORCHESTRA FILARMONICA E CORO DI 
ORCHESTRA E CORO DELL'AUGUSTEO DI 


BERLINO 
ROMA 


ORCHESTRA E CORO DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 


RIDUZIONI 


FERROVIARIE 


XX. FIERA 
DI MILANO 


12=- 27 APRILE 
MASSIME RIDU 
ZIONI DI VIAGGIO 


VISITATELA 


Tratto da un soggetto 
di Majano, vi partecipano, 
nei ruoli principali, attori 
assai noti ed apprezzati 
dal nostro pubblico. La 
distribuzione di questo 
film infatti, comprende 
Fosco Giachetti, Rubi Dal- 
ma, Mino Doro, Osvaldo 
Valenti, Vinicio Sofia, Da- 
nilo Calamai e numerosi 
altri. 

La fotografia è dell'o- 
peratore Aldo Tonti. La 
regia viene svolta con 
impegno e perizia da Gi- 
no Talamo e Faraldo. 


* Alerandrowna è il 
titolo di un secondo film 
le cui riprese sono state 
iniziate in questi giorni 
nello Stabilimento Elettra 
di Torino. Lo producono 
in compartecipazione le 
Società Elettra Film e 
Cromos Film. Sì tratta di 
Una produzione musicale 
alla quale partecipano in- 
terpreti famosi ma nuovi 
per lo schermo, affiancati 
da attori valorosi ed ap- 
prezzati. I ruoli principali 
infatti vengono sostenuti 
da Maria Wronska, Ales- 


sandro Ziliani, Silvana Vie iecihe 
Jachino, Franco Becci e ico 
numerosi altri. Direttore Telefono 


di questa produzione è 
Mattia Pinoli. 

‘Alerandrowna ha, quale 
supervisore, Luigi Bonelli, 
mentre la regìa viene cu: 
rata da Gino Talamo e 
Faraldo. 


* Nei prossimi giorni 
verranno messi in distribuzione i seguen- 
ti film: 

Papà Lebonnard; produzione Scalera, 
regia Jean de Limur, direzione artistica 
di Marcello Albani, interpreti principali: 
Ruggero Ruggeri, Jean Murat, Pierre 


Brasseur, Madeleine Sologne, Jeanne 
Provost, ‘ecc. ; 
Le sorprese del divorzio; produzione 


Scalera, regìa di Guido Brignone, inter- 
preti principali: Armando Falconi, Ser- 
gio Tofano, Filippo Scelzo, Tiziana Calvi, 
Bice Parisi, ecc. Î, 

Conflitto; produzione francese, distri- 
buzione Sangraf. Questo film ha î me- 
desimi interpreti e lo stesso regista di 
Prigioni senza sbarre: Corinne Luchaire, 
Annie Ducaux, Roger Duchesne, Léo- 
nide Moguy. 


# Distribuzione EN.I.C. Tra i film del 
secondo Gruppo E.N.I.C., i primi ad essere 


ALLA FIERA DI 
PADIGLIONE DELLE 5 GALLERIE 
Posteggi 1240 

1265 


MILANO 


- 1241 - 
- 1266 — 


1242 
1267 


visionati saranno: Le avventure di Lady 
X con Merle Oberon e Binnie Barnes, 
regia di Alessandro Korda; Una stella 
s'innamora, soggetto basato sulla vita 
delle famose 12 ragazze note col nome 
di Wampas Baby Stars, con William Hai- 
nes e Judith Allen, regìa di Joseph San- 
tley; Agguati, con Norman Foster, Judith 
‘Allen e Sidney Blackmer, regìa di Chri- 
sty Gabanne e Sposiamoci in 8 con il co- 
mico Fernandel. 


# Distribuzione Odit. La nuova orga- 
nizzazione della Titanus ha messo in 
distribuzione i seguenti film: Animali 
pazzi con Totò e Luisa Ferida, regia 
di C. L. Bragaglia; Tre fratelli in gam- 
ba con Gino Bianchi e Giulia Cadore, 
regia di A. Salvi; La voce del diavolo 
con Riccardo Coriez e Sally Eilers, re- 
gìa di Carol Reed; Donna di lusso con 
Madeleine Renaud e Victor Francen, re- 


‘GRANO 
pi VALS 


regolarizza dolcemente 

le funzioni digestive 
e intestinali 

LA450 IL FLACONE - IN TUTTE LE FARMACIE 

Fate una prova: vi convincerete 

_ LAB, G.MANZONI & C. MILANO VIA VELA 5 
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BASSANO DEL GRAPPA 


gìa di Maurice Tourneur; I sette pec- 
catori con Edmund Lowe e Constance 
Cummings, regia di Alberto De Cour- 
ville; La flotta dell'illusione con Paul 
Hartmann ‘e Charlotte Susa, regia di 
Johannes Meyer; L'uomo che vide il 
futuro con Claude Raîns e Fay Wray, re- 
gia di Maurice Elvey; I cavalieri della 
morte con Harry Baur e René Le Fevre, 
regia di Julien Duvivier. 


* Il regista spagnolo Benito Perojo che 
dovrà dirigere  l’annunziata produzione 
italo-spagnola della Società Imperator Film 
I figli della notte, e che attualmente si 
trova a Berlino per curare il montaggio 
del suo ultimo film girato in Germania, 
ha telegrafato ai dirigenti della Casa ita- 
liana la notizia della sua nomina a com- 
ponente la Delegazione artistico-tecnica, 
di recentissima costituzione, che dovrà, 
nei prossimi giorni, studiare e risolvere 


CRI 


IA DETERGE! 
in vasetti L, 17, 
CREMA BIANCA PI 


in tubi L. 3.75, 
in vasetti L. 17. 


E 


50 


che voglia essere e mantenersi bella, deve pren- 
derè conoscenza dei nuovi preparati di Cosme- 
si Kaloderma. Essa rimarrà stupita dell’azione di 
questi preparati che renderanno in breve tempo la 


sua pelle più fresca, più giovanile, più attraente. 


KALODERMA 


IR GIORNO CREMA ATTIVA'PER NOTTE 


KALODERMA S.I.A, MÎLANO 


1 problemi inerenti la ri- 
organizzazione della In- 
dustria cinematografica 
della Spagna nazionale. 

Tale nomina, che dimo- 
stra quanta fiducia ripon- 
gono le Autorità della 
Nuova Spagna nel Regista 
Perojo, poneva quest’ulti- 
mo in una difficile situa- 
zione poiché, per rispon- 
dere al richiamo del suo 
Paese, sarebbe stato co- 
stretto a non rispettare il 
Contratto da tempo fir- 
mato con la Imperator 
Film, in base al quale do- 
veva' essere presente a 
Roma nei prossimi gior- 
ni per tutto quel ne- 
cessario lavoro finale. di 
organizzazione artistica 
del film, il cui inizio delle 
riprese era già fissato per 
il 15 aprile. 

Di fronte a tale situa- 
zione improvvisa, la dire- 
zione di Imperator 
Film, con gesto sponta- 
neo ed immediato, che 
conferma i camerateschi 
rapporti esistenti fra i 
realizzatori italiani e spa- 
gnoli del film, senza sof- 
fermarsi sulla entità del 
danno che subirà l'inizia- 
tiva — finanziariamente 
levante — ha de- 
ciso rinviare di 15 
giorni la lavorazione. 

Con questa simpatica 
decisione, la Casa italiana 
non solamente permette 
a Benito Perojo di rispon- 
dere all'incarico affidato- 
gli dalla fiducia dei suoi 
Gerarchi, lasciandolo li- 
bero dal suo impegno romano durante tut- 
to fl mese di aprile, ma favorirà anche la 
maggior parte degli attori spagnoli che 
dovranno partecipare a I figli della notte. 

Essi infatti, quasi tutti madrileni, dopo 
la Junga dolorosa assenza, nei giorni 
scorsi, finalmente, erano tornati nella lo- 
ro Città liberata dove ora, grazie al gesto 
della Imperator Film, potranno rimanere 
più a lungo mentre prima sarebbero stati 
costretti a ripartire, se pur con altro 
animo, dopo soli pochissimi giorni. 

È anche in considerazione di ciò che 
la decisione del rinvio di questa lavora- 
zione assume un valore che va al di là 
del danno materiale che volontariamente 
subisce Ja Imperator e ciò, indubbia- 
mente, è il miglior auspicio per la fu- 
tura cordiale’ collaborazione | cinemato- 
grafica tra Italiae Spagna. 


#* Il Centro Sperimentale di Cinemato- 


#7 10006 


olte donne sem- 
brano meno 
belle di quanto effet- 
tivamente non siano, 
solo perchè ignorano 
il mezzo e il metodo 
adatti alla cura della 


loro pelle. Ogni donna 


ACQUA PER VISO 
in flaconi L. 20.— 


in tubi L, 4.50, 8.50 
in vasetti L. 17.— 
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KHASANA 


BELLETTO e ROSSETTO 
fa sperire dal vostro viso i segni 
della stanchezza rendendolo più 
attraente © giovane 

KHASANA - rossetti e belletti = 
in diverse tinte, è sempre di effetto 
naturale. E' emolliente, innocuo e 
resistente alle intemperie. 


K90 


grafia annunzia la imminente diffusione 
di un Numero speciale del suo Bollet- 
tino di informazioni il quale, oltre a 
tutte le notizie sulla nuova Sede del Cen- 
tro presso Cinecittà, conterrà le fotogra- 
fie di tutti gli allievi. Lo segnaliamo 
poiché la sua consultazione potrà riu- 
scire assai interessante ai produttori ed 
ai registi per la ricerca e la valorizza- 
zione dei nuovi elementi necessari alla 
nostra Cinematografia. 


* Il maestro D'Anzi, il notissimo ed 
acclamato autore della Casa « Edizioni 
Curci » è venuto in questi giorni a Ro- 
ma dove ha espressamente composte in- 
dovinate ed originali canzoni per i nuovi 
film Una moglie in pericolo dell’Astra, 
Grandi Magazzini della Era-Amato e Re- 
troscera della ‘Continentalcine. 


* Belvedere è il titolo di un nuovo 


settimanale artistico letterario — diretto 
da Domenico Mancuso, noto squadrista 
napoletano — uscito in questi giorni in 


pregevole veste tipografica. 

La rubrica cinematografica, particolar- 
mente ampia, è stata affidata al collega 
Ernesto Grassi il quale la inaugura con 
un interessantissimo articolo dal titolo 
«Oggi», chiara ed intelligente presa di 


o a base di sapone: 


Salva i denti dalla carie. 
ll pacchetto delle combin 
zibne ODONTALBOS con: 
tiene: 2 |ubi Odontalbos, 
Viper Odon Lire 
talbos, 1 busina 
Mobo cipria Thes 6,00 
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MobeRNO  LanceRoTTO 
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posizione in fatto di cinematografia mo- 
derna che segnaliamo ai nostri produt- 
tori, con ì più cordiali auguri per Bel- 
vedere. 


* Il Ministro delle Finanze Giappo- 
nese sig. Ishiwata ha accettato di assumere 
il ruolo di protagonista in un film di 
propaganda economica. Il soggetto di que- 
sta eccezionale produzione verrà tratto 
da un romanzo che risulterà vincitore di 
un apposito concorso bandito per l'occa- 
sione dal grande quotidiano Asaha. In 
questo film il popolo giapponese verrà 
invitato al risparmio massimo e perciò 
il Ministro ha dichiarato essere ben lieto 
di contribuire a questa bella iniziativa 
nell'interesse dell'economia nazionale. 


* La Imperadio Pictures di Londra 
produrrà un grande film a colori dal ti- 
tolo Mary Lloyd, che sarà la biografia 
filmata della famosa stella del varietà 
inglese dell'epoca 1907-1914. Ne sarà pro- 
fagonista Anna Neagle accanto alla quale 
figurerà Gary Grant. 


* La Banca cinematografica di credito 
tedesca che com'è noto si occupa del fi- 
nanziamento delle pellicole prodotte dal- 
l'industria nazionale, ha chiuso in questi 

i l’anno finanziario 1938 con un utile 
0 mila marchi. Il capitale so- 
ciale dell'impresa ammonta a un milione 
di marchi. 


#* Il noto attore cinematografico tedesco 
Willy Birgel è partito in questi giorni 
alla volta di Taormina per trascorrervi 
un breve periodo di vacanza. Subito do- 
po il suo soggiorno în Sicilia Birgel è 
atteso in Germania per dare inizio ad 
alcune produzioni della Ufa 


#* Sono stati inaugurati în questi giorni 
negli stabilimenti di Ufacittà di Babel- 
sberg i nuovi studi ‘cinematografici riser- 
vati ai giovani cineasti ammessi all'acca- 
demia di arte cinematografica. fondata 
qualche anno fa. Alla cerimonia hanno 
partecipato gli insegnanti e gli allievi 
dell'accademia. il nuovo direttore di pro- 
duzione dell'Ufa Greven e il direttore 
Brauer della Terra-Film. Il discorso inau- 
gurale è stato tenuto dal presidente del- 
l'accademia cinematografica tedesca Wil- 
helm Miiller-Scheld. 


#* È stata fondata în questi giorni a 
Varsavia una nuova casa di produzione 
cinematografica che ha assunto la ragione 
sociale di « Kohorta-Film ». I principali 
azionisti della nuova impresa sono il 
noto finanziere ed industriale polacco dott. 
Stefano Katelbach; ex direttore dell'Uf- 
ficio cinematografico dell'Agenzia tele 
grafica polacca. Fra i registi scritturati 
per le prime produzioni vanno notati Ro- 
mualdo Gantkowski e Stanislao Rochi 
wiez. I capitalisti ebrei sono stati esclu: 


x Il documentario sulla città del mo- 
vimento nazionalsocialista, prodotto dalla 
Bavaria-Film per conto dell'Ufficio ‘cul- 
turale municipale di Monaco, è stato por- 
tato a termine in questi giorni, dopo sei 
mesi di lavoro. La pellicola, oltre passare 
in rassegna i principali. monumenti del- 
la città, presenta un panorama rapido di 
tutta Ja vita teatrale e musicale della ca- 
nitale bavarese. Le riprese di uno scorcio 
de Il Cavaliere della rosa. di Riccardo i 
Strauss sono state dirette dall'autore. 


x La Terra-Film di Berlino che aualche 
settimana fa aveva progettato la nrodu= 
zione di ma riduzione cinematorrafica del 
fomanzo Gésta Berlina ha deciso ora di 
adattare per 1l film l'opera di Mozart Don 
Giovanni. Ta pellicola sarà girata dalla 
produzione Griindgens e diretta dallo stes- 
Fo regista ed attore tedesco. Per quanto 
concerne Ja narte musicale il regista si 
Atterrà sertmolosamente alla nartitura Mo- 
zartiana. affidando la sota direzione del- 
T'arenestra al maestro Herbert von Ka- 


rajan. 


# TI regista della Uta, ari sitter cne în 
questi ultimi tempi ha registrato un gran- 
de successo con la sua pellico'a Pour Te 
marite, ha iniziato ora ner conto, dello 
Stesso consorzio cinematografico tedesco 
le riprese di un nuovo film intitolato Ca- 
detti Le parti principali di questa pelli- 
Cola sono state affidate agli attori Mathias 
Vieman e Carsta Lick, mentre che la 
narte fotografica sarà curata dall’opera- 
tore Giinther Anders. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


# Gomma e carburanti sono i prodotti 
sui quali la moderna tecnica più si accani- 
sce per giungere alla loro regolare pro- 
fiuzione, che sia possibilmente anche sod- 
Gisfacente dal punto di vista economico, 
€ pare che si sia prossimi alla buona riu: 
Solta degli sforzi intrapresi. In Italia si è 
decisa la costruzione del primo impianto 
Dilota già in scala industriale — visto Il 
Piion esito delle ricerche iniziate in la- 
boratorio — ed in Germania, ove il pro. 


considerato già da alcuni 
blema venne coì i da alcuni 


i. una buona tappa 

aggiunta, come ha _ chiaramente, dimo: 
il recente Salone automobilisti 

Si fSenino: il 1939 infatti, tutte le 


lerlino, Entro 

dl Bento; seche saranno munite di pneu: 

Méltici fabbricati colla gomma sintetica 

mes avranno una durata di circa il 30 
Gi ‘più degli altri, oltre al vantaggio 

Rion perdere affatto elasticità e cons 

nonzi se attaccati da oli o grassi diversi. 

SIE? quanto concerne invece J carburanti 

anche più sicure, e 

ia ‘l'anno scorso vennero prodotte in 
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L'apparecchio di classe a riflessione 
di piccolo formato - Otturatore a 
tendina fino a 1/1000 di secondo - 
Obbiettivo ultraluminoso e intercam- 
biabile - Autoscatto - Prospetti gratis 


TORINO 


Sufbidenifco 


ETTTOT 


è il primo dentifricio con Vitamina € 


Il più potente pulitore, il più curativo 


Germania più di un milione di tonnellate di benzina, il 
che copre più della metà del fabbisogno. Anche nel campo 
dei carburanti per motori Diesel si son prodotte circa 
150.000 tonnellate, ma molto di più se ne devono pro- 
durre dato il consumo interno di circa il decuplo. 


* L'enorme sviluppo delle applicazioni dell'alluminio 
ed il loro continuo aumento ha portato i tecnici a preoc- 
cuparsi dell’elîminazione delle perdite per deterioramento 
da parte dell'atmosfera, dell'aria impregnata di salsedine 
ed addirittura dell'acqua marina. Determinando sui vari 
pezzi di alluminio finiti, un sottilissimo strato di ossido 
dello spessore di qualche millesimo di millimetro, tutto il 
pezzo viene protetto contro l’azione disgregatrice della 
corrosione: evidentemente occorre che questo film pro- 
tettivo sia compatto, uniforme ed intimamente legato col 
resto della massa. Orbene, l'ossidazione anodita consente 
tutto ciò con procedimenti abbastanza semplici e sicuri, 
oltreché pratici, essendo fondati sulla comune teoria elet- 
trolitica nonché sull’osservazione di un fenomeno che 
dapprima sembrava un'anomalia: sì era infatti osservato 
fin dal secolo scorso che mettendo un filo di alluminio 
in un bagno acidulato, collegato al polo positivo di una 
sorgente elettrica, questo si copriva tosto di una pelli- 
cola di ossido e la corrente si interrompeva subito. Tra- 
lasciamo di addentrarci în tante spiegazioni tecniche: ba- 
sti dire che oggi, dosando opportunamente vari. elementi 
quali la qualità e la concentrazione del bagno, la tempe- 
ratura, il tempo di durata dell'operazione, la potenza in 
gioco e la natura della corrente (continua od alternata) 
si è in grado di ottenere pellicole protettive di natura va- 
riabilissima in tenacità, trasparenza, duttilità, elasticità 
ecc. Vi è poi il vantaggio non trascurabile di poter colo- 
rare come si vuole la pellicola anodica per immersione în 
un colorante organico e ciò consente un maggior campo 
d' applicazione dell'alluminio all’architettura. 


* Per quanto in pochi ci si accorga, è un fatto che l’ac- 
cumulatore elettrico è andato in questi ultimi anni esten- 
dendo via via il suo campo d'azione, anche nella trazio- 
ne, e sarebbe augurabile che in Italia lo sviluppo si con- 
solidasse ieffettivamente sempre più date le nostre buone 
disponibilità di energia 
idroelettrica che potrebbe 
essere meglio sfruttata nel- 
Je ore notturne per la cari- 
ca. Senza, essere mai riu- 
seiti a risolvere il problema 
dell’accumulatore ultra-leg- 
gero, la tecnica moderna ha 
tuttavia saputo con un in- 
cessante lavoro di miglio- 
ramento ottenere un con- 
tinuo aumento nella capa- 
cità elettrica. a tutto van- 
taggio — evidentemente — 
della leggerezza stecifica 
In Italia sono oggi in cir- 
colazione circa 2000 auto- 
carri con portata fino a 50 
quintali con autonomia di 
un centinaio di chilometri 
senza ricarica e non si vede 
perché molti servizi non 
potrebbero utilizzare del 
pari veicoli ad accumulato- 
ri. In Germania abbiamo 
l’esempio persino di ferro- 
vie ad accumulatori, e si 
tratta precisamente di ser- 
vizi di collegamenti fra le 
città ed i sobborghi, per 
una rete di 7500 chilometri. 
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VALSTAR 


IMPERMEABILI . 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


* Il crescente successo dei cosidetti disegni animati 
porta, alla considerazione che sembra di poter far risalire 
qualcosa di tale prima idea al genio del nostro Leonardo, 
mentre uno dei precursori nel campo cinematografico (il 
Coni, che nel 1906 immaginò di fare delle pellicole, otte- 
nute dalla fotografia di disegni che animavano i vari sog- 
getti) fini per morire povero in quanto la sua idea non 
germogliò in un periodo fecondo per tali innovazioni. È 
infatti da tener presente che oggi questa tecnica abbisogna 
di mezzi enormi: si pensi ad esempio ai due milioni e 
mezzo di disegni che occorsero a Disney per il suo film 
di Biancaneve e si consideri che prima di fare questi di- 
segni si fecero delle fotografie ad attori e poi sì analizza- 
rono tutti i loro movimenti onde disegnare poi con ve- 
rosimiglianza quelli dei personaggi immaginari che si do- 
vevano creare. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* L'andamento degli scambi commerciali Italo-Britan- 
nici nel corrente anno. In base ai recenti dati delle recenti 
statistiche ufficiali, si informa che nei primi due mesi del 
1939 le nostre esportazioni in Gran Bretagna hanno supe- 
rato i 99,9 milioni, dei quali oltre 42 milioni per generi 
alimentari e animali vivi. circa 30,3 milioni di prodotti 
finiti: oltre 10,7 milioni per materie semilavorate per le 
industrie; quasi 7,9 milioni per materie greggie. Nel cor- 
risoondente neriodn del 1938 il valore delle esportazioni 
italiane in Gran Bretagna era stato invece di poco su- 
periore agli 85 milioni di lire. 

Sempre nei due mesi dell’anno in corso abbiamo, ac- 
quistato in Gran Bretagna tante merci per il valore di 
oltre 92,9 milioni di lire. dei quali circa 74 milioni per 
materie greggie per Je industrie; oltre 12,4 milioni per 
prodotti finiti; cirea 5 milioni di materie semilavorate e 
poco niù di Un milione e mezzo di generi alimentari e 
animali vivi. Nel gennaio-febbraio 1938 le nostre importa- 
zioni dalla Gran Bretagna avevano superato i 117.4 milioni. 

Nel primo bimestre 1939 pertanto il valore del volume 
totale dei nostri scambi commerciali con la Gran Bretagna 
è diminuito di circa 9,6 milioni in confronto al valore 
raggiunto nello stesso periodo del 1938. Ma contempora- 
ne: mente, in luogo del disavanzo verificatosi nella bilan- 
cia commerciale dei primi due mesi del 1938 per circa 32,4 
milioni, il corrispondente veriodo dell'anno in corso pre- 
senta tn avanzo di quasi 7 milioni. 

Tra i valori delle principali voci della nostra esnorta- 
zione nella Gran Bretagna, nel gennaio-febbraio 1939 oc- 
cunano il primo posto gli agrumi con circa 166 mila quin- 
tali per più di 17 milioni e mezzo di lire; seguono i tes- 
suti e i manufatti di lana con circa 3.9 migliaia di quin- 
talî per quasi 12,2 milioni: la conserva di pomodoro con 
52,7 migliaia di quintali per oltre 8,4 milioni le_frutte 
Secche con più di 6,7 migliaia di quintali per circa 5.8 mi- 
lioni; il marmo ed alabastro greggi e lavorati con oltre 
64,1 migliaia di quintali per più di 5,1 milioni; gli olii es- 
senziali, essenze e terpeni con più di 437 quinfali per oltre 
4 milioni e mezzo, i guanti di pelle per più di 44 milioni 
nonché quantitativi vari di altri prodotti finiti, generi 
nimentari e materie semilavorate. 

Tra le mereì da noi acquistate in Gran Bretagna nel 
primo bimestre 1939, il maggior valore è dato dal carbon 
fossile e coke con circa 418,5 migliaia di tonnellate per 
riù di 63,1 milioni di lire, seguono le macchine ed appa- 
recchi per oltre 4,3 migliaia di quintali per quasi 5,8 mi- 
lioni; le lane e tessuti di lana con oltre 15 migliaia di 
quintali per 4 milioni di lire; i minerali di piombo con 
più di 3,1 migliaia di tonnellate per oltre 3 milioni; gli 
stracci con 13 mila quintali per più di 24 milioni, e quan- 
titativi vari di altri prodotti finiti, materie greggie e se- 
milavorate e generi alimentari. 


x* L'attività dell'industria laniera italiana. Secondo ie 
ultime rilevazioni statistiche la quantità di fibre tessili 
messe in lavorazione dall'industria laniera nel corso del- 
l’anno 1938, ha raggiunto quintali 135.596 di lana in tops, 
quintali 78.995 di lana lavata e quintali 491.523 di lana 
meccanica e altre fibre. Nello stesso periodo le fila- 
ture hanno messo în lavorazione quintali 66.883 di lana 
pettinata, quintali 228.544 di lana cardata e 192.096 quin- 
tali di altre fibre. In complesso sia le fibre che i filati 
hanno segnato una certa contrazione în confronto ai quan- 
titativi messi in lavorazione nel 1937. Nel primo mese del 
corrente anno le fibre tessili in lavorazione sono ammon- 
tate a 12.381 quintali di lana in tops, 6.457 quintali di lana 
lavata e 40.887 quintali di lana meccanica e altre fibre. 
Seguono nel gennaio 1939 le filature, hanno messo in la- 
vorazione 5.820 quintali di lana pettinata, 18.604 quintali 
di lana cardata e 17.165 q.li di altre fibre. Nel corso del 
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MALI DI STOMACO 


I mali di stomaco dopo i pasti indicano che avete 
lo stomaco in disordine. Dovreste immediatamente 
cercare di ottenere sollievo dai vostri mali digestivi. 
Rinvii acidi, gonfiore di stomaco e bruciori sono 
spesso dovuti all’acidità dello stomaco. Se, dunque, 
soffrite di malesseri digestivi causati da questa, do- 
vreste provare la Magnesia Bisurata. Una piccola do- 
se di polvere, ovvero due a cinque tavolette di Ma- 
gnesia Bisurata, prese dopo i pasti, vi daranno sol- 
lievo immediato e la digestione sarà facile e regolare. 
La Magnesia Bisurata (prodotto di fabbricazione ita- 
liana) si trova in tutte le farmacie a Lire 550 o a 
Lire 9,00, in polvere o in tavolette. 

(Aut. Pref. Firenze N. 7978-Div. 5:3-3-30-XVII.) 


1938, in 414 stabilimenti censiti con almeno 10 operai 
erano istallate in media 943 pettinatrici delle quali 90,2 
per cento attive; 621.407 fusi di filatura pettinato dei 
quali 78,6 per cento attivi e 540.837 fusi di filatura car- 
dato dei quali 83,9 per cento attivi. Nei 305 stabilimenti di 
tessitura censiti erano in attività 13,813 fusi, pari al 71 
per cento del totale dei fusi installati. A fine gennaio 1939 
si sono registrati sensibili aumenti sia nelle cifre assolute 
delle istallazioni, sia nelle percentuali di attività. 

Malgrado le difficoltà contro le quali ha dovuto lottare 
la nostra industria laniera, le nostre esportazioni di filati, 
tessuti e manufatti di lana nel 1938 hanno in genere se- 
gnato sensibili progressi su quelle del 1937. Infatti le no- 
stre vendite all'estero di tessuti di lana non stampati hanno 
raggiunto nel 1938 circa 96 mila quintali per quasi 302,7 
milioni di lire, contro 94,2 migliaia di quintali per meno 
di 281 milioni nel 1937. Anche în aumento risultano le 
esportazioni di feltri di lana, ammontate nel 1938 a più 
di 15,2 migliaia di quintali per circa 51,7-milioni. 


* L'andamento della produzione del piombo e dello 
zinco in Italia. Secondo le ultime rilevazioni statistiche 
ufficiali, nel primo bimestre del 1939 la produzione del 
piombo metallico in Italia è ammontata a 7.461 to.wiellate, 
con un certo aumento prodotto nel corrispondente periodo 
del 1938 (7.388). La produzione dello zinco di 4.30? ton- 
nellate ha segnato invece una lieve contrazione in con- 
fronto alla produzione dei primi due mesi del 1938, nel 
quale periodo ne furono prodotte 5.767 tonnellate. 

Nel solo mese di gennaio 1939 la produzione dei mine- 
rali di piombo ha raggiunto le 5.860 tonnellate, con un 
aumento di 856 tonnellate sulla produzione del gennaio 
1938; ancor più notevole incremento ha segnato la pro- 
duzione dei minerali di zinco che ha raggiunto Je 19.611 
tonnellate contro 14.874 tonnellate prodotte nel gen- 
naio 1938. 

La produzione annua dei minerali di piombo anche ar- 
gentiferi in Italia dal 1935 al 1938 ha segnato un aumento 
di oltre 26.100 tonnellate, passando da 39.934 tonnellate nel 
1935 a 66.102 nel 1938; mentre nello stesso periodo la pro- 
duzione del piombo metallico, con le 43.310 tonnellate pro- 
dotte nel 1938, ha raggiunto un aumento di oltre 700 tonn. 

Dal 1935 al 1938 la pro- 
duzione dei minerali di zin- 
co è passata da 144.122 ton- 
nellate a 204.098 tonnellate; 
mentre la produzione dello 
zinco metallico è aumenta- 
ta da 26.255 tonnellate nel 
1935 a 34.065 tonn. nel 1938. 


* L'andamento dei falli. 
menti e protesti cambiari 
nel 1939. Il numero dei fal- 
limenti ordinari, dichiarati 
nel mese di febbraio 1939, 
è stato di 252 contro 245 del 
precedente mese di gennaio 
e contro 205 del febbraio 
1938. Il numero dei piccoli 
fallimenti, iniziati’ dalle 
preture nel mese di feb- 
braio 1939, è stato di 293, 
mentre fu di 319 nel prece- 
dente mese di gennaio e 234 
nel febbraio 1998. Il numero 
dei protesti cambiari elevati 
nel mese di febbraio 1939 
è stato di 55.452 per un am- 
montare di lire 35.907.000, 
mentre fu di 63.593 per un 
ammontare di lire 41.839.000 
nel precedente mese di gen» 
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naio e di 40.065 per un ammontare di 
lire 37.567.000 del febbraio 1938. 

In complesso, nei primi due mesi del 
1939, sono, stati dichiarati 1.109 fallimenti, 
compresi i piccoli fallimenti iniziati dalle 
Preture, contro 919 del corrispondente pe- 
riodo del 1938 (aumento del 20,7%) e sono 
stati elevati 119.045 protesti cambiari per 
un ammontare di lire 77.746.000 contro 
85.344 per un ammontare di lire 69.574.000 
del corrispondente periodo del 1938 (au- 
mento del 30,5% nel numero ed aumento 
dell'11,7% nell’ammontare dei protesti). 


NOTIZIARIO 
COLONIALE 


* Aspetti dell’Autarchia dell'Impero: 
lo sviluppo della produzione e distribu- 
zione di energia elettrica in A.O.I. - È 
‘stata impiantata in Addis Abeba una gran- 
de centrale per la produzione dell'energia 
elettrica, nella quale saranno utilizzate 
in parte le risorse locali, quali ad esempio 
il carbone di legna. Vengono in tal modo 
utilizzate grandi quantità di acacie om- 
brellifere per la produzione del carbone 
di legna per produrre il gas atto a far 
funzionare 3 gruppi da 350 kw. 

Secondo quanto comunicano da Addis 
Abeba, nella città sono state installate 
13 nuove cabine per la trasformazione 
della corrente per la distribuzione agli 
utenti. 

Circa 60 km. di linea di bassa tensione 
e 22 di alta tensione rappresentano le reti 
distese per la distribuzione in Addis Abe- 
ba e sono inoltre in corso di allestimento 
numerosi altri tronchi di linea. 


#* La nuova Addis Abeba. Come si co- 
struiscono le vie. - Si ha da Addis Abeba 
che la Podesteria ha già effettuato un no- 
tevole lavoro per la realizzazione del Pia- 
no Regolatore. La zona dei mercati indi- 
geni viene allacciata a quella dei mercati 
nazionali e alla direttrice di Gimma con 
‘una strada che ha uno sviluppo di 2 chi- 
lometri. Il quartiere in cui sorgerà la 
nuova sede del Municipio forma intanto 
la sua ossatura con quattro tronchi di 
strada. Lo sviluppo complessivo dei 4 tron- 
chi è previsto in 1300 metri. Importante è 
il tronco stradale di S. Uriel che può dir- 
si anche la Via Gimma-Dessiè perché uni. 
sce le due direttrici: la spesa sarà di 
4.800.000 lire. L'arteria principale del quar- 
tiere commerciale — definita nel Piano 
Regolatore « Strada L» — verrà tracciata 
seguendo il torrente che scorre nella zona 
di Filoa: essa avrà la lunghezza di 1 chi- 
lometro e costerà L. 1.683.300. 

È stato anche appaltato il primo tratto 
della Via Imperiale che, dividendo in due 
il centro residenziale, formerà l'asse prin- 
cipale della città nuova. Questa via dovrà 
essere degna del decoro delle costruzioni 
destinate a sorgere in quella zona. La Via 
Imperiale raggiungerà una larghezza di 
120 metri. L'apertura delle strade segna 
senz'altro l’inizio dell'attività costruttrice 
nel perimetro del piano regolatore. Per i 
costruttori l'apertura delle strade rappre- 
senta un'agevolazione molto apprezzabile. 
Ciascun quartiere prenderà rapidamente la 
sua fisionomia: il traffico e tutto il movi- 
mento cittadino penetreranno gradual- 
mente nelle nuove zone attraverso le nuo- 
ve strade. La strada non vuol dire soltan- 
to la possibilità di comunicazione: essa 
comporta l'impianto idrico, l'impianto 
delle fognature e quello della pubblica il- 
luminazione. Il Municipio dimostra chia- 
ramente di voler seguire lo sviluppo edi- 
lizio della città con uno spostamento ef- 
fettivo del traffico cittadino con tutte le 


sue conseguenze. Si realizza dunque un 
vero e proprio sviluppo graduale armo- 
nico della città. Tutte le strade saranno 
spaziose, costruite secondo i dettami della 
tecnica ‘più progredita. Alcune di esse 
saranno alberate. Le strade risponderanno 
alle esigenze dei quartieri: sia per la loro 
struttura sia per la loro caratteristica. 


* Riunione dei Capi-Gruppo delle cate- 
gorie professionisti ed artisti di Asmara. 
Presso. l'Ufficio della Produzione e del 
Lavoro sì è svolta la riunione dei Capi- 
Gruppo delle seguenti categorie professio- 
nisti; medici e chirurghi, avvocati e pro- 
curatori, ingegneri ed architetti, periti, 
geometri, ostetriche ed infermiere. Du- 
rante la riunione è stato esaminato l'in- 
quadramento sinora raggiunto e sono sta- 
© trattati importanti argomenti interes- 
santi le singole categorie. 


* Fervida attività del Banco di Roma 
nell'Impero. L'attività svolta nell'impe- 
ro dal Banco di Roma durante lo scorso 
anno, è stata davvero considerevole e de- 
gna Gel massimo encomio. In detto anno 
vennero aperte le filiali di Giggiga e di 
Diredaua e completata l’organizzazione di 
quella di Gambela con la creazione di ma- 
gazzini destinati a favorire i traffici d'e- 
sportazione che, lungo il fiume Baro, 
prendono la direzione del Sudan Anglo- 
Iigiziano. 

‘Ancné în Addis Abeba venne aperta 
un'agenzia di città. I servizi volanti del- 
l'Isuvuto contribuirono efficacemente ad 
integrare l’opera delle filiali soprattutto 
nel settore aei servizi per i lavoratori. 1 
risparmi inviati in Itala per mezzo del 
Banco di Roma durante lo scorso anno 
ascesero a 778 milioni ai lire e quelli in- 
viati dall'inizio della sua attività nel- 
l'impero a 2 miliardi e 200 milioni. L'at- 
tività del Banco di Roma è sempre stata 
corrispondente alle necessità bancarie del- 
l'impero ed è stata utilissima soprattutto 
ai lavoratori. 


* Servizio ertra urbano di traspor 
digeni da Adais Abeba ai centri vici 
ha da Aadis Abeba che nel Governo dello 
Scioa sono siate attivate le seguenti linee 
automobinstiche per il trasporco degli in- 
qigeni: Adais Abeba-Adama; Addis Abe- 
ba-Ambò; Adais Abeba-Debra Brenan; 
Addis Abeba-Uollisò; Addis Abeba-Ficcè. 
Complessivamente il percorso di queste 
linee che sono state accolte con grande 
soddisfazione dai nativi, è di 600 km. 


»* Le notevoli offerte dei fascisti dello 
Scioa per il trasporto delle salme degli 
eroi di Bligny. Un caloroso plauso della 
Federazione dei Fasci di Milano. Si ha da 
Addis Abeba che le offerte per il traspor- 
to in Italia delle salme dei caduti italiani 
in terra di Francia durante Ja grande 
guerra, hanno raggiunto nello Scioa, in 
breve tempo, un totale rilevante. 

Per il carattere stesso di assoluta spon- 
taneità delle offerte, si è pervenuti ad una 
sottoscrizione popolare , nel più schietto 
senso della parola. Ex combattenti della 
grande guerra, squadristi, legionari d'A- 
frica, operai e professionisti hanno invia- 
to la loro ofterta alla Federazione dei Fa- 
sci di Combattimento, dello Scioa. Ofterte 
a centinaia continuano a pervenire dai re- 
parti di Milizia e dai piu lontani cantie- 
ri. Le somme raccolte sono state inviate 
alla Federazione dei Fasci di Milano dove 
l'iniziativa è sorta. 

Il Segretario Federale Amministrativo 
di Milano, nell’accusare ricevuta delle 
somme inviategli ha indirizzato una calo- 
rosa lettera al Segretario Federale dello 
Scioa in cuì è detto fra l'altro: «i came- 
rati della Federazione dei Fasci di Com- 
battimento dello Scioa danno veramente 
un superba prova di fascistica compren- 
sione e di grande patriottismo meritevole 
di elogio». 


* Le ricchezze boschive del Galla e Si- 
dama. Fra le numerose risorse del Gover- 
no dei Galla e Sidama risultano di note- 
vole interesse, quelle formate dalle fore- 
ste. Una delle più grandi di esse è sen- 
za dubbio quella comunemente chiamata 
« Uadarà» dal nome del villaggio omoni- 
mo che si estende nel Commussariato del 
Sidama nella zona compresa fra il corso 
ovest del Canale Doria ed i fiumi Sokoro 
e Uraga spingendosi a sud fino al villag- 
gio di Bittatta a circa 30 km. da Neghelli 
€d a nord fino al gruppo del Birbissa 
Tuto. La superticie approssimativa di que. 
sta foresta — abitata da Giam-Giam — è 
di oltre 2000 km. quadrati ed è completa» 
mente formata da piante di grossissimo 
fusto. Vi si trovano pregiate qualità di le- 
gnami quali l'uodesà, l'acero giallo, il 
Santo, varie specie di ebano, la quercia 
americana ed il ginepro gigante, molto 
adatte quest'ultime a varie applicazioni 
industriali. Vi sì trovano inoltre piante 
ricche di essenze resinose. Lo sfruttamen- 
fo di questa immensa ricchezza, che in- 
contra non poche difficoltà per le distanze 
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IL TALCO BORATO PALMOLIVE 


Per tutte le carnagioni delicate, il vero balsamo 
è costituito dal Talco Borato Palmolive, Questa 
candida polvere, finemente profumata; sopprime 
in breve le frequenti irritazioni cutanee dei 
bimbi e dà loro un delizioso senso di benessere. 


Indispensabile anche agli adulti per ogni uso del- 
la toeletta e sopratutto dopo il bagno, preserva 
l'epidermide dai rossori, dalle irritazioni e dalle 
dannose conseguenze dell'eccessiva traspirazione. 


Il Talco Borato Palmolive 
è venduto in barattoli im- 
permeabili ed in bustine. 


Garantito dalla 
S.A. Palmolive 


BARATTOLO 
LIRE 2.50 


BUSTEINA 
CENT.MI 89 
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intercorrenti fra i grandi centri, è in via di attuazione. A 
Uadarà sono infatti sorti due attrezzati impianti industriali 
per la lavorazione che possono fornire legnami per costru- 
zioni e per mobili. Altra importante foresta del sud-ovest 
del Galla e Sidama, è quella di Finciau sulla direttrice Ja- 
vello-Alghe che, attraverso le valli Gomole e Magada, sì 
congiunge in alcuni tratti con quella di Uadarà. Anche 
questa di notevoli dimensioni, è ricchissima di legnami 
e di essenze resinose. 


* Le saline di Mega. Le saline di Mega, nel Commissa- 
riato dei Borana, situate nella cavità di un enorme cratere 
a 120 metri di dislivello, sono formate da una massa com- 
patta ovoidale estendentesi in profondità. Esse sono state 
completamente rivalorizzate e poste sotto il controllo della 
R. Finanza. Il prodotto che si ricava, ottimo sotto tutti i 
rapporti, ha ripreso i propri mercati oltre i confini del 
Kenya ed in tutto il sud-ovest dell'Impero. È allo studio 
un impianto industriale che, usufruendo dei sottoprodotti 
delle saline, li trasformerà in fertilizzanti e concimi chi- 
mici. 


NOTIZIE VARIE 


* La questione di sapere se la Svizzera avrà o meno 
un generale În tempo di pece, come a più riprese era 
stato richiesto in diversi circoli militari nel corso dell'ul- 
timo anno, può dirsi finalmente risolta dopo le dichiara- 
zioni oggi fatte în proposito dal capo del dipartimento mi- 
litare Minger. Ricordato tutto ciò che la Confederazione 
ha finora fatto per accrescere il potenziale di difesa del 
paese, il Minger, ha affermato che contro la proposta no- 
mina ‘ai un «generale di pace», che anche è avversata dai 
comandanti ai corpo d'armata, si ha l’unanimità del Con- 
siglio federale. E ciò perché attualmente tutti i prepara- 
tivi per una mobilitazione di guerra con o senza attacco 
improvviso sono stati compiuti. I dispositivi di copertura 
della frontiera funzioneranno al bisogno automaticamente, 
senza che ci sia bisogno di aspettare gli ordini di un ge- 
nerale. Di più, in caso di aggressione improvvisa il Con- 
siglio federale sarà evidentemente in obbligo di prendere 
le prime disposizioni senza la riunione del Parlamento. Per 
contro, numerosi sono i pericoli cui si andrebbe incontro 
con la nomina di un generale în tempo di pace, ed il 
principale sarebbe che ad esso non verrebbero certamente 
risparmiate le critiche più di quanto non lo siano al capo 
del dipartimento militare, critiche che potrebbero avere 
come effetto di indebolire la fiducia del paese nell'armata. 


* Un grandioso gruppo di costruzioni della « Kraft 
durch Freude » è stato posto in programma per Amburgo, 
la città sede delle massime manifestazioni dopolavoristiche 
tedesche, dal capo del Fronte del Lavoro dott. Ley. Ele- 
mento principale del complesso di opere di cui l’ansea- 
fica Amburgo Verrà dotata, sarà un imponente padiglione 
per spettacoli e manifestaZioni di masse, capace di ac- 
cogliere ottomila persone. Esso avrà nome « Kraft durch 
Freude-Halle », ed oltre che a servire ad ogni specie di 
manifestazione d'arte e sportiva è destinato a ospitare 
l'annuale congresso dell’organizzazione dopolavoristica te- 
desca. Collegata a quest'Halle sarà una serie di padi- 
glioni da esposizioni, che si estenderà: su di una super- 
ficie complessiva di 15 mila metri quadrati. Del gruppo di 
costruzioni farà infine parte un piccolo albergo di 70 letti, 
che dovrà dare alloggio alle persone che di volta in volta 
saranno chiamate a collaborare alle manifestazioni che 
avranno luogo nella Halle e gli altri padiglioni da esposi- 
zioni. Per la progettazione delle opere la «Kraft durch 
Freude » ha indetto un pubblico concorso fra gli architet- 
ti delle provincie comprese fra Amburgo e Berlino, dotato 
di una somma complessiva di premi di 21.200 marchi. 


# Un suo proprio libro di «Introduzione alla cultura 
italiana » ha da questo semestre il fiorente Istituto di 
Lingua e Studi italiani del Fascio di Berlino, magistral- 
mente dettato per l'uso degli studenti dei corsi superiori 
dal suo preside Danilo Baccini e in chiara, dignitosissima 
veste edito dal Mondadori di Milano, Pregio particolare 
dell’opera è quello d'essere nata dall'esperienza diretta 
dell'insegnamento, della missione di cultura e di illumina- 
zione dei valori spirituali che compongono la nostra ci- 
viltà fra la gente straniera, e di otfrire di essa un dise- 
gno perspicuo ma non freddo e scolastico, anzi mosso e ta- 
lora vibrante di calda eloquenza. Originale è nel libro, e 
veramente adeguato agli scopi cui intende, il procedere 
che la trattazione fa dalla civiltà italiana d'oggi, fascista, 
alle epoche che l'hanno preparata e maturata, fino al 
seicento in questo primo volume uscito; mentre il secondo 
in preparazione risalirà ancora indietro fino agli inizi 
della nostra lingua, arte e coscienza nazionale. Che è un 
modo di rendere vivo il passato, nel suo senso più profon- 
do di tradizione di valori perenni nel presente. 


# In questi giorni l'aspirina, questo rimedio terapeutico 
ormai noto ed apprezzato nel mondo intero, compie il 
quarantesimo Anniversario della sua invenzione. Vera- 
mente, più che di una invenzione vera e propria, si tratta 
del risultato d'uno sviluppo graduale, basato su studi, 
esperimenti, ricerche e risalente alle esperienze terapeu- 
tiche tramandate dagli antichi. Infatti, già da secoli era 
noto che dalla corteccia del salice si ricava un mezzo ef- 
ficacissimo per combattere la febbre. Perciò la chimica far- 
maceutica, sin dai suoi inizi, non mancò di proseguire le 
tradizioni e le esperienze degli avi, ponendo, fra l’altro, 
particolare attenzione anche sulla corteccia del salice. Nel 
1823 il chimico Le Roux riuscì a comporre una sostanza 
che, in virtù delle sue proprietà terapeutiche simili a 
quelle della corteccia di salice, egli denominò salicina. 
Quindici anni dopo l'italiano Piria creò l'acido salicilico, 
che ebbe grande imporianza negli sviluppi della moderna 
terapia. Nel 1873 il chimico tedesco Kolbe trovò il modo 
di fabbricare sinteticamente l'acido salicilico, rendendone 
così possibile la produzione in grande stile. Nel 1899 la 
«Bayer » pose sul mercato un derivato dell’acido salicilico, 
a cui fu dato il nome di aspirina. Le forti proprietà te- 
rapeutiche di questo nuovo prodotto ne fecero ben presto 
uno del rimedi più diffusi e più apprezzati in tutto il 
‘mondo. 


» Durante il X Congresso della Società tedesca per gli 
studi razziali si è avuta una serie di importanti confe- 
renze. Particolare interesse ha suscitato la relazione del 
prof. Eugenio Fischer sui suoi studi riguardanti uno dei 
più singolari popoli dell'antichità: gli etruschi. Ancora 
oggi, dopo oltre un secolo di incessanti ricerche, la loro 
origine ed i loro caratteri etnografici e linguistici sono un 
mistero. L'oratore ha riferito come, in seguito al metico- 
loso studio dei sarcofaghi e degli oggetti d'arte etruschi, 
soprattutto plastiche, conservati nei musei dell'Umbria e 
della Toscana, egli fosse giunto alla conclusione che gli 
etruschi rappresentano una razza del tutto propria, alla 
quale ha voluto dare il nome di « aquilina », in ragione 
del naso aquilino caratteristico per quella popolazione. Le 
rappresentazioni plastiche etrusche son ricche di fisono- 
mie addirittura dantesche. Del resto l'anatomista Fras- 


Rousse! garan 
tisce ogni suo 
articolo per 6 
mesi. Anche gli 
acquisti fatti 
per corrispon- 
denza possono 
essere cambia» 
ti o rimborsati. 
Belle cinture 
da L.125 in su. 
Dietro richie. 
sta sì consegna 
0 sl spedisce 
gratis il Catalo. 
go illustre. N. 4. 


la linea del vostro 
corpo risulterà più 
snella e più slanciata 
indossando una Cin- 
tura Roussel che 
esercita un'azione 
permanente di mas- 
saggio e riduzione. 

Roussel è il creato- 
re della cintura mo- 
derna che vende di- 
rettamente ed esclu- 
sivamente nei suoi 
negozi perchè ogni 
sua cintura è creata 
e modellata per il 
corpo di ogni cliente, 
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setto, il quale studiò lo scheletro di Dante, ha asserito che 
il sommo Poeta fosse un etrusco. Ancora oggi fra le popo- 
lazioni delle località più isolate dell'Appennino umbro e 
toscano si trovano sovente dei tipì che hanno il naso aqui- 
lino ed il mento aguzzo di Dante Alighieri. 


* Il Circolo ticinese di coltura si è sempre studiato 
di allenare, tra le manifestazioni artistiche inaeute, Je 
‘mostre d'arte pura a quelle d'arte applicata. Al novero di 
quesse ulume va assegnata la mostra settecentesca dell’ar- 
l'edamento, aperta ieri nelle sale del palazzo Riva, in cui 
ii Circolo ha dalla tonaazione la sua seae. Le ire sale 
presentano una visione ai rattinata signorilità e riportano 
il visiatore in pieno settecento. rinumerare tutte Je cose 
di pregio e di Duon gusto ivi riunite è impossibile; tanta 
e la copia dei mobili, dei quadri, degli oggetti ornamen- 
vali. Numerose le stampe cne mostrano la Lugano sette- 
ceniesca tutta racconta al piedi aelia collina wi ban Lo- 
renzo, 0 quelle riproqucenti costumi citiadini e rurali del- 
l'epoca. Noievole per il suo valore non comune l'apporto 
di mobilio. La noia religiosa e recata nella mostra aa un 
mginocchiatoio, da un crocifisso d'avorio ai squisita lavo- 
razione, aa alcune statuette ai Santi e ai Maaonne, mira- 
bill per concezione e fattura. Vanno poi menzionati vari 
costumi, lutto un assoramento di gamaschi e un sontuoso 
inanio di mandarino cmnese risalente al secolo XVIII. La 
Mostra può essere definita una fedele ed amorosa ricostru- 
zione di ambiente, 


# Dall'8 al 15 ottobre di quest'anno avrà luogo ad 
Aquisgrana un « Festival Ìnternazionale dì organo », at 
UuiLe parveciperanno, olure alla Germama, l'Ivana, il Bel- 
gio, la rrancia, l'Oidnoa e la Svizzera. l detti Faesi în- 
vieranno per l'occasione i loro migliori orgarusti. 1 con- 
ceru. saranno eseguiti nella celebre cattearale di Cario 
Magno, nella Chiesa del Gesù e nella Sala municipale del 
concerti. 


# Alla Fiera primaverile di Lipsia di quest'anno la ditta 
Krupp ha esposio un nuovo meccanismo aq ingranaggio, 
capace al compiere 1667 giri al seconao, cioe 1uv mua giri 
i minuto. Questo numero di girì puo' produrre una Ve- 
iocita di 547 cnulometrì all'ora, pari a quattro volte quelia 
dei più rapiao ureno elettrico attualmente esistente. Di Ti- 
uene che ll nuovo meccanismo costruto dalla Krupp tro- 
vera larga appucazione e potrà accelerare di molto 1 mo- 
derni mezzi ai locomozione. 


#* Nel Duomo di Francoforte sul Meno è stata restituita 
nel suo antico aspetto la cappella nella quale, dal 1488 al 
4/92, Turono eléuì gil Imperatori gel primo ieich rede- 
Sco. L'ambienie, che si trova nell'absiae del Duomo, è 
sialo liberato Ua una posteriore Unta scura. Sono siau 
così restituiti ala luce i colori originali e gli ornamenu 
di puro oro in toglia. L'unico ammobigliamento € cost- 
Wulito dagli scanni gel sette principi elettori. 

Ma ben prima che venisse eretia questa celebre cappella, 
Francoforte ‘assistette più volte allo spiendido spertacoso 
delle elezioni imperiali e cioè a parurè dal 1147. La prima 
parle della granae cerimoma aveva luogo sul vasto cam- 
po detto precisamente « Wahifeld 1, cioè dell'elezione, uopo 
ia quale il nuovo imperatore veniva proclamato dinanzi al 
Duomo. Il diritto di accogliere l'insigue consesso elettorale 
con la più fastosa corte dell’epoca fu conferpiato nel 1596 
Gal famoso decreto passato alia storia col nome di « bulla 
aurea ». 


#* All’ultima Fiera di Lipsia sì è potuto ammirare un 
minuscolo motore che la ditta costruttrice ha ben airitto 
di chiamare il più piccolo del mondo per aeroplani. Pesa 
appena. 143 grammi, ha una cilindrata di 4 cme. e svi- 
luppa un decimo di cavallo di forza. Il suo piccolo ser- 
barolo viene riempito con una miscela di benzina. Pur 
nella sua piccolezza, questo motore è un capolavoro wi 
tecnica. Esso funziona egregiamente in qualsiasi posizione, 
quinai, anche capovolto. È costruito di ottimo acciaio e, a 
aifferenza della maggior parte dei motorini da mogelli, € 
di lunga durata. Insieme col motore, la fabbrica ha pre- 
sentato anche la relativa macchinena volante: un mono- 
plano che pesa un cnilo e Ja cui apertura d'ali raggiunge 
1 175 cm. Questo apparecchio in mniatura mene l'aria per 
circa dieci minuti qurante i quali può raggiungere altezze 
tino a mille metri e superare aistanze fino a circa 10 cni- 
lometri. Esso si presta mirabilmente per rendersi conto 
del comportamento di un apparecchio vero ed è, sì capi- 
sce, per ragazzi abbastanza grandi il più affascinante dei 
giocattoli. Motore e apparecenio possono venir costruiti in 
rutre le dimensioni desicerabili. 


è Sotto il patronato del Ministero degli Interni dott. 
Frick sarà tenuto a Baden-Baden il IlI Congresso Interna 
zionale dei sanatori e degli ospedali privati i cui diri- 
genti converranno nella celebre stazione termale da tutti 
i paesi del mondo. La nota caratteristica di questo grande 
convegno scientitico sarà costituita dalla messa in valore 
non tanto di nuovi rimedi, quanto di un nuovo indirizzo 
a sfondo prevalentemente psicologico. Si dimostrerà quale 
azione risanatrice esercita sul paziente il non essere trat- 
tato come tale. Dalla discussione, che si prevede ampia 
e profonda, risulterà che certe vecchie forme, fatte di pre- 
cauzioni eccessive e un'atmosfera timorosa ritardano sen- 
sibilmente il recupero delle forzé; laddove una preziosa 
iniezione di ottimismo ne vale molte di soluzioni medica- 
mentose. Risultati spesso decisivi si ottengono specialmente 
nei tubercolosi e negli ammalati di mente affidando loro 
dei determinati incarichi. Si è visto che questo sistema, in- 
fondendo nell'individuo la convinzione di essere tuttora 
utile o addirittura necessario, ne risolleva enormemente 
il morale e quindi lo stato generale. 


#* Sono ormai tre anni da quando venne fondato nel ca- 
poluogo della Prussia Orientale l’Istituto Italiano per l'in- 
segnamento della lingua. Grazie all'armonica collaborazio- 
ne del Fascio con la locale Sezione del Partito nazional- 
socialista e di quel glorioso Ateneo, la sua attività è stata 
coronata dal più lusinghiero successo. Sull'esempio di Ké- 
nigsberg sì pensa ora di fondare istituti consimili anche 
a Monaco, Amburgo, Lipsia, Dresda e Norimberga. 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


S. A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 


ENIMMI 
PREMIO SENIGALLIA 

* È istituito, con il patrocinio dell'Azienda di Soggiorno di 

Senigallia, un Premio intitolato Premio Senigallia per i mi- 

‘liori lavori pubblicati în Italia nel periodo 1 giugno 1938- 
30 moggio 1939. I premi sono così ripart 

-Comhposizioni poetiche: Primo premio Le 1000 2 

L Ea 


Secondo premio 
Facelle: Premio unico L. 300 
5 Critti: Premio unico L. 200 

I lavori dovranno essere presentati in 6 copie al Segretario 
della Commissione giudicatrice (avv. Monti, Guarnieri, Se- 
nigallia) entro il 5 giugno 1939 dagli autori o dagli editori 
dei lavori stessi. 

L'assegnazione dei premi verrà futta a Senigallia la prima 
domenica di luglio, in forma solenne. 

Daremo, a suo tempo, l'esito di questa importantissima gara 
nazionale di enimmistica classica, primo passo verso un ri- 
conoscimento letterario ufficiale al:quale l'Arte di Edipo, 
finora così poco e male conosciuta, ha diritto. 


1 Indovinello 
IL PELLEGRINO 
Fu dato a questo il compito 
ognor di camminare, 
però, se il tempo s’altera, 
si deve riparare. 
L'Arcigno 


2 Scarto iniziale (5-4) 
LA CEKA 
Tiranna truce, dispensiera a tutti, 
presto o tardi, di lagrime e di lutti, 
non conosce pietà, non compassione. 
Vittime esangui nella sua prigione 
corrode nelle carni fino all'osso, 
e, in silenzio, dà lor la croce addosso, 
Rustico di Filippo 


3 Sciarada incatenata 
A MADONNA 
Oh, lo so che un'insidia voi tendete 

con questa breve domanda d'amore! 
Eppur, madonna, ho sempre qui, credete 
la vostra sacra immagine nel cuore: 
la compagna non siete generosa 
a cui confido ogni segreta cosa? 


Alceo 


4 | Doppia zeppa sillabica 
NUOVO STILE 
Vale più agire a costo d'uno xv 
e, saldo il cuore esporsi allo xxoooxxxx 
che, con uno , per i fichi 
serbar la pancia e i pregiudizi antichi. 
1 Artifex 


- ‘. 


5 Frase anagrammata (1-8=5-1-3). 
"TRA I RUDERI D'UN ANTICO CIRCO 
Quest'era il luogo riservato agli uomini 

e del valore lor queste armi parlano! 


Fioretto 


t Crittografia mnemonica (frase: 2-4-2-6) 


JOSEPHINE BACKER 
Alcide 
LA POSTA DI EDIPO 


Il fante di cuori. - La mnemonica non mi piace, vecchio 


l'altro eritto. Anche il prefisso non va. Saluti cordiali. 
ne pi 


SOLUZIONI DEL N. 12 
1 L'oscurità. — 2, A-more = amore. — 3, CAStRoNErte. 
_ 4 Trattore. — 5. Palato, paltò, palo. — 6. Fa forte — of- 
ferta. — 7 MANIE-se-S-pigliate = manieRe spigliate. 


Premiato: L. Medina - Maggiora (Novara) Netto 


per lato) occorrono due 
le definizioni, in versi. Indicare 


pi 


Premiato: C. 


LAS g AR, ARIAL! 
6 


810 12 13 44 


Orizzontali 


1. La piperita abbiamo e la glaciale. 

2. Il manzo lesso, che a mangiare invita. 
3. Tali siam, con la lingua e col pugnale. 
4. In capo al viaggio, senz'accento, sita 

5. Il nome che somiglia alla sardina. 

6. Latinamente serve da congedo. 

7. Del breve esempio è qui la paolina. 

8. Senza di te, qui l'arte appena vedo. 

9. Nell'altro mondo è celebre tal zio. 

10. Fugge, orecchiuta, innanzi al cacciatore. 
Il. Un dignitario turco alquanto pio. 

12. Fitto non è, lo giuro sull'onore. 

13. Piccola cara, segui il vocativo. 

14. Un grande, vuole dir. quantitativo. 


Verticali 


1. Dal proprio prender devi moglie e buoi, 
2. L'unguento che lenisce e ci conforta. 

3. Cercarli devi în Africa, se vuoi, 

4, Briciola © punto? proprio non importa. 
5. In fretta fa girare le sue pale. 

6. (Un capo spodestato nel... marasma. 

T. Posposte leggi qui: « Lega Navale». 

8. La resa senza par, così si plasma. 

9. Scomparse sono l'ore nel timore 

10. Non ride certo, né scherzar le piace. 
Il. Nessuna fede chiudono nel cuore. 

12. Si trovan su ogni desco, dove è pace. 
13. Il trampolier barbuto, da mangiare. 
14. I suoni per la radio sul captare. 


Cirano di Patatrac 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori un premio di 
L. 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Treves. 
La soluzione deve essere inviata non oltre gli otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 
Per ogni cruciverba 
‘anagrammi ad acrostico, 


SOLUZIONI DEL N. 12 


(schema inedito e non più di 13 quadretti 
disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A parte 
nome, cognome, motto e Indirizzo sa 
fer l'eventuale conferimento del premio di L. 20. A parità di 

merito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco di* 
tipo vario (casellario, 

pubblicazione. I lavori non prescelti non verranno restituiti. 


ecc.) idoneo alla 


Geronazza - Valdobbiadene 


PARTITA GIOCATA A ROMA 


Bianco: N. N. — Nero: Umberto Righi 


14; 2118-1421; 25.18-5.10; 23.19- 
1.5; X-X; 22.19-11.14; 18.11-6.22; 
27.18-2.6; 32,28-6.11;  28.23-10.14; 
31.27-14. X-4.8; 27.22-5.10; 23, 
19 (Diagramma) 11.15; X-X; 22. 
18-36; 20,25-6.11; 30,26-15.19; 26. 
21-10.14; 17.13-19.22; 13,10-22.26; 
10.6-26,30; 6.3-30,26 Patta. 


PROBLEMI 


(a premio) n 


SM 
N. 58 di Delio Salgarello si 
(Verona) o 


N. 57 di Lidio Pro 
(Roma) 


SR 
ll Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


Il Bianco muove 
in 3 mosse 


(non a premio) 


N. 60 di Ranieri Foraboschi | 
(Livorno) ti 


N. 59 di Carmelo Rossi 
(Venezia) 
Teînica nuova 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 12 


N. 45 di G: Pelino: 13.18; 28.23; 17.26; 26.1 
N, 46 di V. Gentili: 2.5; 14.10; 10.6; 20.2 
N. 47 di R. Politi: 30.27; 27.23; 19.22; 22.26; 26.12; FP 
N. 48 di O. Casini: 12.16; 31.28; 21.23; 9.27; 16.23. 


NOTIZIARIO 


Maxrova. - La Federazione Provinciale Damistica, invita tutti. 
i Dopolavoro della Provincia (Sezioni Dama) a voler sollecitare _ 
il termine delle gare di categorir, per dar modo ai primi clas- 
sificati di partecipare alla « Finalissima » per il campionato pro-. 
vinciale di I, IT e INI categoria, che si svolgerà prossimament 
a Mantova. 4 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni | 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra _ 
quelli editi dalla Casa Treves. 


| Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, 


devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 15 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Soluzione Dama N. 15 


Soluzione Enimmi N. 15 


‘Problema N. 657 
A. CHICCO 
(Il Problema, 1931) | 
2°, 34 Menzione Onorevole 


Problema N. 656 
O. STOCCHI 
(Die Schwalbe, 1931) 


Bianco matta in 2 mosse Il Bianco matta in 2 mosse 


Problema N. 659 
U. CASTELLARI 
(La Settimana Enigmistica, 1933) 


Problema N. 658 
A. BOTTACCHI 
(Il Problema, 1934) 


Ml Bianco matta in 2. mosse 


Campìonato Halinno 


Presso il Dopolavoro Previdenza 
Sociale di Roma, ha avuto inizio il 
23 marzo scorso il 6° Torneo magi- 
strale per la disputa del titolo di 
campione italiano, detenuto. dal mae. 
stro Vincenzo Castaldi di Firenze. 
Ecco l'elenco dei concorrenti per 
ordine di sorteggio: 

. Rosselli Stefano Firenze 
2. Del Vecchio: Lucio Napoli 
. Calapso Remo ‘Roma 

. Matteucci Guido Pisa 

. Campolongo Alberto Roma 

. Monticelli Mario Venezia 
. Napolitano Mario Brindisi 
Castaldi Vincenzo 

Del Pezzo Gaetano 

Paoli Enrico 

Nestler Vincenzo 

. Sacconi Antonio 

. Staldi Cherubino 

. Stalda Giuseppe 

. Marotti Davide 

. Riello Michele 


Soluzioni del N, 10 


Problema N. 636 - 1. Ce5-cé. 

Problema N. 637 - 1. Cd5-b6 

Problema N. 638 - (Errato: spostare 
la Torre bianca da cl in dl) 1. 

4 Tf6x 13. 

‘Problema N. 639 - i. Ae3-h6. 


Nota per i Solutori 


Le soluzioni devono pervenire alla 
Rivista entro otto giorni dalla data 
di questo fascicolo e devono essere 
inviate soltanto su cartolina postale, 
0 cartoncino formato cartolina. Per i 
problemi in due mosse è sufficiente 
inviare la sola mossa chiave, per i 
problemi in tre o più mosse, studi, 
ecc. occorre invece inviare la solu- 
zione completa. Fra i solutori saran- 
no sorteggiati mensilmente due pre- 
mi di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


AS LR 
Problema N. 661 
A AKERBLOM 
(De Problemist, 1930) 


(L'Italia Scacchistica, 1933) 


Il Bianco matta în 2 mosse IF Bianco matta in 2. mosse 


Problema N. 663 
A. P. GULAJEFF 
(Journal Portugues, 1932) 


Problema N. 662 
C. MANSFIELD 
(Brit. Chess Federat., 1931) 


Il Bianco matta in 2 mosse Ti Bianco matta in 2. mosse 


CXCV. — NOTIZIE VARIE. - Campionato italiano. Questa im- 
portante gara, in cui per la prima volta è messo in palio il titolo 
di Campione d’Italia e di cui demmo notizia qualche settimana 
fa, si sta svolgendo magnificamente in un ambiente elettrizzato 
da un vivacissimo spirito di competizione. 


Pi: ON rh 


I caratteri nordici sopportano abbastanza bene queste attese, 
i loro cervelli dul lento lavorio rimangono anzi in benefica quiete; 
ma per noi italiani è un vero disastro: per il nostro rapido in- 
tuito, per il nostro cervello in continua ebollizione, quell’attesa 
è come un violento freno ad un motore in quarta pelocità. L'ita- 
liano se non sente subito la risposta e non vede procedere a 


| C'è veramente da congratularsi con gli arditi pionieri dell'As- 
sociazione Italiana Ponte, che in poco più di un anno di vita, 
sono riusciti nor solo a ‘consolidare l’esistenza dell'Associazione, 
ma l'hanno portata a tal punto di maturità, da permetterle l'or. 
ganizzazione e l'attuazione di questa manifestazione, che è de- 
Stinata ad essere seguita da altre competizioni del ‘genere, che 
saranno un'ottima palestra di studio e d’allenamento per le com- 
petizioni internazionali, da cui finora l'Italia era assente. 

‘Nelle diverse Sezioni d’Italia si sono svolte le eliminatorie per 
le semifinali. Ecco i primi risultai: 

‘A Milano vince l’eliminatoria la squadra composta come segue: 

Ing. Enzo Pontremoli (capitano) - Dottor Piero Acchiappati - 
Signoî Paolo Baroni = Ing. Raoul Morpurgo - Ing. Giano Ve- 

velli, 

‘A Genova è una squadra di gentili signore che vince l'elimi- 

‘  matoria: Signora Puppe Bevilacqua (capitano) - Signora Tilde 

I Basso = Signora Lullina Bellegrandi - Signora Dedè Pinasco - 
| 
| 


Signora Nina Ratto. 

‘A Torino: Conte Sandro Leone di Tavagnasco 'capitano) - Ba- 
tone Cesare Accusani - Signor Fortunato Bronchini - Dott. Ro- 
‘ berta De Mattia - Conte Pace Guarienti - Marchese Antonio 
Nomis di Pollone. 

‘A Firenze: Avv. G. Capei (capitano) - Cap. A. Buzzanca - 
Dottor N. Niccoli - Comm. Parenti - Comm. G. Soldi s 

‘A Roma: Cav. Arnaldo Tortina (capitano) - Signor Giulio 
Daroda - Signor Carlo Giove - Dottor Renato Giove. _. 

‘A Busto Arsizio: Ing. Gigi Tosi (capitano) - Dottor Nino Ra- 
dice - Dott. Gaspare Tosi - Avv. Carlo Tosi - Ing. Piero Tosi. 


Come fu accennato le semifinali tra le squadre suddette si svol- 
geranno il 20 aprile 1939 a Milano per l’Italia settentrionale e a 
‘Roma per l’Italia centrale e meridionale. Le semifinali verranno 
giocate secondo il sistema del girone semplice all'Italia, e me- 
diante incontri che consteranno di un minimo di 48 anni. 


Limite di tempo. Sembra che fra le tante proposte che do- 
vranno essere studiate e discusse al prossimo Congresso Inter- 
nazionale del Ponte, sarà riesumata una questicne già altre volte 
discussa: 

Quanto tempo può un giocatore impiegare, come massimo, per 
fare una dichiarazione o giocare una carta? 

RT ica interessa specialmente noi Italiani, e spiego il 
perché. 

Io credo che non v'è giocatore di Ponte, a cui non sia capi- 
tato per sua sfortuna di giocare, sia come compagno, sia come 
avversario, con uno di quelli che prima di rispondere al loro 
turno di dichiarazione o di giocata, pensano, pensano, pensano 
tanto da dare agli altri giocatori un vero senso di angoscia per 
l'attesa. Io non accenno‘ per ora a lentezze artificiose, adoperate 
sia per trarre in inganno l'avversario, sia come indebita segna- 
lazione al compagno, ma mi limito a considerare l’esagerata 
lentezza di decisione, che deriva qualche volta da poca cono- 
scenza del gioco, ma per lo più da congenito lento funzionamento 
degli organi fisio-psichici. 

Ne sappiamo le conseguenze: nervosismo crescente negli altri 
giocatori, talvolta smarrimento del filo del gioco e conseguente 
necessità di ripetizioni. 


| zione. del problema proposto nel numero. scorso. 


giusto ritmo il gioco, si distrae, il suo cervello balza altrove e 
SERI cei ano 

oi, proprio noi italiani, siamo fra i più danneggiati dal di- 
fetto dell’eccessiva lentezza di un giocatore. Ling 

E a questa lentezza occorre metiere un limite, poiché anche net 
Ponte, come in tutte le competizioni, l'elemento tempo, il far 
bene e prima degli altri è sempre un merito, 

Già V’esagerata lentezza è stata spesso lamentata in alcuni tornei, 
che dovevano prolungarsi per tale inconveniente fino ad ore im- 
possibili. 

Il Congresso internazionale dovrebbe quindi essere chiamato a 
fissare il tempo massimo concesso al giocatore per fare una di- 
chigrazione o giocare una carta. 

Quale dovrebbe essere questo tempo massimo? 

Io credo che saranno molto varii i pareri. Io intanto esprimo 
il mio; e credo che 30 secondi siano sufficienti. 

Vorrei anzi che l'Associazione Italiana si interessasse dell’ar- 
gomento e si battesse per limiti bassi più ‘che possibile, perché 
ciò risulterebbe in nostro favore. E vorrei che tale sanzione 
fosse consacrata nel Regolamento Internazionale del Ponte, che 
ora si limita solo a considerare come scorretti i ritardi eccessivi 
@ dichiarare o a giocare, quando essi son fatti a scopo di far 
segnalazioni al compagno, o quando non v'è. dybbio circa le 
carta da giocare. ria 

Per mancanza di spazio rimando al prossimo numero la solu- 


p'AGO. 


LIBRI, 


* R. Leonardi sul Resto del Carlino sì intrattiene a 
| lungo sulla STORIA DELLA RADIO di Luigi Solari seri 
‘vendo tra l’altro: « Libro che acquista vita e fascino e ri. 
lievo sia per l’arte narrativa dello scrittore, sia ancora per- 
ché l’autore, mescolato a tutta l'evoluzione della radio, a con- 
tatto con le maggiori personalità di governo e della scienza 
che ebbero in un modo o. nell'altro a interessarsi della 
| grande scoperta di Marconi, rende la storia viva e palpi- 
tante non solo per i cultori della scienza e per gli amatori 
della radio, ma anche per tutti coloro che desiderano veder 
chiaro in questo affascinante campo della scienza e della 
tecnica è. 


| * Così scrive Luigi Rinaldi su Rassegna di Cultura a 
proposito di ISABELLA D'ESTE di Giannetto Bongiovanni: 

— «..non è mancato al Bongiovanni il senso della proporzione 
fra il tema che ha scelto da svolgere e l'interesse che il tema 
stesso può destare nell'anima dei lettori. Il libro, né romanzo 
‘e neppure storia romanzata, potrà però essere letto. con 
vivo piacere specialmente dai mantovani e da studiosi di 
‘un particolare momento storico della vita d'Italia ». 


| * Un breve ma significativo cenno dedica il Giornale di 
Sicilia a LE COLLEGIALI di Tilde Pedone concludendo: 
«È, in questo libro, uno squarcio di giovinezza che sembra 
duri quanto una sola stagione, tra le ombre del giardino 
del collegio, in un'aura, acuta e dolce insieme, di prima- 


CRITICI 


E 


SEE 


# Nino Bermini 
ha pubblicato in questi giorni con i tipi 
della Treves « Teresa Casati Confalonieri », 
il noto dramma che ha entusiasmato € 


commosso le plutee italiane. 


AUTORI 


#* Sempre di grande attualità ed apprezzatissimo dalla 
critica e dai lettori è îl recente volume LA JUGOSLAVIA 
del Gen. Visconti Prasca, del quale scrive diffusamente 
Bruno Biancini sulla Gazzetta di Messina, affermando: 
«In questo libro è veramente condensata e descritta, con 
rara maestria, tutta la Jugoslavia, nei suoi aspetti naturali, 
folcloristici, politici, storici ed economici. Tutta la Jugoslavia 
la cui conoscenza è indispensabile al popolo italiano che è 
uno dei suoi sette confinanti ». 


* Alessandro Cutolo sul Giornale d’Italia così con- 
clude un ampio articolo su GIULIA GONZAGA di Siro 
Attilio Nulli: «... vivace di stile, saporoso per contenuto, 
che non cede alle lusinghe del romanzato, e si raccomanda 
a quanti vogliono conoscere la storia vera e non quella 
che nasce dalla fantasia di chi scrive». 


* I giudizi autorevoli che la critica ha formulato finora 
sulla STORIA DELLA MUSICA di Franco Abbiati pos- 
sono dare un'idea del valore dell’opera. Radius, sul Cor- 
riere della Sera ne fa un’ampia recensione scrivendo tra 
l’altro: « Austera concezione s'innalza il saldo e svelto edificio 
della nuova «Storia della Musica» di Franco Abbiati; con- 
cezione che pur comprendendo tutte le ammalianti facoltà 
dell’arte profana intesa nel suo senso più largo ed umano, non 
indulge mai troppo all’edonistico e tanto meno al Îlicen- 
zioso ». 


Trasformazioni 
Il viso del padrone al- 
l'arrivo dell'impiegato ri 


LACTOBAC LIMAS nu 


I FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA 


(Lustige Blitter) 
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CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 
di quanto accade in questo basso mondo: 
nemico della critica opprimente, 

che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 

vi dirò tutto in rapide battute, 

senza guastarvi il sangue e la salute. 


Ginevra, registrato il nuovo fiasco, 
ridà alla Spagna le famose tele 
depositate dal Negrin fuggiasco, 

mentre Eden dice con un po’ di fiele: 
l° Se si comincia a rendere il maltolto, 
dove si finirà?... Che esempio stolto! — 


Allegri, ché un astronomo paziente 

la cometa « Daniele » ha ritrovata! 
Signori, invece, disgraziatamente, 

della stella europea, ch'è dileguata 
venticinque anni addietro ad un dipresso, 
nessuna traccia, almeno fino adesso... 


Facendo l'autopsia d’un disgraziato, 
morto în un manicomio della Svezia, 
confitto nel cervello gli han trovato 
un seme di cocomero: un’inezia! 
In Inghilterra uno statista insigne 
ha in testa addirittura delle pigne!... 


Ancora al manicomio, una avvenente 
psichiatra, con un metodo speciale, 
guarisce @ Miami complessivamente 
ventotto pazzi. Cosa eccezionale, 
perché le donne, quando sono buone, 
fanno piuttosto perder la ragione! 


Secondo un noto astrologo, in agosto 
nascerà in Francia un altro Bonaparte, 
che di nuovo a Parigi il primo posto 
darà nella politica e nell'arte. 
Superba profezia... Se ti riesce, 
campa, cavallo mio, ché l'erba cresce! 


A Nuova York un clinico sapiente 
nota che l'ora in cii vi son più morti 
cade nel pomeriggio, esattamente | 
poco dopo le due. Ragazzi, accorti!... 
Che peccato, però, mondo birbone! 
Proprio nell'ora della digestione... 


Fra tutti quanti i popoli, ‘è l'inglese 
che consuma più zucchero nei pusti 
ed è appunto perciò che in quel paese 
non c'è nessuno senza i denti guasti. 
Però, da tempo in qua spesso gli tocca 
di rimanere con l'amaro in bocca! 


La crisi che in America dilaga 
si ripercuote pure sul cinèma, 

e molti divi perdono la paga, 

fé san come risolvere il problema 
‘Avremo questi logici riflessi 
‘aumenteran le serve ed i commessi 


Il mondo è diventato una cuccagna, 
Londra la pace ed il disarmo medita, 

il profugo Negrin torna in Ispagna, . 
l'autobus passa, il sarto non accredita, 
nessun mortale soffre più di bile... He 
Sono i versi che ho scritto il primo aprile! 


La Pasqua trova, ahimè, troppi nemici; 
si cammina sul filo d'un rasoio; 
francesi sordi. sintomi infelici; 

strani rumori lungo... il Corridoio. 

di dir che il mondo, preso alla leggera, 
surebbe così bello! È primavera... 


ALBERTO CAVALIERE 


Colazione 
Uova Primavera 
Piccioni all'Araba 
Insalata di stagione 
Formaggi: Robiola d'Introbbio, Gruera Italiano 
Frutta 
Caffè 
Vino: Mottarosso di Calabria- 


UOVA PRIMAVERA. - Non è un piatto che si può allestire per 
molta gente... renderebbe il servizio complicato; ma per due, tre, 
massimo quattro persone... è un piccolo poema... Ogni persona’ deve 
avere il suo piccolo tegame di rirofila 0 terracotta, per due uova, è 
il solo modo per cuocerie bene e servirle caldissime. 

Mettete in ogni tegame un bel pezzo di burro ed appena è dorato 
e tende ad oscurarsi, rompetevi due uova, salate, mettete un pizzico 
di pepe, e subito levate il tegame dal fuoco e mettetelo al forno 
ardente. Avrete preparato in precedenza la guarnizione « primavera » 
composia di un mazzetto di punte di asparagi lessate e passate al 
burro, di alcuni fegatini di pollo saltati al burro, di un carciofino 
pure ‘saltato al burro. Avrete anche preparato un passato di carne, 
pollo © vitello arrosto e passato al setaccio di crine, e tinto genero- 
Samente in rosa vivo con l'aggiunta di estratto di pomodoro. Mettete 
un istante il passato rosa sul fuoco, in un tegame con poco burro, e 
quando sarà caldissimo fatene una coroncina in ogni tegame, attorno 
alle uova. Fra le uova disporrete il mazzetto di asparagi, i fegatini, 
il carciofino, in modo che ogni tegame abbia la medesima guarni- 
zione. Servite ccdissimo, il burro deve scoppiettare arrivando in 
tavola. È bello, ed è squisito. 


PICCIONI ALL'ARABA. - In un tegame di terra mettete un grosso 
pezzo di burro (circa 60 gr.) ed un paio di cucchiai d'olio d’oliva 
Quando il burro appare fuso, mettetevi un paio di piccioni, debita- 
mente puliti, abbruciacchiati, e tagliati in due o in quattro. Salate, 
voltate i pezzi di piccioni, versatevi ancora un poco d'olio, mettetevi 
tin pizzico abbondante di pepe di Caienna, ed un po’ di pepe bianco 
in grani. Poi, mettetevi (sempre mentre il tegame è a fuoco lento) 
un paio di cipolle tagliate a larghe fette; e 150 grammi di uva sul- 
tanina (lavata ed asciugata in un panno). 

Lasciate cuocere, sempre molto lentamente, per almeno tre quarti 
d'ora. Non bisogna dimenticare che gl’indigeni fanno cuocere tutto 
nella cenere calda e con poca brace. Servite accompagnando con una 
bella insalata, lattuga romana condita con olio e limone. 
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